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Si apre domani a Livorno determinante. Per le elezio- ■ 

il Convegno della stampa eo- ni politiche, che si avvici- ■ 

iniinista. Osiamo dire che a nano, le resi)onsabilità della 

Livorno non andiamo a di- stampa comunista sono an- __ ^ __ 

scnterc un affare interno del che più grandi: perchè più 

nostro Partito, ma una qne- organizzata e più massiccia ■■■■■■■ ■■■I 

stione che interessa profon- si è fatta la pressione dello ■ ■■■■■■■■I 

damentc il movimento de-a))parato di propaganda de- ■ 
mocratico del nostro Paese, ricale e padronale. Basta 
E ciò i)er il posto, per il pensare alla parte che gioca- 

pcso che la stampa comuni- rono nei giorni di novembre Tììnìiìrtm'yìmit 

sta si è concpiistati nella hai- la radio e la televisione. Ba- UlCULll i 

taglia democratica in Italia, sta pensare ai « ricostituen- , 

Lo abbiamo sentito più che ti» di cui usufruiscono cleri- CSlQCnZG PGV li 
mai in questo difficile e tra- cali e sociahlemocratici dai O i 

vagliato anno ID.iO, che sta posti del governo e del sot- 
alle nostre spalle: per il he- logovcrno — l’hai detto tu, 

ne e per il male. Lo abbia- onorevole Zoli! — e che cer- AVI 15Off 11 ATI71!^ 

ino sentito anche nella prò- lo avranno un triste e largo wiZoCy 

lesta a])passiunata del coni- gioco per impedire una giu- « • • 

pagno, nel vuoto che si crea- sta scelta degli elettori. JLOQÌIOaIO 

va (piando di fronte ai prò- Livorno ci deve dare la _ 

blcmi che il lltriO poneva in mobilitazione delle nostre • 

modo incalzante al movi- forze c delle forze di ogni Concluse le coiisultazio- 
mento operaio, VUnilà e la democratico, simpatizzante, presidente Gronchi 

stampa comunista non rin- amico nostro, intorno allo ha fatto ieri dichiarazioni 
scivano — a volle — a dare strumento decisivo per que- che hanno sollevato nn 
la risnosta pronta e compie- sta battaglia: la stampa co- certo scalpore. Ila detto 
ta alrintcrrogativo ansioso mnnista. Mobilitazione fin povera sua non vuò li- 


LA CRISI SI PROLU NGA DA QUARANTA GIORNI; BASTA CON GLI INTRIGHI! 

Togliatti chiede un governo orientato a sinistra 
Fnntnn i manovra per av ere un incarico esplorativo 

~ ■ -■-■■■ . ■ ■ ■ t ■ _ _ j 

Dichiarazioni di Gronchi^ cIig rivendica a sè il dovere di ^‘collaborare alla formazione del governo^, e che indica due 
esigenze per la soluzione della crisi - Concluse le consultazioni - Polemiche nella D,C. - Forse neanche oggi rincarico 


dichiarazioni 



la risnosta pronta e compie- sta battaglia: la stampa co- certo scalpore. Ila detto 
ta alrintcrrogativo ansioso mnnista. Mobilitazione fin (.;,p papera sua non può li- 
dcl lavoratore e del combat- da ora. Mobilitazione jicr mitarsi a dare un presi- 
lente: anche in ciò era la migliorare Tefficsacia c la fiente del Consiqlio al pae- 
prova dell insostituibile fun- penetrazione della nostra a 

zinne della stampa comuni- stampa, per assicurarle i * collaborare 

sta. Lo abbiamo sentilo nel- mezzi finanziari straordina- formazione del gover- 

la conferma essenziale che ri di cui essa ha bisogno, no ». e in particolare di un 
alle posizioni prese dalla Quanti mesi di tem|)u abbia- 'governo che — a prescin- 
nostra stampa è venuta — ino dinanzi non lo sappia- dere dalle formule — deve 
in modo a volte rapiilo, a ino. .Non vogliamo perdere avere il duplice/ine di * ri • 
\oIfc lento dai fatti. Li ini minuti*. A Livorno co- spondere alle csiaenze del 
presentiamo a l.i\orno come mineiamo la nostra battaglia paese e rispettare rautorità 
la stampa che ha visto gin- di propaganda per un mio- ' -, 

sto sulle questioni brucianti vo 7 giugno, che non solo ^ 

di questo non dimenlicabi- segni la sconfitta del tenta- " ^ 

le 1950. livo di rivincita del totali- Questa dichiarazioni 

Abbiamo visto giusto sul tari.snio clericale, ma che ci hanno suscitato sotterranee 
nemico fondamentale: l’im- ùia quella ulteriore avanza- polemiche. A parte ciò, si 
perialisino. Quando altri ca- hi c quella svolta politica, possono trarre a lume di 
pilotava o tramutava la giu- necessarie a trarre il Paese logica alcune conseguenze. 
sta denuncia degli errori dalla confusione attuale. La prima è che esse non 

nella liquidazione disfattista PIETRO INGR.AO si conciliano con qneircin- 

di un grande patrimonio so- _ _ _ 

cialista o usciva dal terre- ~ 

no di una esatta analisi del¬ 
le forze che si combattono 
nel mondo, noi abbiamo 
chiamato il movimento ope¬ 
raio italiano a orientarsi 
sulla vera discriminante: ciò 
che fa avanzare o indietreg¬ 
giare rimpcrialismo. Poi i 
lampi della guerra nel Me¬ 
diterraneo, i ma.ssacri in 
Algeria, lo strangolamento 
della Giordania c le nubi 
delle esplosioni atomiche 
hanno ricordato a tutti qua- 
rè il pericolo, e quanto più 
grande c grave esso sarebbe 
oggi, se in Ungheria a no¬ 
vembre avessero vinto Min- 
dszenty ed Esterhazy, se una 
brecciri fosse stata aperta 
nella forza e nella compat¬ 
tezza del campo .socialista. 

Vengano ora i pedanti, gli 
strateghi da tavolino o ((ucl- 
li che allora disertavano la 
lotta, vengano a segnarci con 
il lapis rosso c bki le parole 
che allora scrivemmo, men¬ 
tre incalzavano gli avveni¬ 
menti e si scatenava Tattac- 
co deiravvcrsario di classe. 

Xoi segnamo all’attivo della 
stampa comunista non .solo 
il coraggio, le rc.sponsabili- 
là che essa seppe assumersi, 
ma la visione deire.ssenziale, 
che essa seppe dare al mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico italiano. .Abbiamo com¬ 
battuto allora anche per 
(pielli che non compresero 
subito; c anche per loro 
hanno combattuto le migliaia 
di diffusori, che in quei 
giorni cruciali non manca¬ 
rono airappuntamcnto c an¬ 
darono a portare nelle fa¬ 
miglie degli italiani la stani- Il mnsiiclo assedio dei giornalisti dopo il colloquio di 
pa COinunista. Toeliatli con Gronchi al Quirinale 

Abbiamo visto giusto sul- — . . . . . -- — 

la situazione interna. Fron- 
li.smo? Centrismo? Fuori dal 

gioco di queste formule, .sia- ^|| OOtOFI rOlllDi 
ino quelli che abbiamo affer- ■ 

maio che per modificare la m m ■ 

politica della Demiurazia Wa 
cristiana c «Icila socialdcmo- 

crazia bisogna non già in- ■ ■ 

dcbolirc, ma rafforzare odi 

estendere rimila che era Un estremo tentativo del governo accolt 

stata alla base del siicce.sso ^ wr-.ii •• 

del 7 giugno. .Saragat ci Iia | spinto dalla Confida - La Federbraccianti 
dato ragione. Fanfani ci ha_ 





Finite le consultazioni si attende Tincarico 

Forse neani-lie «iisi. venerdì, (|iinl(ro anni e di selle crisi go- 
si coiiosn-r.'i il nome del nuovo \err.ati\e. le qiKili hanno dinio. 
prc^idenle del Consiglio. Il Ca- 'tr.ito che io Balia oggi nessun 
pò dello Sialo lij, conrlnso nella go\erno può goicniore eon una 
mallinala di ieri le consiilla/.inni -.ild.i maggioranza le non si 
di riio, ricevendo siircesìivamen- orionla verso un programma ed 
le il seti. Paoliu'ci (pnm). Fono- mia composizione che non esclu- 
rcvole l’ircioni (de). Fon. Ito- daiio a priori l’appoggio direno 
hcrli (nisiì, il scn. Scoccimar- o indirello delle forze di sini- 
ro (pei). Fon. Simonini (psdiì, slra. Ogni veto o preclusione a 
Fon. Togliulli (pei) e gli ex Cn- soluzioni di qucslo genere vuoi 
pi dello Sialo Kinaiidi e De Ni- dire non voler risolvere la crisi 
cola. All’iiscita dallo sludio pre- politica che esiste nel Paese. So- 
siiicnzialc. gli esponenti della no. queste, le considerazioni che 
destra hanno fatto dichiarazioni ci hanno orientato nel recente 
die ricclicggiaiio la nostalgia per diliattito parlnineiitare sul go¬ 
ti governo testé defunto e nii- \crno Zoli e che ri orientano 
-•picano il non ripetersi di espe- oggi nella soluzione della crisi 
rimenti del genere. Il compagno attuale». 

.Sroreimarro ha detto: n Credo L* on. Simonini ha naturai- 
che la cosa di maggiore interesse mente ammesso di essersi pro- 
iii questo nionicnto per il popolo niinriato per la ricostituzione del 


carico esplorativo » di cui 
si è parlato in questi gior¬ 
ni. L’incarico esplorativo 
può essere desiderato dal¬ 
la DC solo per far perde¬ 
re altro tempo al paese, 
dopo ben 40 giorni di cri¬ 
si, c per tentare o fingere 
di tentare una ricostitu¬ 
zione della < solidarietà 
democratica ». Che cosa 
c'è da esplorare, in propo¬ 
sito? Il recente dibattito 
parlamentare ha fornito 
abbondanti indicazioni sul¬ 
la fine del € centrismo » c 
sui suoi retroscena pro¬ 
grammatici n TI I 'ci).'> t i t li: I u - 
nati. Ignorare ao noti sa¬ 
rebbe certo .t rispettare 
prestigio e raiitorità del 

Parlamento », ma irridere - 

all'uno c all'altra. C'c al- DRE 13.30 Al. QiriRlNAI.E — Flnlle le oonsultaztoiil. Groiii-hl rende al glornallsll le in questo nionienlo per il popolo niinriato per la ricostituzione del 

lora da esplorare in gene- dldilarazlonl sulle quali per tutto il pomeriggio o la serata di ieri si sono agitati i italiano è Finsegnaniento che sca- quadripartito e contro il mono- 

-/.j., m 1 .,; dirigenti dcnincrlstlaiil turìsce da una esperienza di colore. Paro — ma questo non 

- - - - lo ha detto - che abbia desi- 

fatto il Cavo dello ” guato, a nome del suo gruppo. 

a Zno cZ "e sili eZut A DUE GIORNI DAL VOTO PER LA NUOVA ASSEMBLEA REGIONALE ,,Ì;, 

fazioni non siano ritenute e non ha ileti;.. dando Finipn-s- 

un perditempo. • A * A ^ É _ • M J «‘gli direttameli- 

La toiiiiiitesa riconieTma 111 Sardegna “r 7;: ;°" ; 

chiunque riceverà l'iiica- ^ Il compagno Togh.iiti ha r.Ki- 

... a a sri.iio la scgiienlc ilicliiarazione: 

'.7.;,iZ'tuoX7o,ràTr Ig f]ailf!léì llPll’allIPVtlIVeI P flpCtVaì li r 

chiaro che cosa vuole fa- UUUlpACl li Vll CI il U A B 111 Q Q lAVlIilCl Ub Vb Hepuhhiica. io posso solo espri- 

rc, c non stiracchiare un mere quelle che sono le nostre 

governo - fisarmonica che ~~ ] opinioni sulla situazione. La no- 

dol * padroni smentisce il pre- fS^/rilnfaiko mohriX 

ve e andare alle Camere centrismo » - Lauro punta sulla concessione delle linee marittime? - Grande folla ai comizi del PCI la impostaaionc. 

ILI. uiiuu/c «ili, v.iii«L«i. r quanto per il modo come venne 

come una banderuola. Ci . realizzato. Non si risolvono con 

sono, in particolare, dei (Dal nostro invi ato speciale) dispiaciuta e hanno buoni monarchico, in una lettera ai zione, nessun applauso an- bacxellcue gravi problemi 

problemi costituzionali che CAGLIARI, 13. — La cani- motivi per ritenere che nem- giornali, accusa pubblica- che. Appena ebbe finito Po- politici, pòssoao nascon- 

non possono non costitui- pagnn elettortile per la terzo meno nel futuro dispiacerà mente Lauro di mirare’ od rotore'comunista, fu ahnun- aere-con dellr trasi le profonde 

re la prima prcoccupazio- legislatura sardo segna or- loro. Al contrarlo. impossc.ssarsi delle conces- ciato dallo stesso balcóne e contraddizioni per cui quel go- 

ne del Capo dello Stato, mai le sue battute finali c C’è un secondo significnli- sioni statali dei servizi ma- dallo stesso mìcrofonD Fora- ’^cmo ha dovuto andarsene, no- 

Un governo che program- negli ultimi fuochi propa- vo c.sompio. Slamane VUtiio- rittimi sovvenzionati per il toro di un altro partito. Con no*n»»c avesse avuto alla Ca- 

maticamente accantoni la fiaiulistici ecco venire in ne Sarda, quotidiano locale collegamento fra la Sarde- la stessa calma, con la stessa maggioranza. Si 

ntiun-iojif drtl’nrHìnninnn- chìaro bcn più clio al prlncì- di ispirazione libeial-cleri- gna e il Continente, delle .impenetrabilità, la folla si '■'•oma al punto di< partenza e 

ir, ^,?r,!r,„ .Ir, , rt.r, l>io lo controddlzioiii di fondo culc. polomizza coii Ì coimmi- quali è vicina la scadeirza. E’ dileguò, noi ci ritorniamo ncorilando Io 

to regionale, c c ic coni- ddla propaganda clericale. sti in nome dei benefici die una domanda die già To- a Oreòsolo dove oeci di posizioni iniziali: lasse 

prenda comin'o- l ILI, Appena pochi giorni fa, co- In DC finora ha portato al- pliatti pose nel suo recente nuovo gli inviati soecìali del- 

e ad esempio un governo me scrivevamo. Fon. Segni Fisola allravcr.so Fislitiiio comizio a Cagliari; il Pernis ,j, grande stampa sono a cac- ' hanno 

che prolungherebbe consa- lia fatto qui a Cagliari una autonomistico. Ma ecco, nel ora la conferirla con la com- c sensazioni >, ha par- Lamera con tenacia 

pcvolmcntc una violazione dichiarazione di centrismo, corso del lungo articolo, al- potenza che gli viene dalFes- iato giorni addietro'iTsena- "i destra e persino 

costituzionale in atto dal f’*"" ha tenuto conto però cimi dati sui consumi in prò- sere un armatore anche lui. tore Spano. Tra carabinieri e "O" possono 

1949, e che pertanto ridar- diji padroni. Di- vincia di Cagliari. Ogni ita- Vorremmo aggiungere però agenti erano ìn centodieci a non^,; nòT Sére’ 


Un governo che program¬ 
maticamente accantoni la 
attuazione dclVordinamcn- 
to regionale, c che com¬ 
prenda comin'f' - l PLI, 


noi ci ritorniamo ricordando le 
. iin<tre posizioni iniziali: l'asse 


A DUE GIORNI D AL VOTO PER LA NUOV A ASSEMBLEA REGIONALE 

La Conlintesa ricoBietma in Sardegna 
la fi ducia nelFapeitura a destra d-c. 

La D.C.f col suo silenzio sulle alleanze del passato e sa quelle ora ribadite dai padroni, smentisce il pre¬ 
teso « centrismo » - Lauro punta sulla concessione delle linee marittime? - Grande folla ai comizi del PCI 


dei benclici die una domanda me già To- a Orgòsolo dove oeci di “ 
ha portato al- pliatti pose nel suo recente nuovo gli inviati speciali del- 
venso Fislitiuo comizio a Cagliari; il Pernis ,a grande stampa sono a cac- a:/ 


1949, e che pertanto ridur¬ 
rebbe a vuote parole il ri¬ 
chiamo pubblico clic, dopo 
sette anni di silenzio, è pur 
venuto più volte in propo¬ 
sito dal Quirinale. 

La terza conseguenza lo- 


non si pnò ripetere Io sbaglio 


7 


sito dal Quirinale. suo foglio d’ordini con i nomi Ogni italiano mangia 5 kg. c liigiio .atlcggiamcnto nei suoi .... „ nnlln ctoccn inmr>r> ui costituire a sinistra una 

La terza conseguenza lo- òci candidati che invita a 520 grammi di carne bovina riguardi Lauro deve in biio- fifiimio nn«<:ihiliiT di nn questa 

pica dovrebbe cs.scrc che votare. Essi appartengono a 5 all’anno; la media a Cagliari parte la sua fortuna poli- reale riscatto 

chiunque riceva l’incarico ^ n*’ * napoletani lo sanno. siamo a véntiniiattro ore ® P”* 

dovrà nunnìnreì rtnìl'nnìtn BPMP. ilMSI. dato; il 14.32 pcr ceiito delta p M pt,.#:#o romiinista , ^ ' cnliquatlro ore corretta per eludere la real- 

?c la minaccia dcUe^clc- , l’invi- carne rn.angiatn a Cagliari e chiuderà domani la campa- ‘j‘>'»sura dei comizi parlamentare c le necessità 

re la minaccia acne cu to occorre tenere presente di cavallo, mentre la media _. . „ Risponderanno domani i de. urgenti della viia nazionale». 


zioni anticipate, oggi tanto q„ali caratteristiche hanno italiana è del 3.50 per cento. rr^omoSmo Gian- ‘lomande che in tutte le Einaudi e De Nicola non han- 

jJZo ‘"ZI cHrXcs'io fo arpShiom dc»^,.u,on. : ‘■■''i-"--'- Dov-mque i co- pongono lo- „„ 

davvero dire clic questo io ai prò lenii (lei i p c terra di for- „ • • ,, , pp, ‘ . ro gli oratori comunisti e Pano dello Staio h.-. .avolo ron 


Per il Putito comunistT » Siamo a venliqiiatlro ore co corrcua per cliiilere la rcal- 

• ITT '• . cnnnini la chiusura dei comizi .i narhmenlare c le nece-dlà 

chiuderà domani la campa- , , . . , panameniare c le neccuiia 

gna dei comizi elettorali a ^'spo^eranno domani i de. urgenti della viia nazionale ». 

Cagliari il compagno Gian- ^ clomanne che in tutte le Einaudi e De Nicola non Iian- 


risponda uè alle csiqcu-c mia e óella rina-scita, partiti mneci* ma'^non nér'i caglia- Capo dello Stato ha avuto eoa 

del paese nè al prSlo quattro. Ma Si Se urit^aBano manSa «accolgono maggior folla di ribadite ieri in una dich.a- i giornalisti il solito scambio di 

niì’n,iiòrìtà dZ Vnr'in Coiifintcsa assimila il pri- in media in un anno 5 kg. e •'^S'-'oltatori c, quel che piu razione della Segreteria re- cordiali saluti e batiuie. Essendo 
^ . ~ mo agli altri. Se il giudizio «ra i-itticini e formag- eonta, suscitano più intcres- gionale del PCI. circa quale «iato accolto con pii onori mi- 

mcnto, r,c al prestigio del pafironi ha un significato, „■ Fanalogo con-^umo a Cn- Bechi giorni addietro ero tipo di governo essi intendo- |i,ari. egli si c schermito e. ri- 


Capo dello Stato. 


E. ri. 


vuol dire che la politica d.c. 
dell’isola finora non è loro 


Gli agrari rompono le trattative 
Si riapre la questione del Polesine 

Un estremo tentativo del governo accolto dai rappresentanti dei lavoratori e re¬ 
spinto dalla Confida - La Federbraccianti convoca il Consiglio delle Leghe polesanc 


gliari c di kg. 1,500. E si trat- di passaggio per Macomer no realizzare, circa la loro volto a un piomali->ta, ha dell* 

•oro tj, jji medie statistiche: si- nel Niiorcse; era in corso un responsabilità per la situa- «eherzosamente: «Non tara mi- 

- gnifica quindi che. a Caglia- comizio del PCI. Una folla zione che si e determinata. ploione d’esecuzione? ». 

ri, ci sono molti, forse i più. densa, ma silenziosa, impe- circa le prospettive che que- «eronda 

i cui consumi sono ancora al nctrabile. era in ascolto, nc.s- sta situazione apre all Isola? 'osi ti c ^.a la seconda 

* di sotto; e si tratta inoltre (li sun rumore, nessuna interra- NINO SANSONE (continua tn 2. pap. 9. col.) 

Cagliari. Della città, cioè. 


delFisola ove il tenore di vita 
è più elevato. Si pensi quin¬ 
di ai consumi nei comuiii 
dcll’intcmo. 

Sono dati che riconducono 
ad una considerazione di or¬ 
dine generale, della quale 
pare che i d. c- preferiscano 
.si taccia. Essi vantano a tut-- 
to spiano il volume degli 
Investimenti che in qiie.^ti 
anni sono stati fatti in Sar¬ 
degna e che in alcune zone 


L’Azione cattolica 
le beghine contro i 


mobilita 
bikini •• 


Oiian(ìo”'^Io I?nn L^ Segreterìa della CGILiassicurato la piena riuscita sconte inasprimento dei rap-••^nno dat(> lnog(i ad alcuni? 

lui c.saminalo Io sviluppo della lotta, rappresentano la porli -sociaB in Italia. Gli trasformazioni. Nessuno di 


Vi" SÌ.IVL’.’n'f.l.r.:;’ L» segreteria della CGIL contro raUeggiamenlo del padronato 

lc\a anchc c.sscrc facile. Ma — j diriprnti drila Con- —--- degna e che in alcune zone 

dcHa"*(lcnunr7a "'onando”V(l ron ì^'rnonr/Krntailn dfri”brà'/ Segreteria della CGIL assicurato la piena riuscita sconte inasprimento dei rap-*••''**? Biogii ad alcuni? 

avversario di cias^c‘gridava cianii dcrpoirsinc. II ministro ha o.saniinam Io sviluppo della lotta, rappresentano la porli .sociaB in Italia. GJi 

ai quallro xcnli la crisi no- «n. C.ni ha rsprriio un oliimo delle lotte sindacai, in corso, conferma pu. significativa d. operai, eh impiegati ed i SnrKrHto ò scritto iii 

xlr-, .t,.| iiiiiviiiifiilM 1 . ». Ipnfatiio imitando le parli ad che inve.stono numerose ca- quella polente ripresa de!-'tecnici italiani non |K)s.sono "anno pariaxo o slciuo m 

I- Iii per .Icnfinarc la s/Sr -«‘-trarsi di nuovo domattina. Kgorie delFinduslna. della l'azione .sindacale, già sotto-' P-«> re tollerare il prò- quest^ ca^ 

eia n!>i abbiamo concentralo "h'n"nraTrP;.a1é’ t'?n:i?o. ^ttricoltura e della Pubbli- bneata dal recenti? Comitato 

1 attenzione delle masse sul- oli agrari fhan.io respinto. ca Amministrazione. Grande direttivo della CGIL per oii alFaumento Vanoni prevedeva per por¬ 
la crisi, SUI fallimcnh, sulle Qnesio rifluto appare tanto portata assume in questo La Segrcteri.a della CGIL, senza precedenti del rendi- le zone arretrate del 

contraddizioni della coali- piò ^rave ed ineinstifleato in quadro la seconda fase di mentre esprime il suo vivo rnento del lavoro e dei prò- Mezzogiorno — e la Sarde- 
zione quadripartita, c abbia- qnanto nella serata di Ieri si scioperi unitari che nei gior- plauso a tutti i lavoratori fìtti padronali, non corri- continua ad essere la 

nio lavoralo rcdaflori, dif- idà razuinnta t’iniesa su ni scorsi è stata realizzata che hanno scioperato com- sponde un adcfniato miglio- P'“ arretrata — a livello di 

fusori, propaganjlisli — a dm? questioni mollo imporian- «^ scala nazionale dai si- patti, realizzando la più ramento dei salari e degli Q”elle più progredite dei 

organizzare la lolla popola- tl: la comparteripazione c la derurgici e dagli edili: Fai- completa unità d’azione fra stipendi. Nord. Potrebbero, se lo fa- 

•" questi mesi dei meanda (roltimo del erano). lissima partecipazione dei i sindacati e nei luoghi di La CGIL considera del cessero, trovare nei Jor" 

19o/ ha porL-ito alla disgre- si riapre in questo modo in lavoratori allo sciopero, il lavoro, denuncia al Paese tutto ingiu.stificato l’atteggia-perchè delle 

gjizionc dell allcanra ccnlri- *»*•» la sna eraviia la qnc- carattere delle rivendicazio- l'egoismo e Fingiiistificata mento della Confindustria j-~ 

.sla, alla cadiila di Segni e stione del Potesine. t.a Feder- . j ■ - . • j , j v.«ìiì...uu3h i<, battono Quando debbono di¬ 
lli Zoli C a .strappare molli braccianti ha convocato per oz- "• avanzate. .1 grande im- mlrans.genza del grande pa- che si rifiuta perfino di >"'• scuterc con le sinistre circa 

dei veli che ennroiio li no- " Consiziio delle lezhe hrac pegno col quale tutte le or- dronato. sul quale ricade la ziarc normali trattative sulla ^blem^ dcìli rinaTci’a 

Blica reale della Dcmocrazi'i del Polesine. ganizzazioni sindacali hanno intera responsabilità del ere- rivendicazione della riduzio- * P-obIcmi de . 

cristiana. Chi vorrà inlcii- --- - - ■ - ' ■ - T Innrini ?:onn 
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deeli Qtielle più progredite dei 
Nord. Potrebbero, se lo fa- 
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l.e monache al mare: costumi irreprensihili 


dcre come siano divenute 

qiic.slioni nazionali la lolla W W W~\ W À 
c la rivendicazione della g j g w m m 1 

« gitisla causa » c delle Re¬ 
gioni, che hanno fallo pre- - 

cipilare le contraddizioni Regalità 

della coalizione cenlrista. .i v, 

, . , r ,• I Scrirc il Comcre della Na- 

dovra andare a sfogliare le 7 ione che n itaua le cote 
paginc della nostra stampa, rebbero assai diversamente di 
Quesla .stampa non solo h.i coiTie tronno. e - ii prc^g.o 5i 

...II.. «.-.robbo avverato, solo che il Re 

onenlafo nella direzione e- fos«<> rimasto m n.'iiia quaiche 
.salta, ma ha inciso, ha pc- mese di piu. perche con lui i.a 
salo sulla situazione. Regalità avrebbe assunto aspet- 

... , ti nuovi-, 

.Andiamo con questo pa- veramente lut voterà rima- 
trimonio verso la battaglia nere, ma ticvìuho io mrtià a re- 
imminente delle elezioni po- stare e Vltatia ha perduto gli 
litiche. Per seonfiggere la nuoci delia Regalità. 

legge truffa il conlribulo 

della slami?'* comi:n;.'.ta fili u- 


IL DITO ISELV OCCHIO 


.......1,, 

no di orano a parità di '’***““• 

salario, avanzata concorde- ^ monarchici laurini sono 
mente da tutti i sindacati ormai -al diapason. Quest-a 
del settore siderurgico. Il ntaltina, camminavo in una 


Se VI era ancora qiialcnnoj si incita ad intervenir,'’ per] presso di noi l'uso di certi cò¬ 


che si fos.se illuse che il solen-l imporre -un degno rispeito bipiiamenn 


n/iu- 


ne monito del S. Padre control tn ordine al problema deil'cb-i tono di migliorarli in seguito 


la dilagante immoralità si sa- bigliamcnto -, svolgendo nel 
rzbbc limitato a provocare contempo - intelligentemente 


a garbati e misurati rilievi 
Ci siamo. ,Von soltanto Bri- 


Rezalilà avrebbe assunto aspet¬ 
ti nuovi -, 

Veranicnfe lui voleva rima¬ 


rremmo incrementato gli spet- a scomps.rire. un So* 
tacoU di spogliarello. non ha regnato che 

, _-^ji tra aspri.ssime compct 

in pieai oggi trascorre buona parte del- 

-II Ministero b c.aduto. ma è l.a ma vita solo, in uno sira- 

caduto in piedi -, ha scritto la niero paese, riesca ar 

Stampa. vibrare l'animo di un 

E’ tinfì m(iQra consolazione stanca e sfiduciata, a 

per i ministri, i Quali « ifar.- un palpilo gt 

cono a stare in piedi. La loro Hevozlonc c di affetto 

potinone ^ una altra: o seduti sorprendente che il 

o in ginocchio. istituto monarchico, n 

Il festo del giorno te tutte le contrarie li 

-Che in un triste momento Più vivo e atmate c 

in cui tutti I valori, spirituali. 
momii. patriottici, sembrava- della Nazione. 


1 favorevole andamento dellaj'^>‘* Cagliari quando hoj una orione di mxjza contro lei (ma come faranno? - .Vd.Kjj citte Berdof c .4n;ra Etcberg 

produzione gli enormi prò -•ù voce di una don- riviste - sexy • c i film - spo- lo stesso apostolato nei con- ma anche tl più innocente 

- fitti superiori a Quelli rea- "J* che in schietto dialetto gUarello-, si disilluda. L'ul- fronti dei tumti sfranieri. prendisole o il più solafarc bt- 

a scomps.rire. un Sovrano che lizzati in tutti gli altri Daesi napoletano faceva propagan- timo numero di Iniziative. Per questi ultimi, ar^i. i con- kini faranno dora in |»i sa- 

non ha regnato che un mc-v?. ' da l)cr l’armatore. Era ima orqano dell Azione cattolica siglt sono pm dettagliati lire il singhiozzo in gola alle 

fra aspri.ssime competizioni che della Lt-CA, il fortissimo P T italiana, reca una sene di det- - L'espenenza ha dimostrato beghine, che si prectpiteran.no 

oggi trascorre buona parte del- aumento del rendimento del ^ non nuova, ii- tagliate istruzioni agli iscritti — senre l'organo di A.C. — a porgere i loro -garbati e 


trascorre buona parte del- alimento del rendimento del non nuova. L» avevo u- tagliate ùtnirìonì gqZì ìjrcrìfti 

la ma vita solo, in uno sira- lavoro, la pericolosità e fati- Consiglio comuna.e nell'imminenza della stagione 

niero paese, riesca ancora a far cosità del lavoro, rendono‘•^ Napoli, tra quelle della della villeggiatura, e in parti- 
ntìncrJl?^iciata''a^^”aa% nece.s.saria e possibile la ri- Lauro mobi- colare--- .si precisa - di quel- 

incora un palpilo'genuino di duzione dell’orario nel set- •'.•a: ho riconosciuto an- bninrare - Prcscm 


ancora un palpilo genuino di OUZIone QCIl orai 
devozione c di affetto, è prova tore siderurgico, 

sorprendente che il vecchio, ^ inoiiistifieato A lo '’OCe. pc.iucj.u uu.u ucu 

istiinto monarchico, non ostan- ingiustincata e la Questo è Fasoetto fol- sufficiente pubblicità circa 

te tutte le contrarie diatribe, è resistenza opposta dagli in- , "L* ® Forano della celebrazione dei- 

più vivo e attuale che mal -. dustnali dell edilìzia ad un cionstico. Marnane, il con Messa *, che rientra nei lo- 
LuJovico Beni, dal Corriere ntiglfcraironto dcHc *•»»♦»»>'*•- SifiBcrc regionale reniis, il jq specifici compiti: ma non 
della Nazione. “ _ maceiore esDonente. in £>ar- nosziomo non «oirnii-enre li 


Iche la proprietaria della dalt'obbligo per costoro di 


— senre l'organo di A.C. — a porgere i loro -garbati e 
che non pochi stranieri, pure misurati rilievi • a giovani e 
cbituoti ad un costume meno ragazze, italiane o straniere, 
castigato del nostro flc frasi che stano. 

dei clericali non mancano mai .4 meno che (e la cosa • 


balneare -. Prescindicmol dei clericaZi non mancano mai 


.A meno che (e la cosa è 
tutt'ahro che improbabile). 


sembrano 


prossimi 


.ASMODEO 


(Continua I» Z. 7 . col 


maggiore esponente, in :sar-j po 
.) dc^n, del Pa .fitto nazionalci su 


dall'obbligo per costoro di -a- di strillare orrore per le pec- tutt'ahro che improbabile). 
doperarsi perchè sia data uva caminosc nudità luterane), con non preferiscano, come ci 
sufficiente pubblicità circa sensibilità diversa dalla no- tempi di Sceiba, servirsi del 
l'orario dello celebrazione del- stra perchè nati e vissuti in braccio secolare e Mobilitare, 
la Messa », che rientra nei lo- paesi di diversa latitudine, su tutte le nostre spiagge, 
ro specifici compiti: ma non non sono affatto incapaci di baffuti e sudatwimi agenti di 
possuimo non soiroi<»ecfe li romnrrndere q>foIi oìi-t-rT»-«!.*-■ p.>ì:,-:.: rc.tiro le nhuuù ùciie 

succfssiro eaporcfso, in a: li g a t i've reazioni dcfermini| b:i;'';cni*. 


possuimo non sonC’-'eai’e ni 
succfssiro eoporcso, in cui B| 
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L* UNITA' 


L’ISTRUTTORIA CONTRO ZIO GIUSEPPE SI INGIGANTISCE . 

Anche la madre di Wilma Montesi 
convocata dai magistrati per deporre 

Vimputato è stato interrogato per la quarta volta nel carcere di Regina Coeli - Un con¬ 
fronto con Mariella Spissu - Nei confronti delVaccusato si procede già per altri reati ? 


GRAVI CONSEGUENZE DEL MALTEMPO ABBATTUTOSI SULL’ ITALIA 


Il Po ha straripato nei pressi di Carignano 
Oltre 50 miliardi di danni in Piemonte 

Seriamente compromessa ragricoltura piemontese - Strade ostruite dalle frane - Linee 
telefoniche e telegrafiche interrotte nel Cuneese - Un violento temporale a Benevento 


La seconda istruttoria per 
l’uccisione di Wilma Monte- 
si . (chè ■ tale ormai viene 
considerato il procedimento 
giudiziario all’insegna della 
quadruplice calunnia di Giu¬ 
seppe Montesi) ha frotta e 
si ingigantisce. 11 giudice 
Gallucci ieri mattina, verso 
le 9,30, si è nuovamente re¬ 
cato a Regina Codi per sot¬ 
toporre lo zio della vittima 
a un ennesimo esame. 

Gli elementi che inducono 
gli inquirenti a puntare le 
loro armi suU’indiziato so- 


gani. Gli inquirenti sosten¬ 
gono, invece, che, quel po¬ 
meriggio, Giuseppe non si 
incontrò con Rossana e che 
non accompagnò a caso Ma¬ 
riella. Tra le 17.30 e le 22,30 
egli si sarebbe dedicato a 
un’attività diversa sulla qua 
le permane il più fitto mi 
stero. A Venezia, il pubbli¬ 
co ministero Palminteri. ac 
cennò a qualche altro reato 
la.sciando trasparire il delit¬ 
to di cui rimase vittima la 
povera Wilma. 

Gli sforzi dei giudici che 



Mariella Spissu r.sce dalla porticina dell* Ufficio colloqui 
del carcere di ItcRitia Codi 


k: 


no molteplici e traggono ali¬ 
mento essenzialmente dalle 
risultanze del processo di 
Venezia. I punti sui quali 
permangono i dubbi riguar¬ 
dano: 1) rapporti tra zio c 
nipote. Giuseppe Montesi 
sostiene di avere incontrato 
Wilma quattro o cinque voi 
te al massimo e di non aver¬ 
lo mai fatto la corte, di non 
averle telefonato, di non 
averla mai ospitata in quel¬ 
la garconnierc ambulante 
che era la sua giardinetta. 
I magistrati, e in primo luo¬ 
go il pubblico ministero 
Palminteri. hanno mostrato 
di credere che tali rapporti 
erano più stretti; ne farebbe 
fede una sibillina frase di 
Wanda che un giorno avreb¬ 
be detto allo zio; « Non 
usciamo con tc: nessuno sa 
che sei nostro parente... > 
potrebbe avere anche un va¬ 
lore indiziante un’ afTerma- 
zione del proto Leonelli, cui 
Giuseppe Montesi avrebbe 
confidato di avere una rela¬ 
zione molto pericolosa. 

2) Episodio della tclcfo 
nata. Come è noto, alle ore 
21 del 9 aprile, un quarto 
d’ora dopo essersi accorta 
della scomparsa della figlia. 
Maria Petti formò il nume¬ 
ro dei Montesi di via Ales 
sandria e chiese di Giusep¬ 
pe. La donna, interrogata, 
asserì di essersi rivolta al 
fratello del marito in quan¬ 
to sapeva '.he era proprietà 
rio di un'auto, con la quale 
avrebbe potuto procedere 
speditamente alle ricerche. 
I magistrati' non accettano 
questa versione. Non riesco¬ 
no a capire la fretta che do¬ 
minò la mamma di Wilma, il 
fatto che ella si rivolse ai 
parenti di via Alessandria, 
con i quali per vent’anni non 
aveva avuto alcun rapporto, 
invece di chiamare la so¬ 
rella, portiera in vìa Lisbo¬ 
na, con la quale invece ave¬ 
lia mantenuto contatti cor¬ 
dialissimi, e, infine, la cir¬ 
costanza che la spinse a 
chiedere immediatamente di 
Giuseppe. Pensano che Ma¬ 
ria Petti sospettasse forte¬ 
mente, fin dal primo momen¬ 
to, del fratello del marito, 
che avrebbe appalesato spic¬ 
cata simpatia per la figlia 
3) Movimento del 9 apri¬ 
te. L’indiziato, dopo il crol- 
' lo della prima versione, di¬ 
chiarò che quel giorno uscì 
alle 17,30 dallo stabilimento 
tipografico e, insieme con 
Rossana Spis.'ui si recò a 
Grottarossa, intrallenendovi- 
•i fino alle 20. Successiva- 
■Mnte rientrò in città. la¬ 
sciò l’innamorata c si dires¬ 
se verso la casa dei suoi ge¬ 
nitori, dove lo attendeva la 
' fidanzata Mariella Spissu., 
Cesò rapidsmrnte c, verso 
ventuno, accompagnò la 
Mfazza in via di Vigna Man¬ 


si occupano attuaimcntc del¬ 
la vicenda tendono a co- 
glicre in castagna l’indizia- 
to, attraverso gli interroga 
tori dei congiunti. Facendo! 
leva sul legittimo risentimen¬ 
to di Mariella (volgarmente 
tradita dal suo fidanzato),! 
sulla buona fede di Rossa¬ 
na e sui probabili sospetti 


dei familiari di Wilma, il| 
giudice istruttore Gallucci 
il sostituto procuratore Mi¬ 
rabile hanno fatto il possi¬ 
bile per scoprire quella che 
essi pensano possa costituire 
la verità. Non si può diro 
die i risultati finora rag¬ 
giunti siano particolarmen¬ 
te brillanti; Timportante, 
tuttavia, è insistere con ci¬ 
nese pazienza. 

Ieri, dopo aver interroga 
to per un’ora l’indiziato, il 
dottor Gallucci sembra che 
abbia fatto entrare nell’uf 
ficio di- Regina Cooli riser¬ 
vato ai magistrati, anche Ma¬ 
riella Spissu, giudicata uno 
dei punti deboli della costru¬ 
zione difensiva di zio Giu 
seppe. 11 confronto tra i due 
giovani sarebbe durato cir¬ 
ca due ore. Mariella 6 stata 
vista comunque allo 12,45 
uscire dalla porticina del 
carcere destinata ai fami 
ilari dei detenuti; appariva 
stanca e irritata, ma non ab¬ 
battuta. 

La cronaca degli avveni¬ 
menti di ieri non si ferma 
qui. Mentre, infatti, il dottor 
Gallucci si occupava dell’im 
putato, il sostituto procura¬ 
tore Mirabile procedeva al- 
Tcsame di due donne di cui 
i cronisti non sono riusciti 
a stabilire l’identità, ma tra 
cui pare ci fosse la signora 
Augusta Ranieri, la donna 
che ospitò Rossana Montesi 
per qualche tempo nella sua 
casa di Ostia. _ 

Un ufficiale giudiziario, 
inoltre, si e recato in via 
Tagliamcnto ed ha conse¬ 
gnato a Maria Petti una ce¬ 
dola di convocazione, per 
una data che non è po.ssibi- 
le conoscere. E’ probabile, 
die ben presto verranno 
cliiamati al < Palazzaccio >, 
anche Rodolfo, Sergio e 
Wanda Montesi. 

Come avevamo facilmente 
previsto al momento dcll’ar- 
resto di zio Giuseppe, la 
istruttoria si è mostruosa¬ 
mente allargata. Dell’accusa 
« ufficiale » elevata contro 
Giuseppe Montesi. è rimasta 
solo rintestazione sui fasci¬ 
coli giudiziari. Il resto ri¬ 
guarda assai poco velatamen¬ 
te altri reati che. fatti usci¬ 
re dalla porta ad opera del 
collegio giudicante venezia¬ 
no, sono rientrati dalla fine¬ 
stra sotto la spinta del pub¬ 
blico ministero Palminteri e 
della procura della Repub¬ 
blica di Roma. Secondo qual¬ 
che o5;.servatoro i magistrati 
preparerebbero già l'esten¬ 
sione delle imputazioni con¬ 
tro l’indiziato, facendo en¬ 
trare nel calderone, a breve 
scadenza di tempo, la fal- 
.sa testimonianza (relativa 
alla versione suU’impicgo del 
tempo il 9 aprile 1953), la 
subornazione di teste (por¬ 
tata a compimento nelle per- 
.sone di Rossana, Mariella e 
Armandina Spissu c di Ida 
Montesi) e gli atti osceni 
(quelli commessi a Grotta¬ 
rossa a bordo della giardi¬ 
netta). 

Per il reato più importan¬ 
te — che porterebbe ad ac¬ 


collare al giovane anche In 
uccisione della nipote — an¬ 
cora non sembra che sia sta¬ 
ta presa alcuna décisionc. Se 
ne parlerà, molto probabil¬ 
mente, prima che il presiden¬ 
te Tiberi abbia terminato la 
stesura della sentenza con 
la quale l’iccioni. Polito e 
Montagna sono stati mandati 
a casa assolti e benedetti. 

A. Pe. 

Nessun caso di vaiolo 
in provincia ^Cosenza 

COSKNZA. 1:ì. — Circa 1 casi 
di vaiolo o poliomielite che si 
sarebbero verificali a Cosenza 
o provincia, il medico provin¬ 
ciale Antonio Chinerenti ha 
precisato che nessun caso di 
vaiolo è stato accertato, men¬ 
tre por la poliomielite è stato 
accertato un solo caso, nel co¬ 
mune di Vaccarlzzo, o non due 
come da alcune parti pubbli¬ 
cato. Il colpito da poliomielite 
ò stato ricoverato c sottoposto 
alle cure che il suo caso ri- 
obiede. * 


Il maltempo continua ad im¬ 
perversare su vaste zone della 
Italia centrale e settentrionale 

I maggiori danni si sono regi¬ 
strati in Piemonte dove diver¬ 
se strade sono state ostruite 
dalle frane e numerosi sono 1 
torrenti e i fiumi che ingros- 
sfiti dalle afgue hanno invaso 
vasti appezzamenti di terreni 
e minacciato i ponti di diverse 
strade. Nella mattinata di ieri 
il Po è straripato nei pressi di 
Carignano, sommergendo la 
strada che collega In zona Gai 
con la provinciale Corignano- 
Villastenone. Quattro grandi 
cascinali sono isolati dalle ac¬ 
que, nella stessa zona il livello 
del fiume a mezzogiorno era 
salito in modo preocciipunle, 
tanto che le acque avevano 
sommerso un ponte. 

Nel Cuneese it maltempo ha 
provocalo lo straripamento'del¬ 
la Stura nel territorio di Per-, 
dtonl e Festiona di Demonte, 
Vlnadlo, Argenterà c Bersezlo. 

II traffico verso il Colle della 
Maddalena è bloccato. Una fra- 
»m ha interrotto la strada Niel¬ 
la Tanaro-Cigliè e tnoulniciiti 
franosi sono segnalati da nu¬ 
merosi coiiiuiii delVAlbese, in 


particolar modo Castino, Prioc- 
ca, Neive e Diano d’Alba. Il 
fiume Maira è straripato ad Ac- 
ceglio e gravi preoccupazioni 
sta destando la sua piena anche 
nella zona di Dronero. La stra¬ 
da che collega Sant'Anna alle 
ricostruite terme di Valdieri è 
.stata interrotta da numerose 
frane che impediscono'nuche il 
defluire delle acque. Linee te¬ 
lefoniche e telegrafiche sono 
interrotte in varie località del¬ 
la provincia. 

I danni più gravi in Piemon¬ 
te si sono amiti però nell’agri¬ 
coltura. La brina, la grandine, 
l’acqua insistente piombate su 
tutta la regione hanno causato 
una devastazione senza prete- 
denti, tale da mettere in forse 
l’nm'enire stesso di tutte le col¬ 
ture. A migliaia si contano in 
tutte le province le pic¬ 
cole aziende contadine. in 
cui il danno ascende a cifre 
spaventose sino dell’ottanta, 
novanta per cento. La situazio¬ 
ne è tale, anche se non si so¬ 
no avute vittime umane da giu¬ 
stificare la richiesta dt una 
legge speciale per il Piemonte. 
Il quadro di miseria che risul¬ 
ta da un panorama couiplcsjl- 


vo delle distruzioni è veramen¬ 
te impressionante. 

Il colpo maggiore è stato in 
férto dalle - gelate - verifica- 
tesi il 6-7 maggio e poi ritor¬ 
nate a periodi intermittenti; 
grandine e pioggia hanno fatto 
il resto. Sino a questo momen¬ 
to benché sollecitato da peti¬ 
zioni, proteste, interrogazioni, 
il governo ha erogato in totale, 
per le sci Province piemontesi, 
la cifra di 16 milioni. L'ammon¬ 
tare dei danni é stato invece 
fissato a limiti terrificanti, che 
ranno aumentando di giorno in 
giorno man mano che le conse¬ 
guenze sono più evidenti. Cin¬ 
quanta miliardi su una econo¬ 
mia depauperata, già colpita al 
cuore nelle sue possibilità, so¬ 
no catastrofici, l tre pilastri 
fondamentali della agrieoltura 
piemontese, la vite, il grano e 
li riso sono tutti colpiti Le ci¬ 
fre a raffronto, sedici milioni 
di sovvenzioni, e cinquanta mi¬ 
liardi di danni, dicono quanto 
sta irrisorio l’intervento gover¬ 
nativo. In queste somme non 
sono cotnpresi i danni venuti 
dal rincaro delle merci, dalle 
diminuite possibilità del turi¬ 
smo, dal logico ripercuotersi 


SI SVILUPPA IN TUTTA ITALIA LA LOTTA DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Successo delle manifestuiioni contadine 
in tutta In Toscana e nella Campania 

Numerose assemblee si sono tenute nei centri della provincia di Firenze, Siena, Pisa e Livorno - A Caserta 
un primo successo: 100 lire di aumento sul salario giornaliero per la mietitura - La manifestazione di Napoli 


Icmì in tutta la provincia 
di Firenze, nel quadro del¬ 
le manifestazioni contadine 
pronio.ssG dal comitato re¬ 
gionale di coordinamento 
tlella Fodeimezzadri, si so¬ 
no svolli numerosi comizi, 
assemblee e pubbliche ma 
ni festa/ioni noi corso delle 
(|tiali I mezzadri hanno a- 
vanzalo le proprie rivendi¬ 
cazioni mediante l’invio di 
ordini del giorno al Parla 
mento, ricliicste allo aziende 
e alle autorità locali. Impor 
tanti comizi cui hanno par¬ 
tecipato numerosissimi i con¬ 
tadini si sono svolti a Cer- 
taldo, Incisa, Montespertoli. 
Se.sto Fiorentino, Tavarnel 
le, Impruneta. Gambassi, Ta- 
varnuzze. Pelago, PrulII, Ca- 
lenzano, Capraia o Limito, 
Montcmiirlo, Scandicci, Bar¬ 
berino d’Elsa. 

A Siena i mezzadri ed 1 
coltivatori dirotti hanno ab¬ 
bandonato il lavoro dalle 
oro 12 alle ore 24. 

Fra le ns.semblee, le prin¬ 
cipali sono state oltre quel¬ 
la di Siena, che si è svolta 
alla casa del popolo, quelle 
di Poggibonsi, San Gemi 
lùano, Colle Val d’Elsa. 
Buonconvento, Chiusi. Ca¬ 
stel Nuovo Berardenga, Bet¬ 
tolio, Montalcino, Sinalunga. 
Rapolano. Montalciano, Rad- 
da in Chianti, San Rocco a 
Pillo, San Quirico d’Orcia, 
Turrita di Sicn.i, Sarleano. 
Monte Mario, Querce Grossa 
c Monteroni. 


Successi in molle labbriche lessili 
pei* l a parila tra uomini e d onne 

Intensa attività in vista del convegno nazionale di Novara 


L'EIscculìvo della FICT ha 
preso in esame il lavoro in 
corso per la preparazione 
del Convegno nazionale per 
la parità salariale alle la¬ 
voratrici tessili che avrà 
luogo a Novara il 23 giugno 
ed ha constatato con soddi- 
fazione che l’ini/intiva è sta¬ 
ta accolta con interesse. Si 
c intensificata nelle fab¬ 
briche l’azione attonio al¬ 
la piattaforma rivendicativa 
della FIOT per aumenti sa¬ 
lariali pari per le donne e 
per gli uomini c per la pa¬ 
rità della parte variabile del 
salario. E’ di questi giorni il 
successo ottenuto alle Mani¬ 
fatture Lane di Borgosesia, 
dove i 1500 lavoratori hanno 
ottenuto un premio di pro¬ 
duzione uguale per tutti. 

La lotta si estende anche 
in altri importanti campi per 
la richiesta della parità sala¬ 
riale jwr tutte le* lavoratrici 
che già s\'olgono mansioni 


identiche a quelle svolte da¬ 
gli uomini, com’ò il caso del¬ 
le operaie porta vasi c porla 
spole del Cotonificio Bemoc 
clii di Cogozzo che chiedono 
di avere la stc.ssa paga degli 
uomini port.T vasi c porta 
spole; in questo senso sulla 
b.ise della stc.*’sa Convenzione 
inteniazionalc già entrata in 
vigore, in molte fabbriche si 
stanno elaborando precise ri¬ 
vendicazioni. 

In qualche fabbrica come 
alla SANIT di Biella, attor¬ 
no alla rivendicazione della 
parità salariale si realizza 
l’unità della C.I. e si sollecita 
unitariamente la realizzazio¬ 
ne della Convenzione inter¬ 
nazionale. 

L’azione rivendicativa nel¬ 
le fabbriche viene accompa¬ 
gnata da una forte denuncia 
delle ingiustizie c degli squi¬ 
libri esistenti tra » salari c 
gli stipendi delle lavoratrici 
e dei lavoratori che compio- 


Il buon senso di Faiifanì 


no Io stesso lavoio. .A Biella, 
per esempio, esiste una dif¬ 
ferenza media di oltre 3.500 
lire al mese in meno per le 
tessitrici rispetto ai tessitori 
e di 9.000 lire in meno, al 
mese, per le impiegate di 2 
categoria. 

Nella provincia di Mila¬ 
no i lavoratori denunciano 
che la inferiorità salanalc 
per le lavoratrici permette 
agli industriali di sottrarre 
mensilmente ai lavoratori c 
alle loro famiglie la somma 
strabiliante di un miliardo 
al mese e di circa 250.000.000 
a Varese. 


« Ila ragione Fanfani, 
uomo di buon sen.se; che 
per formare un ministero 
di minoranza, chiederebbe 
il decreto di scioglimento 
delle Camere, dapprim.a 
per usarlo come minaccia, 
poi per applicarlo in c.a.so 
di necessità >. Cosi seri ce, 
laudativamente, la Stam¬ 
pa. Dopo «no scritto simi¬ 
le non si capisce perchè i 
partiti si affannino tanto 
per risolvere la crisi. La 
crisi è bella che risolta 
già; VItalia ha il suo dit- 
talore che oltre tutto, ci 
informa la Stampa, è «uo¬ 
mo di buon senso ». c può 
sciogliere, lui, le Camere 
quando vuole. Non solo: 
ma può scinglicrlc o non 
scioglierle, a seconda di 
come butta, a seconda di 
ciò che gli consiglia il buon 
senso. 


Arrivati a questo punto 
di assoluto suppurazione 
del famoso < senso dello 
Stato », di cui la Stamp.a 
un tempo si diceva per¬ 
meata. non resta alla 
Stampa che proporre una 
modifica all'articolo SS 
della Costituzione. Esso di¬ 
ce: « Il Presidente della 
Repubblica può, sentiti i 
loro Presidenti, sciogliere 
le Camere o anche una so¬ 
la di esse ». Tale artico¬ 
lo, evidentemente, sarà, su 
proposta della Stampa, so- 
siituiiii con Un iiìiru più 
semplice ore si leggerà: 
« Amintore Fanfani. uomo 
di buon senso, ha diritto 
di fare quel che gli pare». 
Sarà un articolo che final¬ 
mente rispecchierà il pro¬ 
fondo « icnso dello Sfato» 
del giornale della FIAT, 


Domenica il convegno 
dei lavoratori deirENI 

E’ stato fisc.Tto per dome- 
nic,-! 16 giugno, presso la 
CCdL di Piacenza. Fannun- 
ciato convegno nazionale dei 
rappresentanti sindacali del¬ 
le aziende ENI. organizzato 
dal Sindacato Italiano Lavo¬ 
ratori del Petrolio, aderente 
alla CGIL. 

Al Convegno parteciperan¬ 
no, oltre ai rappresentanti 
dell’ENI, i Sindacati provin¬ 
ciali del StLP e le CCdL in- 
terc.ssato. 

L'obicttivo centrale che il 
Convegno si pone è quello 
di r.ifforzare la prc.'^cnza e 
l’azione del SILP c l'unita 
dei lavoratori nelle aziende 
ENT allo scopo di: migliora¬ 
re le condizioni di vita e di 
lavoro degli operai e degli 
impiegati; assicurare il pie¬ 
no rispetto delle libertà sin¬ 
dacali c costituzionali e la 
cessazione delle discrimina¬ 
zioni; attuare la massima 
dcmocratizz.nzione delle 

to dcH’Ente; fare dolio svi¬ 
luppo produttivo dclFENI 
.strumento di progresso di 
tutta roconomia nazionale. 

I lavori avranno inizio al¬ 
le ore 9 con una relazione 
introduttiva del Segretario 
nazionale dei SILP, Claudio 
Pontacolone. 


La CISL ha fatto afiìggcrc 
un manifesto che condanna 
Tatteggiamento degli agrari, 
che si oppongono alle ri¬ 
chieste dei contadini, ed c 
lenca una serie di rivendi 
cazioni per le quali chiama 
i mezzadri alla lotta. 

Nella provincia di Pisa in 
occa.sionc della manifestazio¬ 
ne regionale dei mezzadri, 
hanno avuto luogo assem¬ 
blee di contadini a San Mi¬ 
niato. a Pcccioli. Tcriicciola. 
Migliarino, S. Pioto a Gnidi. 
Sono stati votati or<lini del 
giorno da inviare al Pai la¬ 
mento. al governo, al pre¬ 
fetto od alle organizzazioni 
provinciali. 

Nelle zone di S. Giuliano, 
Volterra, Pomarance, Fau- 
glia. ì mezzadri sono andati 
nelle aziende a presentare 
le loro richieste per accordi 
uziendali che contribuiscano 
al conseguimento di accordi 
collettivi soddisfacenti. 

Nella provincia di Livor¬ 
no lo sciopero proclamato 
tlalle ore 12 fino al termine 
delia giornata lavorativa è 
riuscito compattissimo. I 
contadini hanno infatti ab¬ 
bandonato in mas.sa il lavoro 
dei campi per partecipare 
alla manifestazione di pro¬ 
testa. 

A Napoli i braccianti cd 
I coltivatori diretti della 
provincia hanno dato vitaj 
ieri ad una intensa giorn.i-! 
ta di lotta. Allo sciopero in¬ 
detto dalla Federbraccianti 
hanno partecipato il 100 per 
cento dei lavoratori, a Qua- 
liano. a Quarto E’iegreo, a 
Marano, S. Antonio Abate. 
Villaricca, l'BO per cento dei 
lavoratori si è astenuto dal 
lavoro a Striano, Poggioma- 
rìno, Saviano. Fratt.-imag- 
giore. Grumo Nevano. S. An¬ 
timo. Delegazioni di brac¬ 
cianti sono affluite a Port.i 
Capuana ove ha avuto luogo 
alle 10 la manifestazione di 
protesta; 2.000 braccianti e 
coltivatori diretti, al termi¬ 
ne del comizio in corteo si 
sono recati nella piazza Ple¬ 
biscito dove una loro dele¬ 
gazione si è recala dal Pre¬ 
fetto. 

A Caserta ha avuto luo¬ 
go una analoga giornata di 
lott.T contadina. Astensioni 
totali dal lavoro si sono avu¬ 
te a Luscinno, Trentola. Pa¬ 
re! c. S. Marcellino. Cesa, ec¬ 
cetera. In altri comuni, co¬ 
me a Maddaloni, Teano, Or¬ 
la tl’Atella. ecc. si sono avu- 


rSO al 100 per cento. Una 
manifestazione si è svolta nel 
Teatro Cimarosa di Averla 
con la partecipazione dei 
braccianti della zona, men 
tre a Trentola o a Casale 
di Principe hanno partecipa¬ 
to allo sciopero anche i brac 
danti della CISL c della 
UIL. Telegrammi alla pre¬ 
fettura. alla Confagricoltii 
ra, ecc. sono stati inviati da 
ogni comune e in essi r brac¬ 
cianti hanno espresso la pro¬ 
pria volontà ili lottare a so 
stegno dello proprie livcn- 
ilicazioni chiedendo, in parti¬ 
colar modo Tinizio delle trat¬ 
tative por il rinnovo del 
patto dei braccianti avven¬ 
tizi. Un primo successo è 
rappresentato dalla stipula¬ 
zione del patto di mietitura 
con un aumento di salario 
giornaliero di 100 lire. 

I braccianti cd i contadini 
di Ca.scrta e di Napoli so¬ 
no decisi a continuare l’azio¬ 
ne di lotta. Tale azione si 
va o.stendondo in tutte le pro¬ 
vince campane. Risulta, in¬ 
fatti, che il 15 scenderanno 
in sciopero i braccianti di 
Benevento; lo sciopero è sta¬ 
lo proclamalo, unitariamen¬ 


te. dalla CGIL e dalla CISL. 
Ad Avellino è previsto uno 
sciopero generale nelle cam¬ 
pagne dei braccianti e dei 
coltivatori diretti. Contem¬ 
poraneamente vanno esten¬ 
dendosi azioni di lotta nella 
provincia salernitana, in mo¬ 
do particolare nella valle del 
Se.’e. 


Proibito il Rallye 
Lido di Yeneiia 


VENEZIA, 13. — La prefet¬ 
tura ha comunicato quest’oggi 
aU’Automobile Club il divieto 
di effettuazione del Raylle Li¬ 
do dì Venezia, prova di xego- 
larità a velocità limitata che 
avrebbe dovuto radunare i 
concorrenti italiani e stranieri 
nella giomata di dopodomani 
a Riva del Garda e in quella 
di domenica a Venezia. 

Le prefetture di Trento e 
Belluno avevano data la loro 
autorizzazione, mentre quella 
di Venezia aveva formulato il 
quesito a Roma. La Presidenza 
del Consiglio ha dato il suo 
parere negativo. Purtroppo, es¬ 
so, è stato comunicato solo al¬ 
l’ultimo momento, con notevoli 
danni per gli organizzatori. 


Sciopero alla Solvày 

per la riduzione deirorario 

I lavoratori deil'Ansaldo di Pozzuoli in difesa della fabbrica 


LIVORNO, 13. — L’attivo 
sindacale della Solvay di Ro- 
signano ha proclamato, por 
sabato 22 giugno uno scio¬ 
pero della durata di iiualtro 
ore por protestare contro l.i 
direzione la quale contiiia ad 
opporsi alla ripresa di tratta¬ 
tive coi rappresentanti dei 
lavoratori sulla base delle 
richieste da tempo avanzate. 
Queste richieste riguardano 
la riduzione dclForario di la¬ 
voro a parità di salario, l’au¬ 
mento dei salari e degli sti¬ 
pendi, il miglioramento dell.a 
assistenza sociale. 

La decisione presa dall’at¬ 
tivo sindacale della FILC. 
sarà comunicata alle altre 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

• • • 


N.APOLI, 13. — L’agitazio- 
tc astensioni che vanno dal-’ne dei lavoratori delFAnsal- 


Tre esordienti ieri 

a **Lascia o raddoppia,,? 


L'ottantunesima edizione di 
- L.'ucia o raddoppia - si è 
aperta icn con il giovinetto Fe¬ 
lice Mannarelli. di 17 anni da 
Monfencro Vallechiaro (Cam¬ 
pobasso) presentatosi, per la 
pnma volta, por la materia 
della storia europea, da! 1492 al 
1814, in preda a un evidente 
tremolio. Ha risposto con esat¬ 
tezza allo S domande prelimi- 
n.iii conquistandosi il visto di 
ingresso in cabina 

Il secondo esordiente è sta¬ 
to si pastore Filippo ujjiseppe 
Bacciu di 44 anni, dr, Buddusò 
(Sassar:), qualificatosi esporto 
jdol Manzoni e in particolare 
‘dei - Promessi sposi-. E” un 
uomo d.il tono di voce paca¬ 
to. che ha risposto dopo aver 
meditato, con sicurezza, a tut¬ 
te le domande postegli dal pre¬ 
sentatore Mikc Bongiomo. 

Terzo è stato il commissario 
di polizia Camillo Boffito. mila¬ 
nese, » esporto - di romanzi 
gialli. “ Poliziotti si n.isee » h.a 
.àrfermato nei preliminari. S' 
na«ce anche appassionato di li¬ 
bri amili, per lo meno al livello 
del funzionario che ha imbroc¬ 
cato tutti i quiz con molta si¬ 
curezza 

Il prì.Tìo a presentarsi in ca¬ 
bina. per rispondere alla do¬ 
manda da 640 000 è il signor 


e _ 

Cesare Rtesch. appasrion.ito di 
Pittura fiamminga. Ka ncono-'bma (2 560 000). 


scinto un quadro di Van der 
V’eider mostratogli in diapo¬ 
sitiva. 

E* poi la volta di Conchìta 
Mioni. romana, ccnoscitncc di 
pugilato. Sul p.Tscoscenico le 
sono stati presentati Frattini. 
Dejana. Bertazzolo. Spoldi e 
Jacovaccì che le hanno portato 
fortuna. Ha saputo dire quante 
volte il titolo mondiale dei mas¬ 
simi venne disputato in In- 
ghilterr.* e ha guadagnato un 
secondo ingresso in cabina- 

l.a h.a seg-.;it.i Vasco Flivcl- 
fi. fiorentino (fl!osofl.a grec.i> 
in lizza per 12S0 000 l'rc. H.i 
lndo\inato una diflìcilc do- 
m.inda su Aristotile. 

Per la stessa cifra è entrato 
in cabina il signor Partemo 
Tognoni. - esperto - di musica 
linea deU’Ottoccnto. Ha ascol¬ 
tato un disco riproducente una 
aria di -Un giorno di regno» 
di Giuseppe Verdi, ma non è 
riuscito a riconoscere il pezzo. 
Avrà la -eoo-. 

L'ultimo concorrente 0 sta¬ 
to il vigile bolognese Federi¬ 
co Forbicini. appassionato dì 
battaglie ravali: ha riconosciu¬ 
to 1 particolari di una batta¬ 
glia del 1583 che aveva corno 
protagonisto la flotta inglese 
e la Invinciblo Armada e si 
è guadagnato la possibilità di 
tentare 11 terzo ingresso in C3- 


do di Pozzuoli in difesa della 
fabbrica e per la salvaguar¬ 
dia delle prerogative della 
C. I. è culminata nel compat¬ 
to sciopero di martedì 11. 

A una delegazione di la¬ 
voratori che si è recata al 
Comune, il Sindaco ha assi¬ 
curato l’intervento unitario 
dei gruppi presso gli organi 
competenti di Roma. 

Sabato si terrà un comizio 
per rivendicare lo sviluppo! 
degli SMP e delle industrie 
flcgree. j 

Oggi i tramvicri hanno scio¬ 
perato compatti dallo 13.30 
alle 16,30. La lotta come c 
noto è stata decisa dalla C.I. 
dclFATAN contro i turni 
orari stabiliti dalla direzione 
dell’Azienda. 


di questa situazione nei mesi 
e anche negli anni venturi. 

Gravi sono i danni causati 
dal maltempo anche nelle altre 
regioni colpite. 

La pioggia intensa dei giorni 
scorsi ha gravemente danneg¬ 
giato le colture dell’OLTREPO 
PAVESE, l raccolti del grano, 
dell'uva e della frutta si cal¬ 
colano compromessi al 50-60 
per cento. Per l'eccessive. umi¬ 
dità si vanno riscontrando in¬ 
fezioni di peronospora in larga 
mi.sura. 

Un violento temporale si c 
abbattuto nel pomeriggio di 
ieri su BENEVENTO e sulle 
zone della provincia. Il fortu¬ 
nale ha provocato danni alle 
colture, particolarmente nei 
pressi rii Tufura Valie, ove un 
torrente é straripato, allagan¬ 
do la campagna circostante. Il 
maltempo ha anche ostacolato 
le ricerche del vigili del fuoco 
per recuperare il corpo del se¬ 
dicenne Orazio Tedesco, da S. 
Martino Valle Caudina, il quale 
nel bagnarsi nel fiume, era sta 
to travolto dalla corrente. Il 
cadavere del Tedesco è stato 
ritrovato solo dopo alcune ore 
Nel SAVONESE nel corso di 
tiii t’ioleiifis.sinio temporale, 
abbattutosi nel pomeriggio di 
ieri. In pirocisterna • Rondine- 
di 6.000 toni]., attraccata a Va¬ 
do Ligure al pontile della - Es¬ 
so - è stata colpita da una raf 
fica di vento che ha determi 
nato l'inipigliamento della go¬ 
mene nelle sovrastrutture del 
pontile, abbattendo paranchi, 
binili e provocando la rottura 
delle tubazioni di scarico. 1 
danni alle sovrastrutture am 
montano ad oltre mezzo milio¬ 
ne, mentre uii quantitativo di 
nafta è andato jierdiito in 
mare. 

Nelle prime ore del pomerig 
pio di teli si è scatenato un 
violento temporale al quale 
hanno fatto seguito una grandi 
nata che ha devastato i raccol¬ 
ti di una vasta zona agricola 
della provincia di PERUGl.A. 
Danni sensibili vengono segna¬ 
lati da Dettona. Torgiano. San 
-Mcrtino in campo. La grandi¬ 
nata ha inrc.stito anche la cam¬ 
pagna di Spina San Biagio del¬ 
la Valle La situazione agricola 
nella provinc'a sì va facendo 
critica 


Si annunzia un vasto 
movimenfo diplomatico 


Il ministro Fella ha ricevuto 
stamane a Palazzo Chigi, in se¬ 
parate udienze, l’.ambasclatore 
italiano al Cairo, Giovanni For- 
narJ, Fainbasciatore presso il 
Vaticano Francesco Giorgio 
Mameli c il delegato italiano 
presso 1‘ OECE ambasciatore 
Giuseppe CosmelU. Secondo la 
agenzia Italia, questi cd altri 
incontri che il ministro Fella 
ha a\'Uto con le alte cariche di 
Palazzo Chigi sono da porsi 
in relazione con l’atteso movi¬ 
mento diplomatico che la crisi 
governativa ha rinviato, ma 
che potrebbe essere oggetto di 
esame e di preparazione per le 
proposte definitive che saranno 
sottoposte al vaglio del nuovo 
governo. 

L'ambasciatore presso la San¬ 
ta Sede. Mameli, è prossimo 
al collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età; la sua 
sostituzione offrirebbe quindi 
l’occasione per effettuare quel 
vasto movimento che la stessa 
burocrazia di Palazzo Chigi au¬ 
spica. La presenza a Roma del¬ 
l’ambasciatore Fornari va posta 
in relazione'con la sua candida¬ 
tura alia Direzione generale de¬ 
gli affari politici, posto che Ma¬ 
gistrati lascerebbe per assume¬ 
re la segreteria generale in so¬ 
stituzione di Rossi Longhi la 
cui destinazione a Londra sem¬ 
bra ormai quasi certa. 

Per quanto riguarda la rap¬ 
presentanza presso la Santa So¬ 
de, fra i candidati vi è l'attua¬ 
le ambasciatore a Mosca Di 
Stefano; soggetti a mutamenti 
sono anche il posto di delegato 
permanente presso le N.nziom 
Unite dove in sostituzione di 
Vitetti dovrebbe andare Zoppi, 
che lascia Londra, c la sede di 
Bonn, il cui attuale titolare. 
Umberto Gr.nzi. figura tra i c.an- 
didati alla segreteria generale 
assieme a Magistrati. 


IL COMUNICATO 
DELLA C,G.LL 

(Continiiazionr dalla I. patinai 

zioni dei lavoratori dcll.i 
categoria, i quali pcrccpi- 
.«cono s.nlari che nel com- 
ple.sso risultano tra i più 
bassi dell’industria. 

La politica intransigente 
adottata dal padronato — 
che vuole monopolizzare à- 
suo esclusivo profitto tutti i 
vantaggi derivanti dal pro¬ 
gresso tecnico — minaccia 
d’altro canto pericolose in¬ 
voluzioni per la stessa eco¬ 
nomia nazionale. 

L’ampio movimento uni¬ 
tario in corso esprime la de¬ 
cisa \oIontà dei lavoratori 
di superare nella lotta quel¬ 
le divisioni che si sono finora 
tradotte in una diminuzione 
del potere contrattuale dei 
sindacati e, quindi, in una 
diminuita capacità di difen¬ 
dere i loro interessi. 

La Segreteria della CGIL 
impegna tutte le organizza¬ 
zioni aderenti a sostenere e 

ria dei lavoratori fino al 
raggiungimento dei propri 
obicttivi in ordine all’eleva¬ 
mento delle retribuzioni o 
alla riduzione delForano di 
lavoro a parità di salario. 
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voratori sarà garanzia di 
successo. 


Precipita in un burrone 
con raùfo e si salva 
con la moglie e due figli 

CASTEL DI SANGRO (Pe¬ 
scar#). 13. — Un pauroso in¬ 
cìdente risollosi tuttavia senza 
gravi conseguenze si è' verifi¬ 
cato nei pressi di .Alfedcna 
• prov. di Aquila) alla cur\'a del 
bivio per Montencro VaIcoc-| 
chiara. Una 1100 targata Roma 
guidata dal signor EIvcrio Di 
Lullo, con a bordo la mogliel 
del conducente c due figlio¬ 
letti, rispettivamente di cin¬ 
que mesi e di cinque anni. 
sb.indando paurosamente, si è 
capo.'olta tre volte lungo le 
pareti .a picco di un burrone 
profondo una cinquantina di 
metri c si è arrestata miraco¬ 
losamente contro due alberi 
Solo il bambino di 3 mesi ha! 
riportato una ferita alla fronte 
di una certa entità: gli altri 
P-isseggori se la sono cavata! 
con qualche contusione. 

Solenni funerali a Cuneo 
a un capo-fribù di zingarì 

CUNEO. 13 — In forma so-l 
Icnne si sono svolti oggi a Cu-I 
neo I funerali di un capotribù; 
di zingari, il girovago Giusepi-' 
pc Agenda di 70 anni, mono 
martedì scorso di emorragia 
cerebrale. 

Alla notizia della morte di 
Giuseppe Agenda, numerosi 
zingan si sono mossi da di¬ 
verse località del Piemonte, 
della Liguria c della Toscana 
ed hanno raggiunto ieri la cit¬ 
tà di Cueno. formando un pit¬ 
toresco accampamento. Alcu¬ 
ni però, cridentemente dei ca-. 


La crisi 


(Contiuuazione dalla 1. pagina) 

serie di consnitazioni di questa 
crisi estiva. 

Sotto il fuoco delle lampade 
ad arco della televisione. Ciò* 
vanni Gronchi ha quindi fatto il 
suo ingresso nel salone riservato 
alla stampa, ed ha pronunciato, 
in risposta al saluto rivoltogli 
dal collega Scodro, segretario 
del sindacato stampa parlamen¬ 
tare, il seguente discorso: 

0 Ringrazio il vostro collega 
delle parole pronunziate, come 
vi ringrazio tutti della cordiale 
comprensione che avete dimo¬ 
strato per me in questi due 
giorni di fatica. Capisco anche 
il vostro gusto per le profezie 
e non voglio oppormi ad nn 
esercizio così diffìcile, ma an¬ 
che così brillante. Vorrei dire, 
però, che quello che importa 
non sono lo formule, le quali 
debbono essere considerate stru¬ 
menti per raggiungere delle fi¬ 
nalità; e le finalità, secondo me, 
sono due: rispondere alle esigen¬ 
ze del Paese e rispettare l’auto- 
rllà o il prestigio del Parla- 
mriitu. A ciò sarà diretta l’ope¬ 
ra mia la quale ~ non secondo 
un mio diritto, ma secondo un 
mio dovere — non si può limi¬ 
tare a dare un presidente del 
Consiglio ul Paese, ma deve col- 
iaborare alla formazione del eo- 
vemo perchè esso risponda alle 
due esigenze che ho ricordato. 

« Sento — ha proseguito Gron¬ 
chi — che in questo periodo i 
costituzionalisti si nioltiplicano 
e che si fanno accostamenti con 
altre Costituzioni, per esempio 
con quella francese. Voglio «ul- 
lanlo dire, non per polemiz¬ 
zare. ma per constatare, che 
mentre il presidente della Re- 
puhhlica francese nominando il 
capo del governo lo propone 
all’investitura del Parlamento, 
dopo In quale soltanto si può 
forniaro il Ministero, secondo la 
Costituzione italiana, la scelta 
del Capo dello Stato costituisce 
di per sè il governo nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri. Il Parla¬ 
mento interviene in uri seeondo 
momento con il suo nec**ssario 
voto di fiducia. Da-ta questo per 
dire elle la re«pon=abilità del 
Cupo dello Sialo iiuliano è al¬ 
quanto diversa dalla respons.i- 
liìlità di altri capi dì Stalo. E 
questo diro non per rivendicare 
diritti, ma per sottolineare dei 
doveri ». 

Sul discorso di Gronchi ni è 
scatenata una ridda di commenti 
e di iirterprctazioni. Attravi rso 
■li esse alcuni aniiiientì facil¬ 
mente idcntifiraliili intendereh- 
hcro rilevare Fillircità del com¬ 
portamento del Capo delio Stalo 
di fronte a problemi co^titiizio- 
nuli di rimarchevole rilievo, 
quali sono, appunto, la crisi di 
governo, il conferimento deH’iii- 
rarico al nuovo presidente del 
Consiglio, la successiva forma- 
zioiic del Gabinetto. Gli slcj‘i 
ambienti hanno voluto vedere 
una manifestazione di a presi¬ 
denzialismo», che sarebbe gra¬ 
vemente lesiva deli’autonomia 
del potere esecutivo e dei par¬ 
titi. e della dignità del Par¬ 
lamento. 

Altri, invece, hanno messo le 
parole di Gronchi più semplice¬ 
mente in rapporto con la deli¬ 
cata fase che sta '•llraversaudo 
il momento politico. Sì dice, 
infatti, che Fon. Fanfani avreb¬ 
be mollo n cuore la tesi del roii- 
fcrimenlo di un ■■ incarico esplo¬ 
rativo o. Ciò, o allo Scopo dì 
limitare tale incarico ai sondag¬ 
gio delle possibilità dì ricos'i- 
tuzione del quadripartito, even- 
lualmcnie per bruciare in questo 
tentativo qualcuno degli ex pre¬ 
sidenti del Consiglio (Segni o 
PcIIa) ; oppure per assumere egli 
stesso tale inrarico senza vin¬ 
coli di mandalo per sond.irc 
comodamente tolte le possibilità 
della situazione. E precisamente 
per quel g<oco di .scatole cine.ù 
che dovrebbe cominciare dai ten¬ 
tativi (1 ccntri.Mi » (governo di 
eoalizionc quadri o tripartito, 
monocolore de con l'appoggio 
del centro, ccc.) per pas-are a 
un monocolore elettorale da lui 
pre«iediilo. Obicllivo politico fi¬ 
nale di Fanfani sarebbe cioè 
quello di formare nn governo 
nionoenlnrc dì solid.arictà Inter¬ 
na de che, presentandosi alle Ca¬ 
mere con nn demagogico pro¬ 
gramma, ponga ì partilini c 
almeno una delle mczxe ali (Fan¬ 
fani pensa a quella socialista) 
di fronte all’altemativa: a far 
passare il suo governo, o app.a- 
rire come responsabili di un an- 
lieijialo «r’oElimenl'' de'li- C.a- 
mrre. Tanto varrebbe, dunque, 
v-ta la ribadita ostilità dei quat¬ 
tro repubblicani ■ Pacciardi ri¬ 
mane sempre de onorario) a 
prorcgnirc la commedia, di bru¬ 
ciare le tappe e risparmiare al 
Pae-e altra perdita di tempo. 

La segreteria della I)C si c 
ieri ripeiniamcnte riunita in 
conseguenza degli sviluppi della 
silnazione, che sono cnlminati 
poi nelle diebiarazionì dì Gron¬ 
chi: «viluppi che sembrano, in 
d-finiiiva. fironr23r»i a ciò che 
e«plo«e pnbbliramente la •'■ra 
del 18 maggio, allorché ZoH 
si presentò al Quirinale con la 
li‘la del governo comprendente 
nna «ola vice-presidenza, anzi¬ 
ché dne, e fa respinto da Gron¬ 
chi per essere, però, accolto il 
giorno do^ con Fa.s<oInta pre¬ 
valenza dei punti di vista di 
Fanfani. 

In questa ritnazione è possi¬ 
bile che Finca rico non venga 
conferito neanche oggi. 


Quattro annegati 
per i primi bagni 


Quattro bagnanti hanno per¬ 
duto la vita nella giornata di 
ieri: a Temi, lo studente .Aldo 
Franconi, di 16 anni, colto da 
malore mentre prendeva un 
bagno nel laghetto che sovra¬ 
sta la oucata delle Marmorei 
ad Arezzo un ragazzo di 11 an¬ 
ni, Bruno Carboni, nel torren¬ 
te Chiana in località Prato .An¬ 
tico, travuiiu (Ldlìa toz.t-iiic-, 

nonostante il disperato tenti- 


DI. sono arrìv.iti su lussuoseitivo di soccorso di un giovane 
automobili cd hanno alloggia.Idi 18 anni, Umberto (3a«tiClì, 
to in albergo. La salma di che stava transitando nella io- 
Giuseppe Agenda, deposta su calità; al Lido di desolo il tu¬ 


rni magnifico carro ’ funebre 
adorno di corone di fiori, è 
stata accompagnata nella mat¬ 
tina a Sant'Albano Stura per 
' esscrv'i tumulata. 


rista tedesco Federico Rolanf, 
residente a Moln, di 6* anni; 
e infine a TmoUiva, il 27èi;rie 
Achille Mazza, abitante m Suz- 
zara, anne^àto nel Po aT» 
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L’aspetto eretico e prò- calcoli si stabilì che di quel 
fano di questo campanile, jiasso, entro un paio di se¬ 
die da circa otto secoli coli, la Torre sarebbe eroi- 
sfida con orf»o^lio le lesf'i lata. Hssa s’inclinava di sel- 
deinentari della fisica e te decimi di millimetro ul- 
(|uclle della statica, consiste ranno. La malattia sembra- 
nella sua sfacciata pcnden- va inguaribile. Nel 193.0 i 
za. Pellefirini e turisti di tecnici decisero d’iniettare 
mezzo mondo in RÌro per la del cemento fuso nella pla- 
Kuropa non mancano di fa- tea delle fondazioni, in mo¬ 
re tappa sotto la Torre che do da rassodare quel non 
oscura con la sua vertigine compatto terreno per cui a 
la composta severità del Pisa, a causa del flusso sta- 
Duomo e del Battistero, al- gionale delle acque, altre 
tri miracoli d’arte e di fan- torri s’erano spostate dalla 
tasia nel celebre Prato dei verticale. Proprio allora la 
Miracoli. Non per niente accelerazione della penden- 
risulta il nostro monumento za ricominciò in modo iin- 
più fotografato. Iiressionante, e i sette deci- 

Vi fu un tempo c iiem- di prima divennero, 
meno lontano, in cui si spar- queiranno, diciassette! Da 
.se la voce: «La Torre di «'S'ii della Terra, tec- 

Pisa si muove!». Sembrava pici c .scienziati inviarono 
umano che una mole tanto • loro consigli. Un celebre . *' 

alta e ingiusta, stanca del ingegnere americano propo- » 

proprio antico peso posasse di ajipoggiare alla Torre, 
i’orgoglio che la teneva in fonie luinlello, un un’enor- 
piedi contro ogni rigore statua di bronzo! Uor- 

conccntralo nell ’ armonia 'olle che rinclinazione 

asimmetrica che schiacciava ritornasse alla sua velocita 
le leggi deH’appiombo. Hi- ritardala di sette decimi, e 
belle ni conforti, nemico al 'ipsoino jmi ebbe in animo 
destino, ruomo del catirioc- ‘j* uieltere le mani nel soli- 
chiale impegnalo sotto ogni do blocco basale per non 
latitudine, se avesse jiotulo, •scossetlina 

in luogo di mettere a fuo- infinitesimale pericolo- 
co per una monetina gli or- ''i''''Uuo moto, l.e furono ovi- 
mai familiari Giove, .Salar- l’crsmo le vibrazioni 

no, Marte, Venere, eccetera, delle sue caiiniaiie e tante 
volentieri avrebbe diretto il idlre emozioni come a una 
suo meraviglioso tubo su Persona anziana, malata di 

cuore. .Soltanto in guerra si 

‘ ‘ , . . ebbe un bel colpo, (|uando Nella rcKlone dello Viinnan (Sud-Ovest della Cina) la popolazione Tal ha eelehralo la « festa 

La minaccia non impedì p,oiellile alleato la col- delle aenne »; ceco una ragazza elio innaffia allegramente 11 suo fidanzalo, come vuole il rito Ire e potenziare le Siazioni mai -1 cereali raiigiiingeva cp 
al lirista di affrontare ,,, 

ugihalincnlc Li soinmil.i del- ^•^..sislelte come nn’orgoglio- ' ^ ~ ~ ' 

imozionc‘^' p^rmaìT Tiguarl ‘ DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELL’ACCADEMIA SOVIETICA DI SCIENZE MEDICHE 

dando a distanza la iiode- Da anni, ogni giorno, —---—--— — - 

rosa mole rotonda ehe las- coiisiilenli e .spemi- -wa m m 'W m A ~m~ 1 m 

sii sembrava oscillare al hii'cMllano .'dieiitameii- ^ ^ ^ ^ m my M 1 ^ i 

..01..1C ^ fiì Pil i CUI n upLI 

fondo sospli'o di sollievo: I suoi .'iS metri d’altezza _L fJL t t ^ ^ W/ ^ ^s .—y ^—' 

« H ora caschi ])ure! ». — fondamenta comprc.se — 

11 pericolo die .s’era fat- •'> superare, una ^ -- ■ 

. ... in una intervista con Bakiilev 






L’EDIFICAZIONE DEL SOCIALISMO IN CECOSLOVACCHIA 


Il contadino medio 
e il potere socialista 

La situazione generale nelle campagne — Lo sviluppo del movimento coopera¬ 
tivo — Visita al villaggio di Repov — Le cantine dei cooperatori di Prusanki 

Negli anni 1953-54 reconoinia rhinu c trattori lu mi fniiziniic bellico, nel 1956 lo superava non esempio, .''e la cooperativa fun- 
cecoslovacca si trovò tli fronte ò essenziale agli cITetti della solo per quel die riguarda i ziona bene, è ben organizzata 
a una sproporzione crescerne tra |meeeanizzazione del lavoro agri- cereali ma sopraltuUo per la e ben diretta dal punto di vista 
il rapido sviluppo della prodn- colo. produzione della carne che è produttivo e amministrativo, 

zionc industriale e la relativa La superficie agraria della Re- stata di un terzo supcriore a se aumenta il suo capitale fisso 

.stagnazione di quella agricola, pubblica popolare cecoslovacca è quella del 1937. Per il 196i) è e assicura redditi crescenti me- 
Se questo squilìbrio non fosse di circa 12 milioni di eit.ici. previ-lo un aniiirnlo del 36*^. diantc Pimpiego razionale dei- 
stato eliminato potevano deri- t'oii In riforma agraria 1 mi- In i»ieno sviluppo è il movi- le macchine e della scienza 
vurne gravi difficolta ncll’ap- lioni c mezzo di ettari di terra mento rooperutixo. t.c coopera- agronomica, il contadino me- 
provvigioiuimento «lei centri cit- posseduti da 2 mila grandi tiro- live clic nel 1951 erano .3.138 dio non può non apprezzare i 
ladini. Hisnll.av.i che erano stati prietari fondiari furono cspro- -alivaiin a 6.795 nel gennaio 1936 vantaggi che derivano dal lavoro 

applicati metodi amministrativi prìati e dislribuiii ai contadini e a 8.016 nel gennaio 1957. Nei associalo: diminuzione della 

nella cosiiiiiziune delle cooiie- senza terr.i. .li s.il.iri.iti agrìcoli primi mesi dell’anno si sono fatica, aumento del rendiraen- 
r.ilive agricole con risultali del e ai piccoli aftìiiii.iri. Nelle cosiiliiite 1.610 nno\e cooper.i- to unitario e diminuzione dei- 

lutto negativi, sia per il movi- campagne cccosIon. ircbe non si lise con 88.820 membri. Circa la giornata lavorativa. II con¬ 

mento couperaliso che per la sono più agr.iri che sfriill.uio i la metà della terra è ancora ladino medio, e soprattutto i 
produzione, l.u desliliiziune dei contadini e ilett.nio legge. I.a rnllivala dai enntadini indivi- giovani e le donne, non pos- 
ftinzionari di partito e degli terra app.irlieiie a coloro die la duali, l.e rooperatise eondiicono sono non apprezzare il lat¬ 
enti locali, die si erano resi lavorano; ne'-iin.i f.iinigli.i ba il 36''é della siiperficio agr.inu; lo die il contadino cooperato- 

re-pon-abili della siotazione del d diiitlo di pii--edere piò ili il resto è ge.slito dalle aziende re non è più incatenato vita 

princìpio della voloiitariel.i, non 5 () b.i. I a romperà e la vendila agrìcole .-latali. naturai durante alla terra e 

sarebbe però >ta!a siillieiente , 1 ; lerr.i puii .iwenire solo con Nel moiiieiilo attuale la ri- all.a stalla e gode come Intti i 

Iier miliare lo sialo delle eos-. r.iuioriz/.i/iuiie dei Coiisigii «-o- p.irti/ioiie delle aziende agri- cllfadini del dirilio al riposo c 

Kra si necessario correggere gli mim.di. cole del settore privalo è la allo svago. 

errori e ullcnersi slri'ilaipi'iite ,, , , , -egiicnie: oper.ii che |iossicdono B prcddeiiia del Kulac non 

al piiiuipio della solonlariet.i. // l'CtìtVale un piccolo podere: 771.30(1; ha più un interesse eeonomico 

tua nello stesso tempo era ne- piccoli contadini 2.37.210; con- sociale di rilieso. La politica 

cessario aiiiiienlaie gli inv>*-li- La l•llrre/il,ne di'gli errori e |.,,ij|ij niedi 22 t. 8 (i 0 ; Kiilae 11 'lell.i das-e (/]<eraia nel perio- 

menlì neiragrieollnra in modo gli in\e-liiii. nii nel sclloie ieri- ,„i|, dimo-trano qii.'siì 'lo di transizione è quella del- 

d.i cre.ire ì presiippn.ii dello colo b.iiiiio il.ilii mi iiuleiole -Ir.ilo -oriate più nii- la liniitazioiic delle sue ten- 

svihippo delle cooperatise e del- inipiil-o all» -siliippo della eoo- ,„.||g ,..iinp;,pn,- è co- 'lenze sfriittntriei. Allo stato 

la produzione agricola. Kra s'i- per.i/ioiie e della |)rodiizione stit„i|„ „per.ii che lavorano attuale ben poche sono le sue 
ito la « festa prattntio neee-s.irìo inoltìpliea- agricola. Ni 1 l')3.3 il raccolto dei fabbriche pur possedendo possibilità. Nella prospettiva vi 

vuole il rito re e potenziare le Stazioni mai- cereali raggiungeva quello pre- piccola azienda agricola, •' bi s>'a liquidazione come 


nel 1911, .si aeeenliiò gjra- niediaiite la npnia 

(itiahnente no;(li anni ebe ^,‘.'‘* 1 ’* fhf<'t<h)lt‘ <h -.-bt tti"'- 
.seotiiroito. Ksso si annidava .niaei.nno. L inlenio 

nella .stia sjiina dorsale, la- ‘ ''*iiió*néo___ e per nutrire la famiglia "i può prendere in esame la 

rata da lin_ niale orflanit'O. ......... • ..j.,,, ..ii,, cclii-in*- erano dei soiioretipali con ammissione nella coopera- 

Jjn.fnd?/i:i"'eosiVnzim^^^^^^ I progcssì nella cliirurgia toracica - L’azione contro le malattie sociali - L’eminente scien- 

Honanno neppure per .sonno zìato auspìca il miglìoTamento delle relazioni culturali e degli scambi scienti!ici con l’Italia r.Miic'"qnaK^*m'^c7n^^^^^^^ zional'e ìav^rlT bcne.”qua7>do'Ta 

avev^ in animo «ji L.j la I s len/ « _^_—--— è applicata 

pendere. .Arrivali nel ILS.t a roiiqiiic ii .siien/.io , ,, , • . gì lianno un lavoro stabile, mi con conseguenza e quando na- 

niciù o poco più del terzo Y»Pro' '»so- Df £’ partito ieri daU’aerco- scientifiche. L’Italia è mol- articoli con le riviste itali.i- dove e come vuole. Ma t/ii- nnehe in Italia qnc.sto rime- sMtìo. miti i vantaggi inraimcntc il Kubic fa uno 

ripiano, per un improvviso porto di Ciampino, dopo un to avanzata nella cìiìriirrjia ne. tna vcdrcinnio di buon che questa non e una no- dio friie uo» c imi toccasana, assicurativo e in sforzo reale per acquistare lo 

cedimento del terreno la .nvlnioió vul! » V)!, -friò soggiorno di alcune settima- toracica, c noi abbiamo pa- occhio, su una ha.sc di rea- ìazione delia liberta, per t ma e utile ni certi tipi di reddito supplementare raraiteristiclic del cittadino che 

Torre .s’inclinò e i btvorì può recchio da apprendere dalla procità. anche scambi di de- set anni dell Uinvcrstla. ’o tumori) rtene ora nnpiequ’o dalla terra. rinunria a sfruttare il lavoro 

vennero sospc.si. Cosi »eBa definito i! massimo sua esperienza. A Tonno, ho Ivqazioiii scentifichc. di borse Stato paga uno stipendio lujli da alcum vostri clinm. hi r.a figura centrale delle cam- ^'brni c si contenta di vivere 

storia. Leggende e detti po- ‘ Vt. mm.i» tm e.sponcntc* ufficiale della me- presentato treutadue casi, di studio, e soggiorni anche studenti, offre un alloggio e conclusione, posso dire rhc rcco.-Iovarcbe è il con- •"'ne de] proprio lavoro. Se 

polaresclii fiorirono e i VfllVS, ‘"n dicina .sovietica: il prof. .Alcs- felicemente operati nella mia di lunga durata di medici non pereept.sce (deiina fiis.s-.i ogni ^azlonc. el)Vìe del redo ,„cdio. il quale coltiva «limosircrà di e-*serc un buon 

scro a noi. taluni anche di- | mU.lf^tn * sandro Bakulev, pre.sidentc clinica, di una nuova opera- iialiani nell’UnSS e vice- di iscrizione o di diploma ogni regione ha uno sua pa- ., ,„.r renio della siiperli- « itiadino acquisterà la fiducia 

vertenti. ,.D altronde ii o n ‘ Scienze cioiic per i casi di stenosi versa. Le nostre relazioni i-<]PO In laurea, il giovane me- tologia differente, ma < he eie agraria del paese, circa la 'le* cooperatori e dei cittadini 

.sempre gli sftidio.si furono "’q ilU! mediche deH’URSS. z\ssieme (restringimento) congenita con ITtnlia non migliorano ihco assolve alla sua fnnzinr.c molti.s.simi sono t problemi coltivata dalle c potni corno tutti essere chia- 

d aecordo nell attnbnire al- 'cliirurgo Kuprianov. di Le- dell’arlcriu polmonare: ci cosi rapidamente come quel- sociale, rccando.si ove c ne-comum:cchclacollaboraztn- pri>;iie. L’importanza >»aio a posti di rappresentanza 

la mera easualita il feno- | * ‘. . tv» «nciJtii ningrado, e ad Ananiev, co- hanno detto che anche in le con altri paesi (ad escm- cessano, ed e come se res.t- ne fra scienziati di vari paesi ,;omadini medi è data tlal <-* di respons.ibilitn. 

meno, e parlando d inclina- u,, .ii.K^n ■iIPi mini strultore di apparecchi por Italia questa operazione àpio Vìnghilterra, la Dani- tnissc allo Stato, anche se pnn essere di grande utilità, prodiirio- 

zinne con algebra c trigono- y i ‘ eseguita sperimentai- marca, il Belgio, ecc.), ma solo parzialmente, quel che GIOVANNI BKKIJNGUEK ne vendibile. Nel 19.35 i con- lyessima Violenza 

metrta alla inano c con aita- ^ ‘ alle < Giornate mediche» mente, ma solo sai cani: per qualche progresso si può già ha ricevuto durante gli stadi. -- ,^,li„i ,,,^,11 i,.,„„„ fornii,, .,^!i I emnnni.sti cecoslovacchi. 

lisi eliimicbe. alzarono ac- 'o.P'" Torino; non si c trattato l'interesse suscitato dalla no- registrare. (guanto al < decadimento del- Dprkinnp nìiiHhhrh amma-si c al menato lìbero il f’""' « comunisti, non 

canto aia torre d ntoitu- *? ‘^ ,11 incontri, o di ima .s tra comunicazione, .siamo , . , , la profe.ssione k non c e (he DeClilOnd giUaUiatld 12 per cento del gmno. il 13 .T inclinazione per 

mento tei Tografica potè fermare', on- [^rmalc piesenza ai congiv.=- lieti cJie nuche ini possili e La lotta al CanctO l,Por7nihd!*"diV u^ pef Ìl trapianto di Ufi 16116 I t»cr erni del latte, il 36 . 6*70 del-senza dubbio’ sa- 

Ci vollero 90 anni, qnatt- ip.?,,,!,, ,,,.1 .,..(,10 di n’nolliisi torinesi, ma di un effot- aiiprendcre qnnleo.<a dalle ,, ,, t.s inociaiila. clic nciiuiio>> e v v _ 1 ., di maiale, tee. Nani- «■•'hhero sempre pronti a nu¬ 
do etoò la fteridenza parve f./n -, e so- riv-i contributo die il prof, na.stre ricerche. h-li-, Toinei.lo con fm lè- !" .0»"'* BOSTON. 1.3 - La Corte su- ralmenic ambe il eonla.lin.. «-onato con- 

ornt.'li slabilizz.qla C facil- jjj 1 vmiló- imi '’forse"^bakulcv ha portato con una ^ Alton le accoelien- riodò in cui si mi-H ovini Vncse. L i io e me- , 1 ,.! Ma.ssaehii.^i lt.s lia mrdio vi\c molto meglio che imrooinzinnario. ma nell nn- 

inenlc correggibile, perche n ote.d e^ d ra-l^ua relazione che è stata as- P-r h Pa*-‘a-o e. se sovente^ ò 


rnltavia riniporlanza eeono- classe ma ciò avverrà in modo 
niic.i di questo strato nelle diverso da come avvenne nella 
campagne non corrisponde al l’nione Sovietica. Le condizio- 
numero. L’ su questi contadi- ni molto più favorevoli nelle 
ni po\eri dì ieri che si è ap- quali si sviluppa la democra- 
poggiato il partilo eomiini-t.i zia popolare ceroslovacea, c la 
nella lolla contro il rapi<ali<ino utilizzazione intelligente dello 
nello eanipagiin ma oggi questi esperienze fatte in questo cam- 
lavoralorì non dìino-tr.ino Irop- po dall’l nìone Sovietica, per- 
p.i fretta iieirailerire alle eoo- meiioiio di intravvedere la pos- 
peratire. Le ragioni sono evi- sibilila deirìiiscrimcnto del 
'lenti; la loro sìliiazioiic ma- Knlae neireconomia rooperatì- 
teriale è molto iiiiglioralii nei va. Reeenti decisioni chiari- 
confronti del passalo e vivono senno che nella soluzione del 
mollo meglio. Ieri non aveva- problema posto per ogni Ku- 
no terra sufficiente per lavo- b'c roiMÌileralo separatamente 


I progessi nella chirurgia toracica - L’azione contro le malattie sociali - L’eminente scien¬ 
ziato auspica il miglioramento delle relazioni culturali e degli scambi scientifici con l’Italia 


fgico. h <3 paitccip. 1 - -Stnfn eseguita sperimentai- marca, il Belgio, ecc.), ma solo parzuilmenle, quel che GIOVANNI BKKIJNGUEK ne vendilnle. Nel 19.35 i ron- lyvsaitiia viuivnzu 

Giornate mediche *■ viciitc, ma solo siti coni; per qualche proijresi^t) si può più ua ricevuto (turante gli studi, -- uiliiii mrili hanno fornito .igH ' roiniini>lÌ cecoslovacchi* 

); non si c trattato SH.^rifafo rfriffa no- registrare. Quanto al < dccadìvìentodc*- lìnritiAnfi niiirfi 7 Ì;)rj;) amina*?i e al mcrraio libero il *'**>“*' tulli i coraunisti. non 

incontri, o di una stra comunicazUmc, siamo » , , professione» non c c ( he U^UÒÌUÌÌG yiUUUmria ,2 per renio ilei gr.ano. il I 3 J hanno ne^Mina inrlinazjone per 

)icsenza ai con^res- lìdi che anche roi possi le La lotta al CallCfO consumare Jc "v DRr li trRnirinto Hi 1111 TPHR ***'* iMe. W 3h.67o deh la violenza; senza duhliio sa- 

;i. ma di un effot- apprendere qttnìeo.<a dalle ,, mortalità, che ncllUBSS e n nafnaniujji un icim rebbero sempre pronti a rm- 

ributo che il prof, na.stre ricerche. It di . Tntnet lò enn un .è decresciuta piu che tu qual- rosTON. 13 - L.n Corte .mi- ralmenic ambe il eonladin» «-onato ron- 

ozzotT dncli tripli- ^a\ ctc a\ uto a lori.io quo di tiasfoimazioni della ciiile. anche dclVopcrti dei prov.nnte la prnpo.st.a del tra- f.„.ì|„ cniuinrcrlu ad ade- respingono nessu- 

piiti n - niipM-i le- State buone. Ne trac medicina: anz.i proprio og.gi. ujedici. Vi è un iucentirn pianto di un reno di un gi'iva- ,.j .jH rooneraiiva che non ”'*• ncninieno quei membri”, 

ronde sniinto là no auspicio per gli scam- ;i Roma, i medici sono in fouriiiiio allo studio, audie qiiindieenne del KciUiicky jj , 'operaio ciò av- '*'‘**'’ verebie classi sfruttatrici 

vSa. S t ,•;? .1 Non posa omo cl.io- „,,„i ,rc o.m,^ Octcruà ^ i" i -j r ' ' 1 '»" .H. cooHo- 

.ala .icIl AsPOCia^io- ' l.'" 0 „c bov.et.ca’ * ’r'/'*’' 'rT" ‘''^"‘7 ■'Ha Cw. "'li na ri dtiS i.- i-f'o. aila ,.!o,lu.i„„„ a^ri. -ì»"!; ■' P'»- 

URSS c che ha toc- R- — Lro pin stato in Ita- ” -..iritrtn,,*,-. -.ii* fjratuitatncntc dei corsi mi- ,palalo, Lcon.aid Masden di mia. Quello che deciderà il •'* »- impossibile c vogliono 

i argomenti di at- Urr tre anni fu, e devo dire yH'/Hi.n, o .•tuairiuiiia mi - leghili di quulificazioiie. dopo Shephcrodsville. 1 sanitari, contadino-operaio .a stabilire ‘I««mdi vivere de! loro lavoro 
che l'atmosfera, nei nostri * agitazione Uci mcuici. ftloi- j quali la loro retribuzione mentre lianno ritenuto molto dedirarsi imir.imeuic al la- " partecipare alla costruziono 


pubblica pi.sana con la scoti- Torre fniii eoion un ..oli tualitù che l'atmosfera, nei nostri *‘‘f’'*;*''' i quali la loro retribuzione mentre lianno ritenuto molto j,. ,|cdirarii iinìranienic .il la- " p.irtecipare atta costruziono 

fitta alla Mcloria — in quel- /.i.uVi;n.V Vàomin .-oó^^ w ’ confronti, è assai cambiata: alferinano. pero, che ima viene aumentata. Chi poi ot- ingente ropcra/ione. hanno fabbrica o p quello •’» mia società piu giusta e piu 

la baltn.gli.3 moriva anclic il .......iptfì p ^poroti do. Omaffffio Q Valdoiìì in meglio, naturalmente. Tnt- « niedicina .socializziita », «-o- tiene dei < gradi scicniifiei voluto as.siciiraisi ver.so even- ,jtlla terra sarà lo sviluppo La rnslitiizionc garan- 

.secondo” arcliitcllo Giovan- .f^^^Vrn.r.rp' p* d r. • r. r ■ sono 'stati più cordiali; neirUKSS. hmita t candidato*. « don.»- tuali ie.sponsabilità giudiziarie coo,ipr.itìve. Il solo ap- 

ni di Simnne —, la Torre . i.,* f.V,„o iov-..r„ /ni il. - Sappiamo che Lei velia redazione iti Minerva hbcit.i dei tncdico e prò re » n t professoregiiniiu- che avrebbero potuto .soprav- roscienza poliiìca R ‘brino al lavoro e tutti 

rim.ancva alla scitima cor- i, p/,. 1 ^* ^ occupato ut particobnrc ^Medica, dove un tempo non un tlccadiinento della ff„p. tre o quattro volte vpiùie qii.indn i due gemelli „„„ • ‘liriiti che sono ronnessi ron 

nife. Ripresi i lavori .al- chirurgia del tor.ace, e di trovava traccia delle un- profo.ssione. Quale e il suo iwrra. diventerann.» imaggiorenni. Og- i/aii. iizioiie del partito e 'a cittadino e di la- 

rinizio del nuovo secolo, rnT- ...ir.M.’in' operazioni sul cuore. Firn ^(re pubblicuzioui, ora tutte m pr.'posno. _ ^ . , , gì. infatti, i due ragazzi, e.s- ,i,.| pop«- voratore. 

terminavano nel 13.30 con la " uiuini. , . ‘bici le sue impressioni sti le rivi.stc scientifiche sovieti- li. — \on comprendo mol- nPÌI'UHSS minorenni, non po.ssono ^ ,oiircnir.ilj sul contadi- • ermrrendo le campagne 

cella campanaria priva «li occhi come in Italia si opera sul f-bc sono catalogate a dispn- to bene la domanda. Xoi dnn- lineria noi à,>,ìn in c.siirimerc una decisione giu- ,„rdio per rimporian/j eeio.^lovarrb,- c sostando nei 

cupola c di diametro infe- c con tinelli muscolo cardiaco, e sui oro- ..^ì-ìouc del pubblico; ci era que non saremmo liberi'.' Il . 7 .“,ndicamentc valida, nò tì’altra pronomira c politica die ba vdl.aggi si ha la pereezione v«- 

riore, irrimediabile difetto ‘teli aniina, jier un tlispello- grossi compiuti ncH UHSS m stato richiesto, per ovviare medico da imi è libero tu p’7,ir/-i n.7- «T..;-. P'iteva farlo la loro ...rinle nelle cam- 'a dei mniamcnii profondi che 

che denunciava il rayciiinto 'o capriccio della pazienza questo campo? riiffìmltn della linmin. nani .scn.so. Dono la laurea. = V' 7‘ 7 . . \^ m.ndre senza un'nuloriz.zazionc I o stanno avvenendo. La prospe- 


lorno al 183.S. La sorte fu V"'** ,V 

breve: l’accelerazione della mira ali eterno, 
pendenza ricominciò. Fatti i SIl.vio MICHELI 


Valdoni: eccellente nel me-jpiù focile conoscere i nostri rar.st quindi anche nelle più R-— La piu diffusa, come L’operazione di trapianto del dnm.iiii. 

lodo e nella tecnica, che piti fnrori. Abbiamo preso ac-l lontane regioni, .scaduto que- numero dei casi se non coinè rene, compiuta sinora soltanto La tonqiii-ia del rntiiadinn 

conoscevamo dalle rictsfel cordi per uno scambio di Ufo termine, può Uivorure letalità, che è sciirsissimii, e su ucnielb identici, è stata ef- niedio alla rooperazionc non 

_____ senza dubbio l influenza, fettunta con successo già in può avvenire ehe con la pcr- 

Usiamo frequentemente le |re casi precedenti. yiia-ionc c con I., forza dello 

RIVISTA DELLE RIVISTE ) LA XVIII MOSTRA DEL CINEMA 

____________ con minore frcrpienza e, so- 


LA XVIII MOSTRA DEL CINEMA 


Il regista Clair presidente 
della giuria di Venezia 


cupola c di diametro infe- c con tinelli muscolo cardiaco, e sui oro- 5 ì-ìo„c del pubblico; ci era que non .saremmo liberi'.' Il ndicamentc valida, ne cì’altra pr„„„„,ìp,, c politica die ba vdl.aggi si ha la percezione v«- 

riore, irrimediabile difetto ‘teli aniina, jier un <Iispetlo- grcssi compiuti ncH UHSS m stato richiesto, per ovviare medico da noi è libero in p’7,ir/-i n.7- ho..;-. P'iteva farlo la loro ...rinle nelle cam- “""amcnii profondi che 

che denunciava il raggiunto 'o capriccio della pazienzajquesto campo? difficoltà della lingua, ogni senso. Dopo la laurea. ,Yà , ‘ ni.ndre senza un’nulorizzazionc ^^1 nionicnio aiumlc. Lo avvenendo. La prospe- 

limite nia.ssimo. Da quel ino- hi sua bellezza et ap- r _ Proprio ieri abbia- che stampassimo dopo op»ii|C qi/esfu la sola limitazione. ,i ‘i|„ m-il-ilfiò nìonioli ‘hdla Corte suprema. Ora, con maggiore alla Mia ade- •i''*' '’cchi. Nessuna 

mento rinclinazione registrò paritene, e et appartiene il ,^0 avuto la fortuna di rs- articolo un riassunto in frau-\cgli deve per tre anni rser- Hi -litro roTt-ìttio ili Hn.i consenso delia Corte c dei s;„ue alb roopcrativa è dato trarrla di arrcimiczza o di po¬ 
tasi di velocità discontinne, a.spelto creitco e proni- gisterc ad una difficile ape- cesa ed inglese: in molti casi citare la professione dove Hiffiisinno'' ' ' interessati, l’operazione dairindividuali-mo e andic dal verta. Dappcrtiitio sorgono ca- 

fìnché parve arrestarsi in- ho, legalo al tempo come nazione compiuta dal prof, ciò c staio fatto, cd ora è c’è niagnior necessità, c re- ' potrà aver luogo. f;„l„ rl,g pj,|j j -irnro del suo nuove, quelle vecchie ven- 

lorno al 1838. La sorte fu “gni cosa o simnolo clic yvJdoni: eccellente nel me- più facile cnnnsccrc i nostrijearsi quindi anche nelle ltii»| R-— La piti diffusa, romei L’operazione di trapianto dell domani. i vinnov.ite e rimodernate, 

breve: raccelcrazione della mira ali elenio. todo e nella tecnica, che già lavori. Abbiamo preso ac- lontane regioni, scaduto que- numero dei casi se non come rene, compiuta sinora soltanto La conqiii-ia dd mniadìnn Ab-iini esempi: nel^ villaggio 

pendenza ricominciò. Falli i SII.vio MICHELI conoscevamo dalle riviste cordi per uno scambio di sto termine, può laronire letalità, che è scursissiinii, e su ucnielb identici, è stata ef- medio alla rooperazionc non ' * ««’P*»''. n®* visitato, vi 

_____ .senza dubbio l'influenza, fettunta con successo già in ,,„,3 avvenire ehe con la per- famiglie contadine che 

Usiamo frequentemente le |re casi precedenti. yiia-ionc c ron I.i forza dello una comunità 1 _j 

RIVISTA DELLE RIVISTE ^ igsgg ..xv... most.» 

__ con minore frequenza e. so- '•*: sono^ ampie, ben concepite, 

“ prattiitlo, con minore gravi- ■■ • • 0 | * Ia i”" ***'*U> «•’mpr*-*® " 

Le ^‘oPDOsizioili piano mondiale a quclfoiclassi dominanti. Le masse, lalgnificato solo nella misura jn|i*ieifimo nel niigliozc dei mondiIfà. Per la tubercolosi, il Il ni*pVll|Pnip j baeno, I arredamento mostra 

” nazionale. Anche qui, per il loro esperienza decennale, non cui la dialettica interna è cri- po.s.sibiii. L'unico modo per mo- mero dei maiali è nintto mi- ■" " •fUÌOIU agiatezza e buon gnsto. Sedi- 

Ancora qualche parola sul Mulino ha valore quella esistono invece, non entrano fica radicale di una dialettica strare che si è di parere di- vare che nel passato- oltre mi famiglie possiedono ranlo- 

Mulino c sul nuovo corso del contrapposizione. Da un lato nella dialettica storica stabilita esterna inefficiente o addirittu- ««’r-'o per H.agionamenti è quel- ij ; i ' flffellA niianSo ffll l/flIlfl'vS'l mobile, 36 la molo. 12 il lele- 

suo anticomunismo. L'editoria- i quali confessa, oltre- dal Mulino con la sua contrap- ra perduta, r inizio delta costm- lo di uscire dai discorsi esoma- . i,n dntn Hn nnì UKIIffI III III III III lfl•IIK#llfl vbore. nelle cAse si trovano 

le con cui, qualche mese fa. la ùitto. di non avere ’ nè ammi- posizione (comuniSmo contro z-.onc posiuva di una oppostelo- tiri, e dai falsi obiettivi, per f J ' H lavatrici meccaniche, frigorife- 

dircrionc dcl/a ririsfa boToanc* '«J-Jonr. ne stima*), dall altro liberaltsmo cattolicesimo c so- ne esterna veramente efficace e entrare nelle co^e, tn quelVin- uuom risutiuii in j - ------—_ emU ^ «tnf-* •* 

«.«1 A«.ev^ In -■ d#» 7 nnrr/ 7 .:^i£t iTrìlinnn * •C'rA- rinlixmol. Sitnrirnmmte ndenitatn. Altri- tlijninn — n/»r tìirln r/iri r:„i.ìnc obbliaaloria. che face amnì -ime cicuiicae c siuic a 

Flori.s Ammannati. di pre.siedere «a*, ere. I.a cooperativa ha "0 
la giuria della XVIII Mostr.i mucche da latte. 200 maiali, sta 
internazionale d arto cinema- roitruendo una nuova stalla 
logr.afiea. Quanto prima, ver- moderna in quanto conta di in- 
r.mno comumciti anche i nomi „cnirniare il patrimonio zoo- 
desìi altri componenti, italiani , • • ' J a - 

e strameri. della giuria vene- ® «n gran- 

de pollaio per I allevaincnto 

Come già .annunciato. iTdti- razionale, nei prossimi masi sì 
mo film di CLair. Porte efè Li- costruiranno i silos. II reddito 
las, dovrebbe essere presentato è in continuo aumento. Ogni 
in prima mondiale a chiusura cooperatore possiede per oso 
del Festival veneziano. familiare mezzo ettaro di terra, 

una mucca, tre maiali, galline 

Michael Wildinq ospite I ecc. Tutti i cooperatori sono 

„ ‘ assicurati contro gli infortcni, 

della ex moglie liz Taylor malattìe, nnvaiiditi • u 

- vecchiaia. 

ST. JE.AN C.AP FERRATI .Altro particolare della nno« 
(Franci.a*. 13 - Importanti va vita dei contadini mcmIo. 
preparaUv. oggt. nella lussuo- villa.gio PmmiAi, 

sa villa sul mare del produt- Cotùraldov. dopo 

lorc M.ke Todd e della mo- ^ 

gite Ebza^th Taylor; domam cooperativa ci 

rito dell attrice. Michael àViI- jj vigneti • 

..... . frutteti; nel punto più eleml* 


prattiitto, con minore gran¬ 
de ^‘opposizioni piano mondiale a quellolclassi dominanti. Le masse, lalgnificato solo nella misura in Ivi damo nel migliore dei mondiltà. Per la tubercolosi, il 

■ “ ” nazionale. Anche qui, per il loro esperienza decennale, non cui la dialettica interna è cri- po.ssibili. L'unico modo per mo- mero dei maiali è molto mi- 

Ancora qualche parola sul Mulino ha valore quella esistono invece, non entrano fica radicale di una dialettica strare che .vi è di parere di- jjore che nel pos'^nfo' oltre 

Mulino c sul nuovo corso del contrapposizione. Da un lato nella dialettica storica stabilita esterna inefficiente o addirittu- ver.m per H.agionamenti è quel- alle misure che anche altrove 

suo anticomunismo. L'editoria- (per t quali confessa, oltre- dal Mulino con la sua contrap- ra perduta, e inizio della costni- lo di uscire dai discorsi esoma- • . . . [in n, ' 

le con cui. qualche mese fa. la tutto, di non avere • né ammi- posizione (comuniSmo contro zionc positiva di una opposizio- Un. e dai falsi obiettivi, per applicano, un anio va noi 

direzione della rivista bolognc- razione, nè stima-), dall'altro liberalismo cattolicesimo e so- ne esterna veramente efficace c entrare nelle cose, tn quell'in- buoni risultati la vaccinazin- 

se, presentava un programma la - democrazia italianaCat- ciclismo). storicamente adeguata. Altri- daginc — per dirla con Bui- ne obbligatoria, che facciamo 

d'azione tutto basato sul ripu- telici, liberali, socialisti — e.sso Se abbiamo fatto considera- menti o l'opposizione infemn ducei, - che investa l'interesse a tutti i bambini, con il ba¬ 
dia di una concezione antifasci- — sfanno edificando nel ciani che sono addirittura ov- diventa (questa volta sì) tradì- drll'indag.iro -. cillo di Calmette-Guér'<n 

sia e sulla contrapposizione ra- ^o.stro Paese uno Stato, cioè vie, non è .solo per amore in- mento, o si riduce, come è ,1 p. s. (B.C.G.). Le malaltic mvntii- 

dicale. c unica, di democrazie- àuede forme c quegli istilliti velerato a rirnetterc a commi- caso di Snrire. a .s.r rili zzarsi di fj.. li, che abbiamo .saputo es.serc 

comuniSmo, ha sollevato molti che garantiscono ai vari mie- nare sut piedi le cose che si p-r .se (per mancanza di au- . accidente assai più fn- 

corr.menti e critiche Tiell-rmhitn t^cssi materiali c morcli Una vorrebbe Camminassero sulla trntica poicnzialita) -. j 

stesso di oucl àruDDo cultuTcie convivenza civile,. testa E’ perché, proprio daùr Parole .sacrosante. Da esse AtifilISlO JIJOfifl quenti.danoi.sonoqiin.i tn- 

Evidentemente per rispondere a ha ris.suto in Italia dal contingente realtà italiana si Giiiducci parte per prospcttareì ycll-vltimn numero di pel-^ 

queste ultime, il numero di ad oggi (l'epoca del - post- può partire per un discorso ge- un tipo di intervento culiu- fegor. Giorgio Lubiani stende anche dalla grande cura 

magg-o del Mulino precisa _ fascismo - come dice la rivista) aerale, di metodo. In molti rate-politico che non pretenda v,n ritr.itt*» nuovo, e assai do- che tutta la società, c non 

con tono oiù enfatico ed auto- P"® analizzare lo sviluppo cast, sulla scia di emozioni, di imporre soluzioni alla classe cumcniato. su Augusto Monti, solo i medici, dedica al ripo- 

bioarafteo _ il minto di rista *®cioZe, politico, istituzionale di srnfimenft, ragioni che qui non operata, ma conduca, con il come romanziere prim.a che co- so degli individui: evitare il 

direttoriale. E conferma una maniera del c il caso di discutere, oggi grup- suo aiuto, sollecitando la sua me saggista politico e studioso sovra'ffaticamcnto nel lavoro, 

j- _- 77 . Mulino senza coprirsi di ndi- pi infcl'citucli che si dicono partecipazione, un azione di n- Hi nroLicmt HiHatitei Su un j ;__; _ 


(B.C.G.). Le malnllic mvntu- 
li, che abbiamo .saputo es.serc 
in occidente a.ssni più fre¬ 
quenti, da noi sono quasi sfu- 


con tono niù enfatico ed auto- ■ ^ ico.. au.m atiu u* cumcntaio. su Augusto Monti, solo i meaici, aeiiica ai rijio- 

bioarafteo il minto di rista *®cioZe, pofitico. istituzionale di srnlimenft, ragioni che qui non operata, ma conduca, con il come romanziere prim.a che co- so degli individui: evitare il 

direttoriale. E conferma una maniera del c il caso di discutere, oggi grup- suo aiuto, sollecitando la sua me saggista politico e studioso sovra'ffaticamcnto nel lavoro, 

divisa programmatica che esclu- coprirsi di ridi- pi intellettuali che si dicono partecipazione, un telone di n- d, probkmi didattici. Su un assicurare ogni giorno 

Wa „ colo. La Costituzione e nata fon- orientati - a sinistra - fanno di- cerca (egli, in venta, dice - ta- concetto insiste sonratutto il assicurare agii gì n , 

»f»iT 7 icM*rn°^ 7 n^TiTi /7 u damcntalmcnte dalla coUebora- scendere da un'opposizione a rote di ricerca-, come - tavole Lubiani’'sulla nccessftà di com- Settimana e ogni anno. 

o male — esse afferma — fiitrc <^<^ttoUche. .'fc. tra ic prime, una aenuncta acne contrcaai- p.Ciru-«-u-. «o.. co.-.uuniiut. qd Monti. Funita di poesia e ììormalt occiipnt.tom. 


for-a onf>rcnte su scala mon- u* ropoaii e arnccnito -- --- - 

diale In ovale sii del lutto '‘ 0 ”^. E' materia di cronaca, pnma di tutto ripudiare noi pozione poUuca allargata, sono da una bibliografia completa PCf svelare precocemente t 

rstrenea allo snirito democra Tiosi gioi'iahera, prima ancora stessi e poi, magari, dare un'oc- opportuni. Purché sottintenda- tumori. Non visitiamo nes^’.i- 

tiro. sft’ria. la continua, per- chiata alla società nazionale e no la stessa ansia di liberazione Rassegna sovietica no per forza: ma nelle azien- 

vicace resistenza, da parte delle cedere se. per caso, anche li c'é sociale che ha il proletario. Ha ^ nai nunrtiarì si fanno 

.Yon ci interessa nolemizza- Z..—i: -...nh-»--.. n,.r,T,ar\ T>.<rA —rittn Assai intcT-cssanfe il niiTinr.rr» ***- *- 


re con qu 
ritorsione 
die. proi 


diale (partecipano — - bene o naie si realizzino, possano ef- esiste ancora. E’ intere.ssantc a sta reclamato dalle autocrazie del dibattito culturale, ccono- della propria .<iaìute, .Anzi, 
mele- -— dello spirito demo- fettuarsi c funzionare. Non una questo proposito che dalle co- partii arie-, la contradduione mico c politico sovietico. Il nu- molti amano farsi visitare 



operano? Basta porsela tale do- nistra, sulle loro organizzazio- scrive in polemica con Sartre — tiri come il suo di dire quello già sollevati dal rapporto di mo la sarcolisina, assai effi regista francese Rene Clair ha . . _;-mati«tt ohe rire- rìlleH. vi è «n» ri 

manda). Ci interessa, invece, ni unitarie, sulla loro battaglia, non ha senso a rigore che verso che hanno da dire sulla società Krusciov. Tra le rassegne, se- tumori del testìrn- ^'^‘^cttato l'invito rivoltogli dal i, J: j: 

una questione che é, per un spesso dura, che contrasta la Vavversario di classe. Una op- italiana? Per quelli del Mulino gnaliamo quella di G. Crino sul , . i • i. • -, presidente della Biennale di vevano la notizia . Mi sem- che di ino, d i^ pn 

ve-fo. più contingente, per Pai- rettanrfidnne enmpleta, econn- posizione dentro il movimento II problema è aià risolto, Marx primo congresso degli artisti fsemtnomi/ e in aiin cast, Venezia. Massimo Alesi, e dal bra una cosa perfettamente lami. lotnwggK trini 
tro, più generale. lì passaggio maci e politica delle vecchie operaio stesso può avere si- rimesso in cantina, visto che sovietici. ci fa piacere aver sentito che direttore del Festival Luigi normale ». I .AKTUKO C 


Questi dovrebbe giungere da «pparre un viltaggio formala 
Londra domani, per trascor- ptrcole vìlleiir gnirto»e* co* 
rerc con i Todd le feste di ^trniic e decorate ron elisio, 
fine settìmana, insieme coi Non «i vedeva nessnno Quiid« 
suoi due figli che vivono a giongemmo sul posto cì dtaae- 

St- Jean. La Taylor sposò il che erano le cantine del 

produttore americano poco do- rooperaiori; le visitammo; so- 

po li divorzio da Wildmg. i, cantina vi è la «ala di 

René Clair * Ferchè lui non dqvrcbbe soitiorno dove ia aera • weì 

_ venire a vedere i suoi ragaz- aiorni di fe«ta la famiglia va a 

irvvvvTA n TI f chiesto Mike Todd fare merenda in un ambiente 

gSta fraJàese rToc CIa.T°ha ^ ^ I. ^ 

ccttato l’invito rivoltogli dal dei giomalisU che nce- villetta vi e nna riserva, nhta 

esidcntc della Biennale di vevano la notizia —: Mi sem- che di vino, di prosctmtl, » 

pnezia. Massimo Alesi, e dal bra una cosa perfettamente lami, formaggi, frana. 
rettore del Festival Linci 1 normale ». I ARTURO COLOSCK 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Un parcheggio sotterraneo 
sett o piniin delle Pil otln 

Comunicazione deìVassessore Farina - Confermato il trasferimento della Pur- 
fina al 32. km. deWAarelia - Soldini e Giunti denunciano gli abusi della SAV 


La seduta di ieri del Consiglio] 
comunale è cominciata con una 
interpellanza di notevole si- 
liniticato, riguardante i servizi 
della Stefer gestiti in conces¬ 
sione dalla nota ditta SAV. 
dopo il voto espresso dal Con¬ 
siglio comunale circa quattro 
mesi fa. 

L’Interpellanza, presentata dai 
compagni Soldini e Giunti, ira 
preso le mo.sso dallo grandi 
inadempienze contrattuali della 
ditta concessionaria, inadem¬ 
pienza nei confronti del perso¬ 
nale e rispetto anche al capito¬ 
lato d'appalto a suo tempo ap¬ 
provato dal Consiglio. 

Dopo quattro mesi daH’appal- 
to — ha notato ad esemplo il 
compagno SOLDINI — appena 
la moti dei vecchi mezzi messi 
in circolazione dalla ditta sono 
stati sostituiti con mozzi nuovi, 
con conseguenze increscióse 
per gli utenti delle numerose 
lineo gestito daU’azienda. 

Più gravi ancora sono da 
considerarsi le inadempienze 
contrattuali nei confronti del 
personale dipendente, sottopo¬ 
sto ad orari di lavoro molto 
al di fuori della norma, per¬ 
seguito in modo illegittimo at¬ 
traverso un sii.tenia di punizioni 
e di intimidEzioni che hanno 
difficilmente riscontro in altre 
aziende della città. Servendosi 
di alcuni suol emissari che 
hanno funzioni di controllori, 
il titolare deH'azicnda commi¬ 
na sospensioni che raggiungono 
i dicci giorni e arriva a di¬ 
stribuire multe incredibili, co¬ 
me ad esemplo l'addebito per 
la rottura delle balestre! 

E’ noto infine che l salari dei 
dipendenti óella SAV. nono¬ 
stante i precisi impegni con¬ 
trattuali. risultavano inferiori 
del 15-20-30 per cento rispetto 
a quelli pattuiti. Solo in questi 
giorni viene pagata una parte 
degli arretrati indebitamente 
non corrisposti. La direzione 
della SAV ha fatto sapore che 
solo entro 90 giorni farà fronte 
completamente al suoi obblighi. 

Soldini ha protestato por il 
fatto che la direzione della 
Stefer non ha compiuto nessun 
serio passo presso la SAV onde 
ottenere il rispetto degli im¬ 
pegni. 

Dopo una evasiva, generica 
risposta dell’assessore FARINA, 
il quale si c limitato a leggere 
una informazione molto suc¬ 
cinta giuntagli dalla Stefer. il 
compagno Giunti ha espresso 
la sua insoddisfazione, ha notato 
che 1 timori espressi nel corso 
della discussione che doveva 
preludere alla concessione degli 
appalti (vale a dire che la SAV 
avrebbe risparmiato >• rispetto 
agli appalti precedenti In danno 
degli utenti e del personale) si 
sono puntualmente avverati, ed 
ha concluso avanzando la for¬ 
male richiesta di un'inchiesta 
sulla azienda concessionaria. 

In risposta ad una interro¬ 
gazione dei compagno MAM- 
MUCARI, l'assessore all'Igiene 
prof. BORROMEO ha confer¬ 
mato, con particolari che i no¬ 
stri lettori già conoscono, il 
trasferimento delia raffineria 
« Purflna » al 32. chilometro del¬ 
la via Aurelia. in località Quar- 
taccia di Ceri, proprio ai confini 
del territorio comunale, distan¬ 
te 12 chilometri in linea d'aria 
dal centro climatico di Fregene. 

Nella sua premessa, l'asses 
sorc Borromeo, dopo aver af 
fermato che il risultato delle 
apposite indagini scientifiche 
sconsigliò una -chiusura coat¬ 
ta » dello stabilimento Portuen- 
se. ha anche ricordato che tutto 
il Consiglio comunale si di 
chiarò d'accordo di liberare il 
quartiere (meglio; i quartieri) 
di im inconveniente gravemente 
molesto, dando mandato alla 
giunta di ottenere il trasferi¬ 
mento senza privare tuttavia la 
città di una fonte produttiva 
di rilievo. Lo schema di con¬ 
venzione fu approvato all'unn- 
nimità nella passata ammini¬ 
strazione. 

Dopo aver ricordato che fu¬ 
rono scartate lo proposte di 
trasferimento a Ponte Galena 
(inaccettabile) e a Testa di Le¬ 
pre per la sua vicinanza a Fre¬ 
gene. Borromeo ha aggiunto 
che alla scelta di Quartaccia di 
Cerri si è giunti dopo un.a dii- 
piice inchiesta di carattere tu- 
ristico-urbanistico (affidata a 
un funzionario del comune) c 
tecnico-scientifica (affidata a un 
professore della facoltà di chi¬ 
mica di Roma). 

Qui sarà costniito Io stabili¬ 
mento di raffinazione, che sarà 
collegato, tramite oleodotto, con 
una isola-porto nelle secche di 
Palo, la cui caratteristica sarà 
co.stiiuita dalla costruzione d: 
una diga protettiva alta 6 metri 
sul livello del mare. 

Ora — ha assicurato Borro¬ 
meo — le delibere conseguenti, 
dopo il voto unanime espresso 
dalle commissioni consiliari 
competenti, stanno facendo 
l'ifer prescritto. Al Consiglio, 
naturalmente, spetta di prende¬ 
re le decisioni definitive, ma si 
prevede che la soluzione sarà 
quella approvata dalle commis¬ 
sioni consiliari. 

Nella sua replica, il compa¬ 
gno MAMMUCARI ha pregato 
l'assessore di accelerare iì più 
possibile le pratiche per il tra¬ 
sferimento della raffineria e ha 
colto l'occasione per invitare il 
sindaco ad evitare il minacciato 
. trasferimento a Genova dello 
stabilimento d el 1 a Standard 
Electric, assorbito recentemente 
dalla CGE. 

Pbrima della discussione sulle 
deliberazioni, l'assessore FARI¬ 
NA ba informato il Consiglio 
sui progetti di costruzione del 
palpeggio sotterraneo in piazza 
della Piletta da parte di una 
ditta privata. La giunta, nella 
sua seduta del 4 maggio, ha 
deciso di sottoporre al (Consiglio 
le seguenti direttive di massima: 


parto deH’Amininistrazione di 
invitare alla gara lo ditto chi*, 
a suo giudizio insindacabile, ri¬ 
terrà idonee: approvazione, con 
formale deliberazione consilia¬ 
re. del capitolo di gara, nel 
quale saranno precisate, in linea 
di massima, lo caratteristiche 
della costnizlono o lo condi¬ 
zioni gonorali per la concossiono 
della gosliono. 

Fra le dclihoro approvato, da 
notare quella, che ha avuto 
voto unanime, relativa alla co¬ 
struzione dei 33 piccoli edifici 
scolastici nelle zone dcH’Agro 
Romano, ammessi al contributo 
statale del 5 per cento. Come 
iianno ricordato i conqiagni 
LAPICCIRELLA e Maria MI- 
CHETTI 1 comunisti avrebbero 
preferito la costruzione di edi¬ 
fici meno dispersi e li trasporto 
degli alunni dalle abitazioni 
fino alla scuola, ma purtroppo, 
al punto In cui l’Rcr dello de¬ 
libere era giunto, non consen¬ 
tiva una soluzione diversa. 
Ciononostante, la compagna Mi- 
chetti ha ottenuto l'impegno 
clic il Comune costruirà con 
propri mozzi locali annessi per 
la scuola materna. Su sua pro¬ 
posta è stato anche votato all;i 
unanimità un ordine del giorno 
col quale si chiede per 1 futuri 
programmi l’ammissione por le 
zone dell'Agro al contrihutl del 
6 per cento, così come avviene 
per le zone depre.sse del me¬ 
ridione. 

Sempre In sede di delibera¬ 
zione, è stata approvat.a la con¬ 
cessione di un contributo di 
3 milioni aH'Enal por la festa 
della Primavera, che si è già 
svolt.i. di S. Giovanni e «de 
Noantri ■•. Con altra delibera, 
è stata approvata la fornitura 
di pianto per le alberature del 
Circo Massimo, del quale si 
attende da anni la sistemazione. 
Tutto il comprensorio sarà par¬ 
co SI pensa che la zona possii 
essere adattata anche ji sode di 
nóanifestazioni pubbliche. 

La discussione sulla loltizz.a- 
zionc della SIRA è proseguita 
con un intervento del d.c. DI 
NUNZIO, il quale no ha riven¬ 
dicato l’approvazione perchè si. 
tratta della più vecchia delle | 
richieste. « Promuoviamola per 
diritto di anzianità», ha com¬ 
mentato il compagno Gigliotti. 


so atto che a tutt’oggi. no¬ 
nostante I continui solleciti, 
la direzione aziendale non ha 
provveduto, a noim.'i di'H'ar- 
licolo 34 del regolamento, al¬ 
legato A del R. D. dcll'8 gen¬ 
naio 1!)31. n. 14K. al rilascio 
dei biglietti delle Ferrovie 
dello Stato, come da conven¬ 
ziono m .atto da oltre 30 anni, 
riafferma a nome del perso- 
n.'ilo la ferma e decisa volon¬ 
tà di mantenere tale diritto, 
ed invita la STEFER ;i dai 
prova di maggiori* scnsibilitii 
nell.i soluzione del protilenia 
La Commissione interna, te¬ 
nuto conto del vivo e giusti¬ 
ficalo malcontento dei lavo- 
nitori, li chiama a scendere in 
.agitazione, agitazione che e 
destinata a sfociare in una 
manifestazione di sciopero, se 
la qu(*stionc non sarii risolta 
nel primi giorni della prossi¬ 
ma .settimana». 


Tre comparse ferite 
in "Addio alle armi,. 


Continuano le riprese al no¬ 
no chilometro della via del 
Maro, del film « Addio alle ar¬ 
mi " e continuano a giungere 
nPospedalc del S. Giovanni le 
comparse ferite durante le ri¬ 
prese. 

Ieri è stata la volta di Er¬ 
nesta Mescili di 50 anni abi¬ 
tante In via del Quintili 134, 
gitidicata gtiaribile in 5 gior¬ 
ni dalle escoriazioni riporta¬ 
te in una brutta caduta: di 
Lucia Pitia di 53 anni abitan¬ 
te in via Krnantiole Filiber¬ 
to 1(5 guaribile in 4 giorni e 
Luigi Salustri di B anni .abi- 
tantc in via Giovambattista Ma¬ 
gnani 2. guaribile in 5 giorni 

11 fanciullo si era ferito c.'im- 
minando con un paio di scar¬ 
pe troppo grandi por lui e che 
gli erano state d.ite dai pro- 
(ìuttori del film. 

Tenta di uccidersi 
bevendo cloroformio 

Ieri sera verso le ore 20 è 
.stato ricoverato in gr.avi i*on- 
di/.ioni aH'o.spcdale d(*l Policli¬ 
nico il mecc,lineo Giovati Ilat- 
tist.'i .Nucill: abitante in via 
Tor -S.ipic'iza, (iO. 

11 Nticilli. poco prima, nel¬ 
la sua abitazione aveva in¬ 
gerito aldine sorsate di clo¬ 
roformio in un momento ili 
acuto sconforto E' stato ac¬ 
compagnato all’ospedale dal 
patrigno Riccardo Ciccetti. 



Si danno gli esami 
anche nelle baracche 

Nella foto vediamo ecce¬ 
zionali studenti che hanno 
partecipato (adesso stanno 
sostenendo gli esami) ai corsi 
organizzati dall’ECAP (CgiI) 
tra i baraccati del > Fosso di 
S. Agnese ». Vi hanno preso 
parte 30 allievi (donne e uo¬ 
mini dai 14 ai 50 anni) che 
hanno appreso nozioni varie, 
dalle più elementari al «dise¬ 
gno tecnico > 

GII esami sono stati presie¬ 
duti dal prof. Pietro Figà Ta- 
lamanca, delegato del prov¬ 
veditorato agli Studi, dal pro¬ 
fessore Franco De Finis, di¬ 
rigente dell’ECAP, da Fer¬ 
ruccio Bensasson, direttore 
dell’INCA provinciale. 

Gli esami, che saranno co¬ 
ronati dalla consegna di un 
diploma che attesta la par¬ 
tecipazione ai corsi di scuola 
popolare per la lotta contro 
l’analfabetismo e per l’avvia¬ 
mento al lavoro, sono stati 
(cosi come lo furono i corsi) 
curati dalle insegnanti, si¬ 
gnora Annamaria Caparrotti 
e signorina Esther Lo Sardo. 

Un particolare significati¬ 
vo: per il miglior successo 
deH’iniziativa, gli operai abi¬ 
tanti della zona costruirono 
una grossa baracca destinata 
alle lezioni e alle ripetizioni. 
Per forza di cose è stata una 
baracca «abusiva». Come di¬ 
re che può diventare «abusi¬ 
vo» anche l’elevamento cul¬ 
turale. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Finse d’essere avvocato 
e co mmise trulle div erse 

Processo per la morte d'una giovane donna sull'ascensore 
In tribunale per acrobatici tuffi da ponte Sant'Angelo 


In agitazione 
I dipendenti della STEFER 

La Commissione interna det- 
I.n STEFER ha diramato il 
seguente comunicato ; - La 

Commissione interna della 
STEFER. riunita in assem¬ 
blea il giorno 13 giugno, prc- 


Al Teatro 
ADRIANO 

DOMENICA ALLE ORE 10 

il compagno 

Giu seppe 
Di Vittoi no 

segretario della CGIL 

parla ai lavoratori e alle 
lavoratrici in occasione 
della giornata nazionale 
per la conquista della pa¬ 
rità salariale. 


LO SCONCERTANTE FATTO DI SANGUE DI MARTEDÌ' SERA 


Un rapporto della Mobile al giudice 
sul delitto di via Principe Amedeo 

Il giovane ferito è stato felicemente operato — Oggi l'autopsia di Giu¬ 
seppe Calabrese — Una comunicazione della Questura sui rumori molesti 


Nell;; giornata ili oggi la Mo¬ 
bile L-oniplctcìà il rapporto sul 
delitto di via Principe Amedeo 
e lo con.segnerà al Magistrato, 
dottor Lojacono. incaricato del- 
rislrutlona sullo sconcertante 
fatto (h sangue. Nelle fitte pa¬ 
gine dattiloscritte o debitamen¬ 
te firmate, si snodano le te.sti- 
monianze degli amici di Giu¬ 
seppe Calabrese, il giovane di 
27 anni ucciso da un colpo di 
pistola .sparato daU'albergatore 
Pio Martani di (50 anni. Oltre 
agli amici del Calabrese, che 
con lui si trovavano in via 
Principe Amedeo quella tragi¬ 
ca notte, intenti a provare una 
motocicletta in vendita, la po¬ 
lizia ha accolto nel rapporto 
al Magistrato le testimonianze 
di coloro che hanno assistito 
alla sparatoria dallo finestre 
delle loro abitazioni o dalla 
strada. 

Si tratta delle deposizioni che 
abbiamo .succintamente riporta¬ 
to ieri, ricavate dal nostri col 
loqui con i testimoni del tra¬ 
gico fatto. 


L'agitazione dei medici 

temporaneamente 


La decisione presa dal Comitato di agitazione su invito 
dell’Ordine - Garantito l’inizio delle trattative con gli Enti 


A partire dalle ore zero di 
oggi 14, il Comitato di agita¬ 
zione i medici ha deliberato 
la sospensione temporanea del- 
ragitazionc per tutti 1 medici 
di Roma c provincia, domicilia¬ 
ri. espellali?ri c ambulatoriali, 
e per i medici collegati con 
tutti gli enti mutualistici. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa a seguito di un invito rivol¬ 
to al Comitato di Agitazione 
dal Consiglio deirOrdinc dei 
Medici di Roma che era stato 
reso pubblico nel pomeriggio 
di ieri: - Preso atto con com¬ 
piacimento — è detto nel co¬ 
municato dcirOrdino — delle 
assicurazioni date dal ministro 
del Lavoro alla pre.sidcnza 
dell’Ordine verbalmente. e 
confermate telegraficamente in 
data odierna, mentre il Con.*;!- 
glio ha riaffermato il proprio 
impegno a svolgere ogni .«for¬ 
zo per la tutela del decoro c 
della indipendenza della pro¬ 
fessione medica nella no.stra 


provìncia, lia ritenuto opportu¬ 
no di ciiicdcre al Comitato di 
agitazione cd ai medici romani 
di .sospendere temporaneamen¬ 
te l'agitazione in atto per po¬ 
ter jicrnicttcre aR'Ordinc. af¬ 
fiancato dalla rappresentanza 
sindacale, di iniziare immedia¬ 
tamente le trattative aventi per 
ba.se le dichiarazioni dell’Ordi¬ 
ne del 10 naggio 1957, onde 
risolvere le questiori in essa 
sollevate 

Nella tard.i sora di ieri si 
riuniva di urgenza il Comitato 
di agitazione per decidere sul¬ 
la ba.se delle assiciiraz-ioni per¬ 
venute ieri airOrdine da parte 
del Ministero del Lavoro per 
rimmediato inizio delle tratta¬ 
tive, por il momento soltanto 
con riNAM. li Comitato di 
agitazione a conclusione della 
riunione perveniva alla deci¬ 
sione già riportata, c contenu¬ 
ta in un comunicato in cui fra 
l'altro è detto; 

-Tali trattative, secondo la 



^ patùhìie. Tali caratteristiche celìenza, il figlio del sena- 
orriamente finiscano con lo tote E. L. si è gettato nella 


? influenzare anche quanti, per ratea per recuperare, il pa- 
^ una ragione o per T altra, dre », « Sta bene ». Accomia- 
circondano i diplomatici. 

L'altra sera in una t illa pa- 


tatosi momentant-amente. da¬ 
gli ospiti, l'ambasciatore si 


Irizia romana Lambateiatore è acricinato ad un domestico: 
di uno stato europeo ha of- « Guglielmo, un senatore e 
^ ferto un rirerimrnto ai par- suo figlio sono nella ratea 


lamentaci del suo jtaese i e 
miti per un congresso, l pri 
mi invitati erano già giunti 


della fontana ». ■ A* sono 

informato, eccellenza. Devo 
portare loro una saponetta 


r. raspile li stara inirtitte- ed un accappatoio? ». « Aon 

credo, Guglielmo; sono re¬ 
co sulle condizioni meteora- stili e non ritengo che ab- 


nendo affabilmente nel par- credo, Guglielmo; sono re- ^ indeterminato 


m. 

R*"- 


1 _._. , . . , , 

y logiche quando un tonfo se- biano intenzione di lavarsi, 
^ guito do uno scìaquio disor- Tuttavia ignoro quale altra 

1 

é breve dispaccio: « Eecelirn- lari motiri per permanere 
% za, il senatore E. L. è caduto nella vasca posso indurli ad 
f nella fontana a. m ¥7 stato un uscirne? ». » .Nofiiro/menfe 
? tulio dignitoso? 9 . • iVnn Guglielmo ». 


assicurazione del Ministero, 
dovranno svolgersi sulla base 
delle richieste deliberate dallo 
Ordine dei Medici di Roma del 
IO maggio, e precisate nel tcle- 
graiiima inviato dal Comiteto 
di agitazione al mini.stro del 
Lavoro in data 9 giugno j cui 
punti sono; elcnclii completi 
con scelta del medico per ciclo 
di malattia, senza limitazione 
zonale e con retribuzione a no¬ 
tula secondo la tariffa minima 
deU’ordinc per ogni singola 
prestazione; libera prescrizione 
di faniiaci idonei a conseguire 
risultati terapeutici; problemi 
riguardanti ì medici o.spcdalic- 
ri (differenziazione c compen¬ 
si qualitativi delle prestazioni, 
ccc. ) c i nicdiri .'tmbiilatori.'ili 
inonnalizzaziono del loro la¬ 
voro con appositi massimali di 
prestazione, e garanzia del 
mantenimento della prestazione 
extra con retribuzione a pre¬ 
stazione cd eventuale astensio¬ 
ne dell.T .assistenz.a specialisti¬ 
ca domiciliare) ripristino della 
potestà dcR’Ordinc dei Medici, 
.stabilita dalla logge n. 233 del 
13 settembre 1946, per i giudi¬ 
zi definitivi in merito alle 
eventuali vertenze medici-enti; 
progiudiziale garanzia della li¬ 
quidazione di tutte lo rompe 
tenze economiche maturate an¬ 
che durante ragitazìone e del- 
rabolizione di tutte le even¬ 
tuali sanzioni prese a carico 
dei medici e istituti di cura ri- 
fcrentosi all'agitazione. 

-11 Comitato rivolge al Con¬ 
siglio deirOrdinc il suo affet¬ 
tuoso ringraziamento per la 
opera unitaria e concorde svol¬ 
to c prende atto deU’impegno 
.as.sunto dallo stesso Consiglio 
doH'ordine che. qualora le Irat 
tative non fossero esaurite in 
un breve volgere di tempo, o 
dovessero essere interrotte a 
causa della rapprcsent.anza de¬ 
sigli enti, c particolarmente della 
rappresentanza dell'IN.'MT.. La 
agitazione verrà immediata¬ 
mente ripresia con uno sciope¬ 
ro totale dei medici e nei ri¬ 
guardi di tutti gli Enti cd a 


dinoto ha fatto inarcare un intenzione abbiano, la prego 
sopracciglio deirambascialo- quindi di informarsi». » Sa¬ 
re. Un istante dopo è giunto rà fallo eccellenza. Nel caso 
un giocane addetto con vn in cui non abbiano panico- 


L 


troppo, eccellenza; opino che 


romoletto 


concessione ai privati non su¬ 
periore ai SO anni e gara per 

appdto ■ enrteiynn- rizcr\’Z 


Dalle ileposi/.Kiiii dei testi, ri¬ 
sulta che prima della s[Kii-alo 
ria, fra Mario .Mariani, di 23 
anni uscito dall'albeigu •< Igea ~ 
per invitare i sei amiti a Miict- 
terla di passare a borilo della 
motocicletia rombante, davanti 
all’albergo, e i motocicli.sti non 
vi è stata ri.ssa. l’io Mariani, il 
padre ilei giovane, si è affac¬ 
ciato sulla sòglia quando il Ca¬ 
labrese. il Colombo (il giovane 
rimasto ferito) e gii altri amici 
stavano correndo verso il figlio 
Mario urlando contumelie. Ma¬ 
rio Mariani, come è noto, aveva 
sbarrato In strada al Calabrese 
con la sua macchina, mentre 
costui stava sopraggiungendo in 
motocicletta. 

L'anziano albergatore, che 
probabilmente aveva seguilo 
tutta la precedente scena, ba 
credulo clic il figlio fosse in 
pericolo ed ha sparato. 

Ieri sera, alle ore 19. nella 
sala operatoria dcirospedalc di 
S. Giov’anni. Vito Colombo è 
stalo operalo. L’intervento chi¬ 
rurgico. eseguito dal professor 
Cbidichimo. si è lelicemente 
concluso. Il proiettile si era in¬ 
cuneato in pro.ssimità della co¬ 
lonna vertebrale. 

Nella giornata di oggi. all’Isti¬ 
tuto di medicina legale, i pe¬ 
riti settore eseguiranno l’autop¬ 
sia del giovane Giuseppe Cala¬ 
brese. Con ogni probabilità i 
funerali della vittima di que¬ 
sto incomprensibìlc omicidio, 
avverranno domani pomeriggio. 

La Questura ba comunicato 
ieri che dalle indagini svolte sul 
luttuoso epi.sodio non è emerso 
nessun nesso diretto di casualità 
fra il rumore della moto e il 
tremendo gesto compiuto dal¬ 
l'albergatore, in quanto il Ma¬ 
riani padre è intervenuto per- 
clié credeva che il figlio fosse 
in pericolo. 

E' certamente difficile asso¬ 
ciare l'idea di un ragazzo che 
poteva essere malmenato e di 
un padre che interviene in sua 
difesa sparando due colpi di 
pistola che uccidono uno dei 
presunti aggres.sori del figlio c 
ne feriscono un altro. Comun¬ 
que vagliare i vari clementi c 
trarne le logiche conclusioni è 
esclusivo compito de! magistra¬ 
to che sta conduccndo l’istrut 
toria. 

La lolla ai Tumori 

In merito ai rumori che trop¬ 
po frequentemente, sopratutto 
con il sopraggiungere deU’csta- 
te. si levano liallc strade per 
mettere a dura prova i nervi 
dei cittadini. la Questura ha 
informato di aver, già dal 1. giu¬ 
gno. intensificato i seivizi. isti¬ 
tuendo. come già fu fatto lo 
scorso anno, le - pattuglie mi 


partimcnto della Motorizzazione 
civile munito di fonometro 
Già esistono, d'altro canto, i 
servizi speciali espletati dai pat- 
tuglioni notturni, oltre ai nor¬ 
mali servizi di vigilanza. 

La Questura rinnova ai cit¬ 
tadini, qualora lo ritenessero 
nece.ssario. l’invilo a farsi parte 
dilìgente nel caso che qualcu¬ 
no disturbasse la quiete pub¬ 
blica. telefonando al numero 
479759 (funzionario di notturna 
di S. Vitale) al 471775 (la Traf¬ 
fico e turismo, dove esiste una 
squadra di pronto impiego spe¬ 
cializzata per lo questioni del 
traffico stradale) ed infine al 
555555 che corrisponde al pron¬ 
to intervento della squadra me 
bile che, seppure crealo per al¬ 
tre esigenze, può in certi casi 
int'’rvenirc. 

Scherzi del caldo 

La preci-sazionc della Questu 
ra c giunta in seguito a quanto 
pubblicato da alcuni giornali. 
Un quotidiano del mattino con¬ 
cludeva un articolo in margine 
al tragico fatto di via Principe 
Amedeo con questo interroga¬ 
tivo: « Per quanto tempo an¬ 
cora i cittadini romani saranno 
costretti a farsi giustizia da sé?». 

Un interrogativo che lascia di 
stucco, perché fa pensare a una 
sorta di - guerra santa» contro 
coloro che si rendono respon- 
.«abili dei rumori che distur¬ 
bano la quiete. Non si compren¬ 
de bene se il giornale voglia 
consigliare la pratica deira.ssas- 
sinìo come mezzo di -bonifica 
sociale». Scherzi del caldo, cre¬ 
diamo. coi quali si .rischia di 
tingere di grottesco una vicenda 
purtroppo soltanto tragica. Non 
v’è dubbio elle l’episodio di via 
Principe Amedeo, nella sua ag- 
gbiacciante realtà, potrebbe in- 
vit.arc tutti a riflettere su quel¬ 
le regole elementari di civiltà 
che troppo spesso vengono di¬ 
menticate. in questo nostro 
mondo brutalmente frettoloso. 
Civiltà da parte di quei gio¬ 
vani cui ben s'addice il termine 
di -selvaggi - clic qualcuno ha 
loro affibbiato: giovani che cre¬ 
dono di essere padroni non solo 
della propria ma anche dcU'al- 
trui libcrt.à. che praticano il so¬ 
pruso come uno sport eccitante 
che si fanno una questione di 
onore, quasi, dcll'e.ssere. appun¬ 
to. irrispettosi di tutte le rogo 
le del vivere civile. 

Ma civiltà, anche, da parte 
di coloro — c non sono pochi 
nemmeno questi — i quali pre¬ 
tendono di richiamare gli altri 
aR'ordine praticandone gli stes¬ 
si sistemi e. posisibiimcnte. ag¬ 
gravandoli; i quali, per - impar¬ 
tire una lezione- a chi certa¬ 
mente merita di essere messo a 
sto - composte da un agente dii posto, non e.sitano a - farsi giu- 
PS. tm carabiniere, un vigi!c|stizia da se-, appunto, giun- 
iirbano, un agente della stra-i gendo. come abbiamo viste pur 
dale e un ispettore del Com-I troppo, fino a sparare e ad uc 


cidere. No. non perdiamo il sen¬ 
so delle proporzioni e non eon- 
sidciiamo con troppa leggerezza 
l'integrità fisica c la vita degli 
altri. Se essere civili significa 
innanzitutto aver rispetto degli 
alt.'i. cerchiamo di trarne la ie- 
zione giusta e di non fare i 
•• selvaggi - alla rovescia. 


Una lettera 
di Lee Thody 

La signorina Leo Thody, 
giornalista inglcfic, ha inviato 
a tutti i quotidiani una lettera 
in merito al singolare episodio 
di cui è stata protagonista qual¬ 
che gionio fa in via Veneto. 
Come si ricorderà, ella è stata 
deminei.'itn per aver indotto al¬ 
l’accattonaggio un pensionato al 
fine di realizzare alcuno sugge¬ 
stive fotografie nella bella stra¬ 
da romana. Del fatto si è occu¬ 
pato il nostro Romoletto nella 
sii.i quotidiana nibric.a. 

La signorina Thody ci tiene 
.a far sapore che non intendeva 
ritrarre un - mendicante-, ma 
solo un -raccoglitore di cic¬ 
che». Siamo lieti di acconten¬ 
tarla. 


Una stravagante vicenda 
stata rievocata dinanzi ai giu¬ 
dici della prima sezione del 
tribunale penale (pre.s. D'Ago¬ 
stino; P. M. Vcssichelli). 

Antonio l’irozzi (già con¬ 
dannato più volte per aver 
truffato numerose persone fin¬ 
gendosi avvocato) è compar¬ 
so per rispondere di « millan¬ 
tato credito continuato. Disse 
i diver.se donne die poteva 
comprare il favore di magi 
strati e funzionari di P. S. e 
ottenne co.«l somme varianti 
da 125 a 210 mila lire, non- 
cliè cas.sette fli liquori pre¬ 
giati. All'imputato si* conte¬ 
stavano inoltre varie truffe 
aggravate comine.sse m altre 
circostanze. 

Il P. M. Ila chie.sto che il 
f;àl.so avvoc.ito fo.s.sc condan¬ 
nato a ciruiue anni di reclu¬ 
sione complessivamente o a 
due anni di internanienlo in 
una casa di lavoro terminata 
la pena. 

Il l’irozzi è stato condannato 
a 4 anni c 3 mesi di reclu 
sione nonché a 108 mila lire 
multa. E’ stato assolto dal rea¬ 
to di esercizio abusivo d(*lla 
professione di avvocato •< per- 
clié li fallo non costituisce 
reato -. 

* * m 

RACCAPRICCIANTE FINE 
SULL'ASCENSORE — Per la 
morto della signora Wanda 
nrimetti di 31 cimi, avvenuta 
li 23 dicembre 1953, mentre 
la Brunetti si trov.ava sul- 
l'aseensore, si è ' avuta una 
nuova udienza alla III sezione 
penale del tribunale (presi¬ 
dente La Btia; P. M. Marangio). 

Wanda Brunetti rimase uc¬ 
cisa in circostanze molto im¬ 
pressionanti. Era entrata nel- 
r.iseensore tornando a casa 
(via Tronto 28) non immagi¬ 
nando il. fremendo pericolo 
elle la sovrastava. Mentre la 
eiibina era in moto, la porti¬ 
cina si aprì improvvisamente. 
For.«e la poveretta si avvici¬ 
nò un po' troppo per vedere 
che cosa accadesse. Ma fu così 
die di punto in bianco, il ca¬ 
po di Wanda Brunetti rimase 
incastrato tra rasccnsorc o il 
pianerottolo. La morte avven¬ 
ne improvvisa. 

L'inchiesta appurò in segui¬ 
to che l’ascensore era in con¬ 
dizioni particolarmente dete¬ 
riorate. Spesso si inceppava; 
più volte metteva a repenta¬ 
glio |a sorto di chi doveva 
servirsene. Al termine delle 
indagini. Ugo Cordoni, addetto 
alla sorveglianza dell'ascenso¬ 
re. e Adriano Ardovino, di- 
rcllore tecnico della Società 
incaricata della manutenzione 
deH’asccnsore furono rinviati 
a giudìzio per omicìdio colpo¬ 
so. Anche Innocenzo Perugini, 
portiere dello stabile, è chia¬ 
mato a rispondere di quella 
tragica fine. Avrebbe dovuto, 
conoscendo lo stato dell'ascen- 
sorc. interromperne il funzio¬ 
namento. 

Gli imputati sono difesi da¬ 
gli avvocati Giorgio Anserini 


Santino Pìechettì rieletto 

segreiario della FGC romana 

La prima rinnione del Comitato federale - Gii 
altri compagni della Segreteria e del Direttivo 


e Ugo Monaco. Alla parte ci¬ 
vile sono il prof. De Marsico 
e gii avvocati Angolo e Lucio 
De Angelis. 

Dopo una contestazione della 
parte civile nei riguardi del 
portiere (sarebbe cosi aggra¬ 
vata la posizione di questo im¬ 
putato), la Difesa ha chiesto 
un rinvio. Si tornerà in aula 
li 19 luglio. 

• • * 

TRAFFICO OSTACOLATO 
PER TUFFI NEI, TEVERE — 
Dinanzi ai giudici della IV 
sezione penale (pres. Surdo: 
P. M. Pedote) sono òomparsi 
(avevano avuto un’ammeiida 
in pretura) Franco De Saii- 
ti-'. Angelo D’Aiitoni. Giorgio 
l’roietti, Enrico Turolli. 

I (piattro giovani erano im¬ 
putati di avere intralciato il 
traffico sul ponte Sant'Angolo, 
tuftando.si nel Tevere e dando 
spettacolo. Due americani ri- 
prench'vano la scena con una 
miiccbina cinematografica. Il 
fatto avvenne il 28 luglio 
scorso. 

Un vigile urbano, assistito 
dagU agenti del locale com¬ 
missariato di polizia, fermò o 
denunciò i giovani per l'in- 
iraloio al traffico e per c.si- 
bizioni contrarie alla pubbli¬ 
ca decenza. 

In verità, il De Santis non 
partecipò aj tuffi. Pertanto è 
stato assolto. Per gli altri è 
stata confermata la sentenza 
del pretore Ippolito (8000 li¬ 
re di ammenda). Ha difeso i 
quattro giovani l'avv. Giusep¬ 
pe Galloni. 


Lutto 


E' dcrecluto. dopo luiig.i ma- 
I_attia._ il comp.agno Giuseppe 
Sottili, veceliio e prov.ito coin- 
pagiifi (tolla Sezioni" Alcss.mtiri- 
na. 1 compagni della Sezione, 
della Feilerazioiif e dclfi Unità » 
espiinioiio al figlio, compagno 
Carlo, o a tutti i f-imilian le 
loro nrofonde eoudoglianze. 




II compagno Picchetti 


L’INCHIESTA SULL’ INCIDENTE FERROVIARIO ALU TIBURTINA 


Da ieri a Regina Coelì ì due ferrovieri 
che avrebbero provocato lo scontro 


Sì è riunito per la prima 
volta in sedo il nuovo comi- 
t.ito federale eletto al congres¬ 
so provinciale della Federazio¬ 
ne giovanile coniunista roma¬ 
na. Nel corso della riunione 
il comitato federale ha pro¬ 
ceduto alla elezione del nuo¬ 
vo comitato direttivo e della 
segreteria. 

A segretario è stato rieletto 
il compagno Santino Picchet¬ 
ti; nell’incarico di vice segre¬ 
tario è stato riconfermato il 
compagno Piero Zatta. A far 
parte del comitato direttivo 
sono stati eletti i compagni ; 
Madd.alona Accorinti. Mario 
Martiieci, Pietro Pistilli. Bni- 
no Peloso. Livio Raparelli. 
Marcello Saltarelli. 

Infine, il comitato federale 
ha eletto la delegazione pres¬ 
so il comitato federale della 
Federazione romana del Par¬ 
tito. Ne fanno parte i seguen¬ 
ti compagni; Santino Picchet- 
iti. Piero Zatta. Maddalena Ac- 
j corinti. Livio R.aparclli. Giu- 
■ iliano .Aureli. 

.41 compagno Santino Picchet¬ 
ti e a tutti gli altri compagni 
che oggi si accingono cd assol¬ 
vere ai loro importanti incari¬ 
chi l'augurio di buon lavoro 
di tutti i comunisti romani e 
della no.stra redazione. 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi per¬ 
sona. Usate anche voi la 
famosa brillantina vege¬ 
tale RINOVA, composta 
su formula americana. 
Entro pochi giorni i ca¬ 
pelli bianchi, grigi e sco¬ 
lori*' ritorneranno al loro 
primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso sta¬ 
to castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi 
è innocua. Si usa come 
una comune brillantina li¬ 
quida, rinforza i capelli 
facendoli rimanere lucidi, 
morbidi, giovanili. La bril¬ 
lantina RINOVA trovasi 
in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie op¬ 
pure richiedetela a: 

RI - NO - VA - Piacenza 


ANNUNCI ECONOMICI 


li 


COMMEKCIALJ 


12 


A.A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camere letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. FACILITAZIONI Tarsia. 31 
(dirimpetto ENAL) Napoli. 


A. CARRAR.A visitate « MOBILE- 
TERNI ». Consegna ovunque gra¬ 
tis. Anche so rate, senza anticipo 
senza cambiali Chiedete cata¬ 
logo 15. L. 100 


ANTINFORTUNISTICA - Mate¬ 
riale protezione pronto - Appro¬ 
vato dali'ENPi - Elmetti protet¬ 
tivi - Tute, grembiuli, guanti, 
stivaloni, scarpe di amianto, 
cuoio, gomma - Cinture sicurezza 
- Maschere, apparecchi antigas - 
Occhiali - Lampade minatori - 
Rilex-atorl antigas - Manichette, 
lance, raccordi UNI - INDART. 
via Casilina 17-2X via Palermo 
nn. 23-31 


ni 


ALUERGUI 

VILLEGGIATURE 


12 


PF.NSIONE » L.\ MONTAGNO¬ 
LA » - Riccione via S. Martino 
^5 - Giugno settembre lAOO - 
luglio 1S<)Ó - agosto 1,500 - In- 
terpellatecL___ 

PIETRALIGURE. Nuova Pen¬ 
sione ALDA- Sul mare. Ottima 
cucina. Giardino Spiaggia pro¬ 
pria. Veramente confortevole- 
Prezzl convenienti. 

VILL.\ F.LS.A - Marcfcello di Ri- 
mini. viale Marebello, 26 - Pen¬ 
sione tranquilla - Trattamento 
familiare - Giugno settembre 
I.COO - luglio agosto l.t(y) - In¬ 
terpellateci. 


Borseggiato un passeggero 
su una ¥étlttfa riraviaria 

Il signor Baino Bernini «fa¬ 
va viaggiando l’altro ieri a 
bordo di un filobus della lìnea 
35 quando è stato borseggiato 
del port.afogli contenente oltre 
li nula lire. Il dc^bato h.a de¬ 
nunciato subito dopo il furto 
ai «trabinicri della stazione 
Salaria. 


I due ferrovieri, ritenuti re¬ 
sponsabili dcli'incidcntc avve¬ 
nuto nella notte fra domenica e 
lunedi scorsi alla stazione Ti- 
burtina sono da ieri mattina a 
di.«posizione deH’.Autorità giudi¬ 
ziaria. Il dirigente del movi¬ 
mento della stazione. -Amilcare 
Notari, abitante a Tivoli in cor¬ 
so d'Italia 141. si è costituito 
ieri mattina presentandosi nel- 
l'tifficio del so.stìtuto procura¬ 
tore della Repubblica dottor Va¬ 
leri, mentre il pilota della lo¬ 
comotiva investitrice, Aldo 
Ciambella, è stato rintracciato 
nei pressi della sua abitazione 
da alcimi agenti del locale com¬ 
missariato. 

I due ferrovieri sono stati 
immediatamente interrogati dal 
m.a^istrato che dirigo l'inchie.sta 
giudiziaria sul'.o scontro; nella 
giornata verranno anche Inter¬ 
rogati dai funzionari che pre¬ 
siedono la commissione di in- 


roviar'.o. Ili ha .«p.suiti e poco dopo veniva 

.Amilcare Notari era già stato'sottoposto al primo interro- 


notato Ieri mattina mentre .«i 
aggirava Tisi pressi della sta¬ 
zione Tiburtina dove si è veri¬ 
ficato il drammatico scontro. 
.-Vvvicinato da alcuni colleghi, 
egli aveva manifestato l’inten- 
zione di presentarsi dai suoi su¬ 
periori. ma è stato consigliato 
di costituirsi prima alI'.Autorità 
giudiziaria. Egli infatti si reca¬ 
va alle ore 9.30 al Palazzo di 
Giustizia. 

Aldo Ciambella è stato in¬ 
vece fermato da alcuni agenti 
di pubblica sicurezza che sta¬ 
vano sorvegliando la sua abi¬ 
tazione. Verso le ore dodici, egli 
stava rientrando a casa, in via 
dei Launti 98. quando è stalo 
avvicinato dagli agenti e invi¬ 
tato a seguirli presso la sede del 
vicino commissariato. Senza op- 


gatorio. 

-Al termine degli interroga¬ 
tori il magistrato ha spiccato 
mandato di cattura per il No-' 
lari ed il Ciambella; in serata i 
due ferrovieri sono stati tradotti, 
a Regina Coeli. Ciò dimostra' 
che sono emersi nuovi clementi' 
a carico dei duo dipendenti 
delle FF.SS. e che .viene adì 
e.«si esplicitamente imputata la- 
responsabilità del disastro fer-i 
roviano deìia stazione TTour- 
tìna. i 

I mandati di cattura sono stati, 
spiccali in base aU'anicolo 530' 
del Codice penale con relazio-I 
ne all'articolo 81. Il Notari ed' 
lì Ciambella debbono infatti ri¬ 
spondere di lesioni colpose a 
più persone. ìnianlo. anche iL 
traffico sui binari 15 e 16 cl 
stato completamente riattivato. ; 


ìer forzata 
consegna locali 



piazza fiume 



Non sono valfj» Buonr AcQutsfì Roheoh 
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t’UNITA’ 


11 voto 

fieli’IK]flA 


Un insegnamento a tutto il 
movimento cperaio romano è 
venuto in questi qtoriu dai J-t-t 
lavoratori e laroratrici della 
soc. IRMA, lo stabilimento di 
manufatti in cemento sito al 
14.JÌIO chilometro della Casili¬ 
na; non sola, ma questi stessi 
lavoratori hanno imparato che 
la lotta sindacale è sempre un 
fattore determinante per im¬ 
porre il rispetto delle leggi, de¬ 
gli accordi e delle conquiste 
ottenute dalla classe operaia a 
prezzo (ti tallii sacrifìci. 

DalTaltro giorno le maestran 
zc della IRMA per la prima 
rolla, e dopo 5 anni da che la 
fabbrica è sorta e si è svilup¬ 
pata, hanno la loro Commissio¬ 
ne interna, composta da due la 
voratori a(tcrcnti olla CISL e 
(la due lavoratori aderenti alla 
CGIL: il risultato delle elezio¬ 
ni, numericamente, è stato il 
seguente: votanti 297; schede 
nulle 12; CISL 167. CGIL IIS. 
Ma, una volta tanto, non sono 
cinque voti in più o cinque 
l'Oti in meno per una corrente 
o per l’altra che contano- una 
volta tanto le elezioni di una 
C.I. rappresentano la volontà 
unitaria di tutte le maestranze 
■ che, per conquistarsi questo di¬ 
ritto già acquisito e scontato, 
hanno dovuto ingaggiare una 
dura lotta e incrociare ripe¬ 
tutamente le braccia. La 
attuale è frutto di questa lot¬ 
ta che indubbiamente ha coni 
portato arche dei sacrifìci, ma 
elle per la prima volta ha por¬ 
tato alla ribalta i lavoratori e 
le lavoratrici delia IRMA conte 
operai e operaie che faticosa- 
Tiiente e lentamente sono riu¬ 
sciti a conquistarsi una còscien 
za sindacale. i 

Sei mesi fa nessuno di que 
sti lavoratori avrebbe osato a- 
vanzare una proposta aperta¬ 
mente o avrebbe liberamente 
affermato uti proprio diritto: su 
questi timori i padroni della 
fabbrica arenano puntato, im¬ 
ponendo il loro predominio su 
lutto: tulio quello che venivo 
fatto, lidia fabbrica, non^ po¬ 
teva né essere discii.sso. né es¬ 
sere respinto, bisognava accet¬ 
tarlo c basta. Chi osava rifiu¬ 
tarsi sapeva che cosa pii era 
riservato: il licenziamento, sep¬ 
pure ' giustificato « con una 
scusa o con l’altra. E, come se 
ciò non bastasse, per maggiore 
sicurezza, la scelta del perso¬ 
nale che man mano ucnira as¬ 
sunto. la direzione la faceva 
preferendo assumere lavorato¬ 
ri c lavoratrici stretti dal bìso- 
gno. spinti dalla nece.ssità. An¬ 
che questo — secondo qli in¬ 
dustriali della IRMA — era 
un fattore che avrebbe deter¬ 
minato il consolidarsi del loro 
potere incontrastato. Invece. 
nel giro di due o tre anni, que¬ 
sti lavoratori c queste lavora¬ 
trici, molti dei quali per la 
prima volta mettevano piede in 
tino stabilimento, molti dei qua¬ 
li non si erano mai conosciuti 
prima di allora, hanno preso 
coscienza delle loro condizio 
ni sociali, umane c di lavoro, 
giorno per giorno; oppressi dal¬ 
le stesse ingiustizie, stretti da¬ 
gli stessi bisogni. Giorno per 
giorno — con parole che non 
potevano disconoscere la loro 
realtà — hanno cominciato a 
pensare come potevano modifi¬ 
carla. ci hanno pensato su per 
parecchio fino a quando, cioè, 
non hanno presa coscienza an¬ 
che della loro forza e non han¬ 
no compreso che questa forza 
sarebbe àtata tate, soltanto a 
patto che non vi fossero incri¬ 
nature, non l’i fossero defe¬ 
zioni: la lotta condotta alla 
IRMA per eleggere 
chiedere Vistituzionc di 
mense, non ha avuto defezio¬ 
ni, la forza delle maestranze si 
c dispiegata intieramente e 
r venuta meno né di fronte 
minacce, né di fronte alla ini¬ 
ziale intransigenza c tracotan¬ 
za degli industriali della IRMA. 

Con la elezione della C.I. i 
lavoratori e le lavoratritn della 
IRMA hanno raccolto un pri¬ 
mo e importante successo, a- 
prendo la strada a quelli suc¬ 
cessivi a patto che la C.I. sia 
sostenuta con la stessa unità 
e compattezza con cui ci si è 
battuti per ottenerla, a patto 
che essa trovi tutto l’appoggio 
necessario dai sindacati di ca¬ 
tegoria per portare aranti e ri¬ 
solvere tutti i problemi che as¬ 
sillano le maestranze: essi van¬ 
no da quelli elementari fcomrj 
gli insufficienti gabinetti c glij 
spogliatoi inadatti) a quelli nor-j 
'nativi e salariali. La C.I. ha 
i suffragi necessari per porre 
(luesti problemi oggi con forza 
cU’attcnzìone deH'azienda per¬ 
ché vengano affrontati e risolti. 


RICONOSCENDO L’AGGRAVANTE DELL’ENORME DANNO RECATO ALLO STATO 

la Corte d’Appello di Roma condanna 
tutti gli imputati al processo dei mili ardi 

Due sole assoluzioni confermate — Tra i condannati anche il produttore Ergas 
L'amnistia copre però tutte le condanne — Undici ore di camera di consiglio 


la C./, c 
una 


non 

alle 


Dopo undici ore di camera 
di consiglio la corte di Appel¬ 
lo di Ilonia. presieduta dal dot¬ 
tor Palermo, lia accolto ieri 
l'appello del Procuratore ge- 
nerale nel procos.ìo per le frodi 
valutarie, affermando che lo 
Stato subì un danno rilevante 
daH'azione criminosa degli im¬ 
putati e riconoscendo die per 
la maggior parte degli impu¬ 
tati di falso va dichiarata amni¬ 
stia e non assoluzione. 

Con la sentenza sono state 
confermate tutte le condanne 
inflitte in primo grado agli im¬ 
putati. meno che nei confronti 
di Fausto Pozzi al quale la 
corte di Appello ha riconosciu¬ 
to, unico tra gli imputati il 
benefìcio delle attenuanti gene¬ 
riche rlducendogll la pena a 3 
anni e 4 mesi di reclusione. 
Accogliendo l’appello del P.M. 
nei confronti di tutti gli im¬ 
putati assolti eccezion fatta per 
il marchese Matteo Di Negro, 
per il quale è stata conferma¬ 
ta rassoluzionc con formula 
piena già pronunciata dal tri¬ 
bunale di primo grado, ed Aaron 
Matalon. assolto per non aver 
commesso il fatto, la Corte di 


appello li ha condannati a pene 
varie. Tra 1 condannati sono il 
produttore cinematogratìco Er- 
gas Morris condannato ad un 
anno c due mesi di reclusione 
per ricettazione di v:iluta. Giu¬ 
seppe Pancani condannato ad 
un anno e sci mesi. Renato 
Pasquinelli al quale sono stati 
inflitti 4 anni e sei mesi. 

Particolarmente importante il 
fatto che la Corte abbia rico¬ 
nosciuto esistente nei fatti con¬ 
testati la aggravante del danno 
di rilevante entità malgrado il 
danneggiato fosse stato lo Stato. 

I grossi affari ciie dettero \i- 
ta alla ingrovigliata vicenda 
giudiziaria si intrecciarono dal 
1949 al 1951 mentre sul mondo 
sembravano addensarsi le nubi 
di un diluvio imminente a cau¬ 
sa del conflitto nella lontana 
Corca. 

I grandi capitani di industria 
vollero mettere al sicuro il più 
che potevano e misero In opera 
ogni artifizio per trasferire in 
banche straniere ingenti capi¬ 
tali. Gli obicttivi preferiti furo¬ 
no l'America c la Svizzera. 
Per ottenere la valuta progi.-i- 
ta si fece ricorso alla tr.avol- 


gcnte cascata di importazioni 
fasulle che riguardavano le 
merci più diverse; crine nni- 
nialo, corna di bue, polvere (il 
novo. ccc. 

Naturalmente, la merce di co¬ 
si stravagante varietà non giun¬ 
se mai in Italia. Si ottennero 
però le licenze di importazio¬ 
ne e si potè in tal modo scam¬ 
biare la misera lira con moneta 
molto piegiata; dollari e sterli¬ 
ne. Un calcolo approssimativo 
fissa in eiiuiiiaiita miliauli cir¬ 
ca il danno che lo Stato italia¬ 
no subì in quella occ.'isioiie. 

Nelle aule di giuslizi.i lo pri¬ 
me ripcreussioni (iel •• grande 
affare si ebbero il 14 marzo 
1954. Lun^a c pesante eia stata 
l'istnittona clic preparo il pri¬ 
mo appiintaniento in tribiiiiale 
E via via vennero alla luce det¬ 
tagli singolari che non potero¬ 
no non gettale uirombr.i beri:- 
su parecchie personalit.'i del 
ministero del Commercio este¬ 
ro (MINCOMES) (li (Ilici con¬ 
fuso periodo che iias.sì» alla ero- 
naca con il .signiilc.'itivo atipet- 
lativo di - cainevalnta di dol- 
l;iii". Risultò che un f.attoriiio 
e un impiccato deiritalcementi 


LA MACABRA SCOPERTA DI ALCUNI FERROVIERI 


Un agente a Roma - Smistamento 
stritolato dal treno in manovra 

Era di servizio lungo i binari quando è stato travolto da un 
carro spinto da un locomotore - Lascia la moglie e una figlia 


Una raccapricciante disgrazia 
è stata scoperta ieri mattina 
verso le ore (5.30 nell'interno 
(iella staziono (li Roma. Smi¬ 
stamento sita sulla Salaria, nei 
pressi dell'aeroporto dell'Urbe. 
A qneli'ora alcuni ferrovieri 
stavano attraversando i binari 
por raggiungere i loro posti 
di lavoro quando hanno scor¬ 
to. lungo ii binario n. 30. ciuasi 
nel centro del f.iscio di rotaie, 
il corpo orreiidamcnto maciul¬ 
lato di un uomo. 

I ferrovieri hanno dato im¬ 
mediatamente l'allnrnic e sul 
posto della macraba scoperta. 


DOMANI 

sulla cronaca il quarto 
servìzio dell’ inchiesta di 
RENZO ROMANI 

l'A.T.A.C.; UNO SCAN¬ 
DALO SENZA SEGREII 


sono giunti alcuni agenti 
del Compartimento ferroviario. 
L'uomo stritolalo da un treno 
è stato immediatamente rico¬ 
nosciuto; si tratta di un agen¬ 
te del comando nucleo di Ro¬ 
ma in servizio presso la Roma 
Smistamento. Amos Gaglictto. 
di 30 anni. 

ITiia rapida Inchiesta ini 
permesso di .stabilire come è 
avvenuta la disgrazia. Il Ga- 
gUetto ha proso servizio l'al¬ 
tra sera o per svolgere il suo 
compito, ha dovuto attraver.sarc 
più volte i binari. 

Con ogni probabilità, poclm 
ore prima dei la sc(5pcrta de 
suo corpo straziato, il GagHct 
to stava ritornando sotto la 
pensilina principale della sta¬ 
zione. quando è sopraggiunto 
un treno merci in manovra. Il 
locomotore spingeva una co¬ 
lonna di vagoni od il Gagliet- 
to non ha fatto in tempo a 
scansarsi. 

I/agentc è stato travolto cd 
i vagoni sono passati sul suo 
corpo. Il macchinista del loco- 


Rubano cinque calcoiatrioi 
alla ragioneria del Co mune 

Il furto è stato scoperto da alcuni vigili urbani 
I ladri sono fuggiti attraverso una finestra 


Alle cinque di ieri mattina 
alcuni vigili urbani constatava¬ 
no che le saracinesche dcU'uf- 
ficio ciclla Ragioneria generale 
del comune, i cui uffici sono 
situati in via monte di Giove, 
presentavano chiari segni di 
effrazione. 

Port.itisi neH'ufficio. i vigili 
constatavano che alcuni ladri 
si erano introdotti nei locali 
asportando cinque macchine 
calcolatrici, c una macchina da 
scrivere. 

I ladri sono fuggiti dopo aver 
rotto un vetro delia finestra 
trasportando la refurtiva a bor¬ 
do di una macchina._ 

Arrestato un uomo 
mentre compie una truffa 

Alle 14 di ieri il commiss.a- 
! rio Oddi, transitando por via¬ 
le Regina Margherita con al- 
(ninc guardie, notava che dai-j 
l'auto targata Roma 110125 sta-' 


va scendendo tale Tommaso 
Maiiiri. di 45 anni, autista, sen¬ 
za fissa dimora, conosciuto al¬ 
la potiz;.'». li Maiuri entrava 
nel negozio di apparecchi r.i- 
dio ed elettrodomestici di Er¬ 
nesto Pizzini, situato al nu¬ 
mero 204. Siccome il Maiuri 
era d.i tempo ricercato, il fun¬ 
zionario e Jc guardie decide¬ 
vano di seguirlo e lo .sorpren¬ 
devano nel momento in cui ri¬ 
ceveva dal negoziante un fri¬ 
gorifero del costo di 240 mila 
lire, accpiistandolo fraudolente- 
mente mediante cambiali fir¬ 
mate a nome di Sergio Manli 
Veiiiv.a pertanto arrestato e 
condotto in questura dove ri- 
sult.iva colpito da ordine di 
c.".rcerazione per espiare 4 an¬ 
ni e 8 mesi di reclusione c II 
milioni di multa per contrab¬ 
bando. Sar.à inoltre denuncia¬ 
to per tentata truffa c falsa 
alfestazinne sulla propria iden¬ 
tità personale. 


motore non lui potuto aceorgei- 
si di (pianto era avvenuto. 

Poco dopo, alla Roma-Smista- 
mento, è giunto il Sostituto 
Procuratore della Roiuibblica 
per esplet.are gli accertamenti 
di legge od il dott. Mattina, 
dirigente del Compartimento 
di I* S. della Capitale. Il c.i- 
daverc or:i stato coperto ei>ii 
un lenzuolo e un'ora dopo il 
sopralluogo, è st.ato pieto.<amcn- 
to ricomposto e trasixirtatu al- 
ri.stitiito di medicina log.ile 
per 1.1 perizia iieerose<ipie;i. 

11 Gagliett.) lascia la moglie 
e una figlia. 

Rubato il portafogli 
a una turista francese 

La turista france.se Thoie.se 
Chntclain di 52 anni è stata 
borseggiala l'altro ieri in via 
del Corso del portafogli conte¬ 
nente 10 mila lire ed un bi¬ 
glietto ferroviario Ronia-Mon- 
locarlo por vagnoe letto del va¬ 
lore di 16 000 lire. I carabinie¬ 
ri della stazione di Sun Lo¬ 
renzo in Lucina, ai (piali il 
furto è stato denuncialo, stan¬ 
no conducendo le indagini del 
caso. 


Domenica un convegno 
degli amminis tratori 

Domenica 16 giugno allo ore 
9, noi locali della Federazione 
Romana del i’CI (Piazza S. An¬ 
drea della Valle 3) avrà luogo 
un Convegno degli Amministra¬ 
tori comunisti della città e del¬ 
la provincia, per discutere il re- 
guento Ordine del giorno: I> 
Relazione dogli eletti agli elet¬ 
tori; 2) iniziative nel qu.idro 
del problema della casa: 3) con¬ 
gresso ANCI e UPI; 4) Varie. 

Al Convegno parteciperanno: 
Tutti 1 Consiglieri Comunali 
della città di Roma c dei comu¬ 
ni delia Provincia, di maggio¬ 
ranza e di minoranza, tutti i 
Consiglieri Provinciali comu¬ 
nisti, il Convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Edoardo 
Porn.a Vice Segretario della Fe¬ 
derazione. 


Oggi si riunisce 
il Comitato Federale 

Il Comitato Federale del PCI 
SI riunirà oggi alle oro 17 nella 
sua sodo, con il seguente ordi¬ 
ne del giorno: - La situazione 
politica dopo la crisi governa- 
tiv.-i c le ultimo elezioni ammi¬ 
nistrative 


di Milano ottennero complessi¬ 
vamente licenze di Importazio¬ 
ne (la merce era sempre (pieila 
bizzarra e Inutile varietà sopra 
riferitaì por uii totale di 20(1 
mila dollari, cioè 120 milioni 
di lire. Non doveva suscitare 
almeno qimlehe perplessità ima 
richiesta tanto onerosa avanza- 
t.a da nullatenenti o quasi'.' 

Venne anche alla luce che il 
leader della eoniiliva di «ope¬ 
ratori- (in primo momento 
erano 151, poi qualcuno inoii. 
molti furono assolti o si sono 
adesso ridotti a poche deeiiu'ì 
di nome Domenico Ciurleo. sa¬ 
rebbe stato il prestanome del 
conte .Armcni.se (oggi dofuntoi 
piesidente delta nam-a della 
.'\gricotura. Altre banche, tra 
cui il Ranco di Sicilia, appar¬ 
vero come i»rofagoniste dello 
■■ affare ■•. E molti grossi no¬ 
ini (senza ne.ssun esito posi¬ 
tivo» furono f;itti per poi scom¬ 
parire dietro la f.ieeiata: Del- 
rAeriiia. Riva. Rriisadelli. De 
-Angeli Fnia, Pirelli. FI.-\T eco. 

L'udienza del 13 mar/.i 19.-)4. 
nel primo giudizio, toccò ii 
momento più acuto della di- 
-seussioiie per la requisitori.i 
del P dottor Giallombauio 
(poi iiromosso e tra.sfciitn in 
altra sede» che non fece velo 
.<111 rotro.scena di questa torbi¬ 
da vicenda ed esortò, ancor.i 
una volta, gii «operatori (li car¬ 
ta •• a fare i nomi dei finanzia¬ 
tori. mentre per alcuni funzio¬ 
nari di banca rinviati a giudi¬ 
zio fu chiesta l'assoluzione con¬ 
siderando che avevano agito in 
obbedienza ad ordini superiori. 

L'Ufficio italiano cambi si 
costituì parte civile e in que¬ 
sto ruolo ha figurato anche ne! 
giudizio di secondo gmdo. Ma 
il velario, un pesatile velario. 
.<i calò sulla vicend.i e le pili 
grosse responsaìiilità elio direi- 
tameiito o indirettami'iite a* e- 
v;mo itiV(\-:tito (e ii.'ittiralmi'nte 
inve.<toit() ;iiicòr:i» il goviuiio 
rim:i.<ero t:igli;ito fuori del 
giuoco. 

Nel periodo più cald>i dello 

operazioni - si calcolò un traf¬ 
fico di mezzo milione di dolla 
ri ogni giorno alla Borsa di 
Milano. 

Riparazioni stradali 
in via Cawur 

nom.'int avranno inizio i la¬ 
vori ni'r la npara.'.ioiie s’i.ida- 
le della Via Cavour I lavori 
.saraiiiiti o.s*>giiiti (laudo la pic- 
ceden/.'i .•dia zona tr.uiiviari.i e 
.«uccessivamonte alle p.irtite 
ctirrabili Intera'!. 

Le riparazioni saranno effet¬ 
tuate a tratti successivi c du¬ 
rante i Lavori stessi, sarà inibi¬ 
to il transito 

In un primo tempo la zona 
interessata sarà quella coni-i 
presa tra la Piazz.a dell'Esqui-| 
lino e Piazza dei Cinquecento 
con inizio del lavori nel trat¬ 
to della parte destra compresa 
tra Piiizza dell’Ksquilino o Via 
Farini. 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 14 (165-200). san 
Rasitiu, Eltseo, Marciano, Ana- 
.<tasio. Felice. Degna, V.alorio. 
Rufino, Metodlo, Eterio. Quln- 
zlano. Sole, sorge alle 4.35. tra 
monta alle 20.11. Luna, ultimo 
(|uarto il 20. 

BOLLETTINI 

— Urniografico. Nati: maschi 37, 
femmine 42. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti: muKchi 3J. femmine 26, del 
quali 8 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni; 54. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri; ininimn 18,4, massima 30,2. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: « Un eroe dei nostri 
tempi i> all'Adrincine; « 11 mo¬ 
nello » all'Airone, Verbano; « I 
7 samurai iv aU’Aquila: « Assas¬ 
sino di fiducia » all'Arleccliliiu, 
Rarbi rini; « Padri e figli » al- 
l'.Attilalltà; Occhio alla palla » 
aU'.Vurei*. « I gangsters » ai Ca- 
pltol; « il corsaro dell'isola ver¬ 
de » ai Capraniclietta. Moilerno 
(.Stiletta); «1 tre irioscliettieri d 
. il C.astello, l’iieciiii; « Il ferro¬ 
viere » al Cliie-.St.ir. « Il mago 
ilella pioggia u al Delle .Masche¬ 
re; « La finestra sul eorlile » al 
Delle Vittorie; « Le donne han¬ 
no sennire ragione » al Foglia¬ 
no; « Forza bruta » al Giulio Ce¬ 
sare, Tirreno; « Orizzonte iier- 
diito « iiU'Iiollywood; n Davy 
Croeki'tt e 1 jiiratl » aH'Iiuhinò, 
l.a Fenice, Vltt('ria; « Non c'è 
pace tr.i gli ulivi » att'Anzon.i: 
<< l.c meravigliose storie di \V. 
Disney » al Hostoii; n l’riina li¬ 
ne.i >> al Niagar.i; ir Pietà per i 
giusti » ;ill'Orioiu'; « Lassa qiial- 
enno mi ama >> aII'Ott:ivi ino; 
« l.‘u':::iio tiar.iiliso » al ()iiiri- 
ni'tta. « l.a eittà niid;i « al Re\. 
Ui.ilto: « Rlflfi » allo Splciidi're; 
X (lerv.iise » .al Trieste. « Napo- 
let.im .1 Mil.ino » ,i!r.\ieii.i lloc- 
ee.i. 

RASSEGNA EiLETTRONICA 

— K’ nnniindnta In cerimontn 
inaiigiir.de nffleiale della 4. Ras¬ 
segna Internazionale Elettronica 
Nucleare e ’ivioradloclnemato- 
graflea ehe avrà lungo sabato 
22 giugno alle ore 10 nel P.a- 
laz./o dei CongiesM ..U'EUP. 

SAGRA 

DELLE ALBICOCCHE 

D.iie le stavorevoll eoiuliziniii 
atinosleriehe l.i ti lulizion.ilv Sa- 
gl.i <lelle Alhii‘ocehe .1 Monte 
Poizio C.iloiie. org.niizz.ita d.illa 
.-\S'ovi v/ioiie l’ro Loeo con il 
eonvoiso del Coimim'. elle si do¬ 
veva tenere doineiiica 16 gin¬ 
gilo p. V.. è stata rinviata ;dl‘iil- 
tiina domeiiie.a del mese corren¬ 
te o alla prima di luglio. 

VOCI NUOVE 

Con l.a rollahorazinne del- 
iKnal di Roma e dell'E.P.T. il 
Dopolavoro eomunal(‘ di .-Milano 
V r.-\<<oei.iziono della i'ro I.oco 
li.imio org.im/./.ito iier sabato e 
(lom<-nica p V il Primo Fr- liv.il 

'i.-n-dv dfllv \'oi’i Nuove elu¬ 
si terrà .d Teatri* Florida di Al- 
'*.ini< Veniivimpie nuovi eant,ol¬ 
ii |>arl>-ci|>i-r.iiino agli s|)etlai-oli 
pivsvniiili il I Silvio Nolo. Il vin- 
eitore assoluto sarà ammesso al 
!V Festiva! Int-'rnazion;*!** «U 
.N'i/z.i eil albi inarata Internazio- 
ii.'di* (t Canzoni del due Coiiti- 
lu-nti '* elle SI ti-rrà in setteni- 
hre a Moiiteeailo. 

IDEA EUROPEA 

— Martedì 18 gii<gno, ore 18.30 
a Pai. Venezia il doti. Gustav 
Grossmnnn, direttore dell'Istitu¬ 
to Svizzero di Roma: « Contribu¬ 
to .alla storia di tln'ldcn euro¬ 
pea. Il l'ronicleo di Eseliilo ed 
il eoueettc* della dignità umana», 
ingresso eia Piazza S. Marco 51. 



GLI SPETTACOLI 



Plauso del sindacato 

ai lavoratori deiredilizia 


La segreteria sottolìnea la necessità di sviluppare 
razione - Mercoledì riunione del Comitato direttivo 


Ieri ma'.tina la segreteria del 
Sindacato provinciale edili, 
h.a esaminato randamento della 
lotta della categoria in relazio¬ 
ne ali'uUimo sciopero unit.-irio 
di 48 ore. La segreteria del Sin¬ 
dacato ha rilevato che Io scio¬ 
pero di 48 ore, effeltuato al¬ 
l'inizio della settimana, c la 
precedente astensione dal lavo¬ 
ro di 24 ore. hanno dimostralo, 
per la loro compattezza, il te¬ 
nace spirito di lotta che anima 
la categoria c la sua ferma vo¬ 
lontà di portare avanti con de¬ 
cisione l'agitazione intrapre.sa. 
anche a costo di più duri sa¬ 
crifici e .sino all'accoglimento 
delle legittinie rivendicazioni 
avanzate. 

La segreteria del Sind.acato. 
mentre rivolge un vivo plauso 
ai lavoratori della categoria per 
la partecipazione allo sciopero, 
denuncia ancora una volta, alla 
opinione pubblica, la caparbia 
resistenza dei grandi (Xistrultori 


Oggi alla 




II®S8 



PROGRA.H.M8 NAZIONALE 

Ore UD. Precisioni <3el tempo 
per i pcseaTori: 7: Giornale ra-1:o - 
Ieri al Parlamento: (t-&: Segivile 
orario - G ornaie r.id-o • Rassegna 
de'.la sLtmpa italiana; il: Rnmcr 
ai lacrima. Htìdiocommcd.a di 
Ciacco Ponzam: 11.47; * .Mns-ca 

opcrisl^ca. LI,!!»: Orchestra de-’a 
canzone d.rein di Ancelini; I2."«); 
«.Ascoltate qcc-ta sera...»: lì: 
O-crnale rad o: 13.20: * Album mu¬ 
sicale: 14; G.&rna'.e rad o - Li-tino 
Borsa di .Nt-l-in-u; I4,ió-14.5ì; Il li¬ 
bro della scSìirr.ar-i; 15,20; Chia¬ 
mata mari'.tir::: 1-7 27: Previsioni 
del tempo p*i I po=catori; Iù.30; 
Le opiniont degli altri; i6,43; Fran¬ 
co Vallisneri e il suo comples-o; 
17; Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli; 17.30: Conservazione: 17 
e ♦>: Concerto dei violonceliista 
Fulvio Rcniulli e del r anista Nrn- 
..io Renznili; U.I5: « G 5 »: lì a): 
L'niser*;:.à ir.:err.iz-or:.’Ie Gugl.ol¬ 
mo Marconi; l'.Aà. Orchevtra di¬ 
retta d.a G-jn Sto-lTi; I0.15: P.’i- 
c.oscer ci e pta'ee d Italia, a c-u-.i 
di G gl .•■Vc;'C.o"i; 1.147; La voce 
(foi la-.orato'i; 2.1. * Aibu-n mn,-:- 
c.,'e; 2.1..7': Segnate cr.ir o • Ci.-.r- 
naie r.idio ■ 21: La 

voce che riterrà Concorso a p'err.i 
fra eli ascolt.atori. 

Concerto sinfonico diretto da 

Feimccio ScagFia con la parteci¬ 
pazione del violinista Salsatore 

Accardo. 

23; CanLi Fa::5fo Cigliano: 23.1.7: 
Oegi al Parlamento - G-omaie ra- 
d o - ,Mu-,ica da h.ailo; 14: L'-t'm.e 


SECONDO PROGRAM.MA 

Ore 9: Etìe.-neridi • Notizie 
mattino 11 R-jcrcVfro; O.TO 


del 
Or- 

c'.eslra d're'!.? d t Am.an.lo Fra 
tua; 13-11- Arir>u''*.arrer:o alle d e- 
r.: lì: .'lo<Ta r.eH't’.re • lia-':: 
i>ta.''t i-'e--* «.inore; 11, Se.,niie 
orano ■ G ."itnaiC rac -' ■ « X-C'*' 
tate q-uesta sera...»: 13.t7: li con¬ 
tagocce: Ieri al cantava cosi; I3.7d: 


li disc-.boio: !.. .73; Campionar:o. a 
C’ira di RiccariTj ,'lorbèlli: 14 30: 
Meila polare. Quadrante della mrO- 
da; 14.45; C-anta Sergio Centi: 1-7: 
Segnale Orario - GT.rnale radio - 
Previsioni del lem.po - Bollettino 
meteorologico * La Bottega Musi¬ 
cate. Un prcgram.ma di Franco 
Soprano; 15: Tcrz.a pagina - Storie 
di .Merluzzi; lò.30: Frar.À'envtein 
Romanzo di Marr Sheiiey. Ultima 
puntata: i7: Musica per signora. 
Un programma di Posaiba Oletta: 
17.47; Guida d'!ta!ia Pros;^t!ive 
turistiche di M, A. Bernoni; H: 
Giornale radio - Progran.-.na per 
I ragazzi - Rad'orirooli. in c'rcolol 
Settimanale a cur.a di Oreste Ga 
sperinl • Regia di Riccardo Mas- 
succi; 15.35: Jazz In vetrina; O: 
Classe unica; 13.33; Altalena mu 
sicaie; 'Xv Segnale orario ■ Ra 
doserà; 25.30. I a voce che ritorna 
Concorso a premi fra gii ascolta¬ 
tori Ciak. Settimanale di attua- 
lit.ì ctnematografiche, * cara di 
I elio Bersani; 21.15: Rosso e Nero. 
Programma di varie!». Presenta 
Corrado; 22.15: Canta Claudio Vil¬ 
la; 22.3i>; PariUmor.e irs eme; 25- 
25.X: 5 partetto 

TERZO PROGRAM.MA 

O'C 13; Franc-a .Margola: Km-ier- 
k.'.nzerl, r-cr p anoforte e orche¬ 
stra • S'otonia in qcattro tempi 
(delle Isole); 19.3i); Ijt Rassegna: 
Fiiosoàa. a cura di Enzo Paci; 20: 
L'indicatore economico; 20.15: Con¬ 
certo .di ogni sera. J. S. Bach: 
51; II Giornale (Jel Terzo. Note e 
corrispondenze sui fatti del giorno: 
21.20; Torniamo a Matusalemme, di 
George Bernard Shaar. Corso 
preparatorio per l’allcngamcnto 
della vita Dmaaa, In tre paniate 
e nn'intervista. con Lilia Brigno- 
ne. Elena Da %'enezia. Maria 
Fabbri. Antonio BattisteTla. Al¬ 
berto Bomzcci. Mario Fellcianl. 
Arnoldo Eoi. Ivo Gairanl. Salvo 
Randone; Aldo Silvani. Gianrico 
Tedeschi. Terza puntala: Quando 
saremo Preistoria (radio-cronaca 
dell'anno 319-20); 

:;,57; B=!a r..sr;..k: Da! V! Litro 
di « .Mikrolrosmos ». 


-ùv.E .s -17.43 
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“I! gabbiano,, alla TV 



ORE 31: Lea Padovani e Sarah Ferrali stasera interpreteranno 
m n (abbiano » di Cecov 


17.5». Vetrine - panorama di vita 
fv-mmuiih-. a cura di Lidi U-inza. 
IS.r,- La TV dei ragazzi • in pro¬ 
gramma oc^i due spettacciii. 
« La rosa de» venti », a cura di 
Bruno Ghibardi. l-z/ioni di acro- 
nvjdeiiismo ed aure cos:ruz:cni. 
e le in b .i:iCO C nero di 

Lotte Pe.nirgtr 
TSÌ.lìOi Telegiornale 
7’ì.53; Carosello 

ZI: Il gabbiano • di Anton Cecov 
con Sarah I errali. Lea Pad<>sanì. 
Antonio Pieriedencl, Ldda Al- 
bertini. Gianni Santiicciov Tino 
Bianchi (registrazione). - Stando 
alle dichiarazioni del contempo¬ 
ranei e deilo stesso Ceennr, « il 
gabbiano » fa ispirato affa vita 
sentimentale del commediografo 
c scrittore I. N. Potapenko; men¬ 
tre da an episodio accaduto al 
pittore Levitan il ({naie, alBittn 
per aver ucciso un gabbiano, 
aveva giurato di non andare più 
a caccia, senza mantenere poi 
il giuramento. Cecov trasse il ti¬ 
tolo del lavoro di chiara signi¬ 
ficazione allegorica. La comme¬ 
dia fu rappresentata per la pri¬ 
ma volta eoo insuccesso al teatro 
Aleksandrlasklj di Pietrolnirgo. 
per quanto la parte di Nina fizssc 
Interpretata da un'attrice di 
grande (ama. la Komlssarzev- 
skaja. Il pubblico credeva di do¬ 
ver assistere ad ano spettacolo 
comico e. quando s'accorse che 
sulla scena si svolgeva qualcosa 
di diverso dal solili stampi tea¬ 
trali. esplose in tschi e proteste. 
Cecov. quella sera del novemlne 
IS96. decise di non scrivere più 

P er il teatro. Ma due anni dopo 
appena nato Teatro d'Arte di 
Mosca riprendeva « Il gabbiano » 
%i*n grande successo In Italia tu 
dato per la prima volta nel 1931 
e vi si rivelA Marta Abba nella 
parte di Nlna; l'ultima rappre¬ 
sentazione è quella del '49 de) 
rivvviò Teaifó iSi Atiiarw 
24: Telegiornale • seconda edf* 


clip, opponendosi alla ripresa 
delle trattative per il rinnovo 
del Contratto, sulla base delle 
richieste presentate dalle tre 
org.anizznzioni sindacali di ci- 
tegoria. rendono jiiù dura c i>iù 
aspra una vertenza alla cui ori- 
Bin(? sta la esigenza dei lavori 
(ioll’edilizia. tin.T delle categorie 
peggio retribuite, di migliorare 
.socialmente e umanamente le 
disagiate condizioni di c.si.steiizn. 

Ln .sepreteria del .Sindacato, 
in seguito al perdurare dell.T 
posizione di intransjgi-ri/a ilei 
co.struttori. rileva la neec.^sitù 
di sviluppare ulteriormente la 
•azione sirdacalc. interessando 
maggiormente alla .sobizionr 
delia vertenza un ampio mo¬ 
vimento di opinione della po¬ 
polazione romana; a tale scopo 
la segreteria per mercoledì. 18 
giugno, ila convocato una riu¬ 
nione del Comitato direttivo del 
Sindacato per decidere in meri¬ 
to alla forma e airampiezz.a de! 
movimento d.i attu.are. j 


r 


Manircstazinni 
coniiini.slc 


V_ 


Comizi e conferenze 

Oggi alle ore 20 il prof. Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda par¬ 
lerà nella sezione del PCI di 
DONNA OLIMPIA, sul tema: 
■Stato e Chiesa in Italia*. 
Oggi alle ore 10 la compagna 
Carla Venturini parlerà in un 
comizio in via GINO CAP¬ 
PONI (quartiere Appio) sul 
tema: -Per il progresso e 
la pace, un governo demo¬ 
cratico di sinistra». 

Convegni della stampa 

Oggi alle ore 20, presiedu¬ 
to da un redattore deir«Uni- 
tà>, si terrà il Convegno della 
stampa della Sezione MON¬ 
TE SACRO. 


C 


Convocazioni 


3 


Partito 


l-marstrl comunisti ^«--r»- c'ir, .---a- 
li domani al'r ore 17 in f e.ferar.o: r, 
p-r una r-.i:n;nne rr''p.ir-i!'‘r-a <!e! 
primo Convegno nazs-r.i'.c dei rr,e- 
“itri comunisti, cor.-.<x.ito per :I "27 ;> 
giugno. 

.Macao: oggi ailc ere lì. prc'^eduto 
dal compagno r-n. Giulio Turchi, s: 
svolgerà un Cnnvegr*--» di amministra¬ 
zione, al quale e invitalo raltivo del¬ 
la sezione. 

Caznpitelll: Tutti I comitati direnivi 
delle cellule di strada e di az'enda 
sono convocati oggi alle ore 20 In 
sezione. 

Celio; oggi alle ore 2i\ attivo della 
sezione (Lnzo P.in7-cio). 

Actiia: oggi .alle ore 2ì. riunione 
de! ComìLilo d reHivo (Carlo Lsan- 
geils?:). 

Sindacali 

McUilurKÌci: oggi, aiìc <mc •8.5.'), 
alla Csmera del Lavoro, si (erra la 
riunione dell'attivo del sindacato me- 
Ullursict. 


MM iPlEliMlig 

CINEMA 

Quella certa età 

Dopo molle peripezie, ed 
avendo superato — mercè ab¬ 
bondanti modificlie al dinlo- 
l!hi — gii scogli taglionli del¬ 
la censura, giunge anche in 
Italia un film che Claude Au- 
tant-Lara rciillzzò in Francia 
qualche tempo fa, traendolo da 
un romanzo della scomparsa 
Colette. Il grano in erba; il 
quale romanzo è la storia la¬ 
bile ma penetrante del nasce¬ 
re di un amore tra adolescenti 
in quel difficile periodo del¬ 
l'anno che sono le vacanze al 
mare. E’ un amore fatto di ros¬ 
sori o di ire. di .scoiierU* me¬ 
ravigliose e (il vergogne repen¬ 
tine. un amor(i drammatieo, 
esclusivo, talvolta Incido, tal¬ 
volta ancora gioco da adole¬ 
scenti: un tema che I.attuada 
recentemente ci li.i liprc.senta- 
to come nuovo, l'on le bizze 
dell.i sua Ciicndiiliiia. 

Autant-Lar.i non è. tuttavia, 
regista da proiuiere sottogam¬ 
ba un simile tenni, da diver- 
tir(ùsi sopia. da tirar via sol¬ 
tanto perchè si tratta di bim- 
l)i. Al coiitr.'irii): .sembra che 
per il registii france.si» (juesto 
tema dell'amore (c luirticolar 
mente dell'.imorc tr;i un ragaz 
zo c iiii.i donna pu'i anziana 
di lui, clic è uno dei nodi 
drammatici del film) lo attrag¬ 
ga molto, fino dal tempo, del 
Dianolo in corpo Cià da allora 
apparve chiaro che il siicees- 
so del film, la sita straordina¬ 
ria fortuna, er.i dovuto alla ca¬ 
pacità intelligentissima di far 
battere il cuore dello spettato 
re, proponendogli con veemen¬ 
za l'nmoro come egli lo cono 
sce c lo sogna davvero: nelle 
sue minuzie, nei suoi slanci, 
nelle sue estatielic gioie. Au- 
tant-Lar.i sa valutare .'iiipieiio 
l'importairza dei gesti, (ielle 
fiasi appena dette, dei silen¬ 
zi. delle atte.se (.liicllii cf rta età 
è tutto eostrnito su (pieste co¬ 
se; tutto disli so in mi ritmo 
addii ittliia oppies--ivo. tanto 
e esterni.ito. j'ed.nite. U'itei.ito 

Ma inoinio in eii'*. nella in¬ 
telligenza elio ra lamento cede 
il campo alla passione, è ipiel- 
l'cleniento che rende tante ope¬ 
re rii Autnnt-l.ara un po' .sco¬ 
stanti. Ti laseere.sti prendere 
fino in fondo dalla doleez/.a di 
(piesto film, se non ti avvedes¬ 
si d'un tratto elle il regista 
è lì. liietro il mirino della 
macellili.i d.i prcs;i come fosse 
al hiieo delLi serriitura. pioii- 
to .1 coinpi:icersi di ciò che 
viale, ad annotare e sottolinea¬ 
re; lina sotloline.itiir;i ehe è 
eostilnita. a volta a volta, d.i 
una g.'deotta niusie.i fatta di vio¬ 
lini iiass.ameiilo romanliei. o 
dall uso (li ima tecnica aiìiiirit- 
tiira volutamente anti(|iiata. di 
fiìcile effi'llo: il paes.iggio in 
finizione dello stato d'animo dei 
personaggi, la presenttiziotie di 
e.ssi attraverso elementari sim¬ 
bologie. elementari arredamen¬ 
ti, elementare uso del « mate¬ 
riale plastico-. 

Tutto riconduce a giudicare 
questa una openi intelligente 
e compiaciuta di esserlo, ma 
priva (li emoziono in chi la ha 
fatta, incapace di suscitare in 
chi la vede nulla più die epi¬ 
dermici lirividi di simpatia. Ciò 
per merito andie della felicis¬ 
sima scelta degli interpreti: die 
sono l'ottimo Pierre Michel 
Heek o l;i dolce Nicole Berger. 
Meno appropriata la scelta del¬ 
la Feir.llere, l.'i quale sembra 
proiirio non possedere più il 
fisico del ruolo. 

Otto uomini di ferro 

l.,i d.’iivaziono teatrale di 
(jiiesti) film (li Edward Dmy- 
trick pe.*!.'! SII di e.sso come una 
condanna dalla (|iiale il regista 
non è riuscito ;i liberarsi (nel 
(•.ISO dell'/lnimatinamciiro del 
Calne, per esempio, e'ora riii- 
icito). Si tratta di un lungo, 
serrato dialogo che si svolge 
tra una diecina di uomini, sul- 
d.iti sottofficiali e ufficiali. Ui- 
st.'iccati a tenere la posizione 
in un villaggio fr.'incese dislriit- 
to. in mezzo ai fuoco dei cec¬ 
chini ted(*schi. Le nevrastenie, 
i discorsi sulla vita, i risi'iiti- 
nii'iiti. le preoccupazioni, le an- 
.'■'ie. e tutto ciò che occupa i 
giorni di un gruppo di uomini 
costretti ,a vivere insieme, è il 
tessuto del film. Il quale ha an¬ 
che un suo contrasto dr:imm;i- 
tico. noi momento in cui si po¬ 
ne il problema se è opportuno 
disobbedire agli ordini per sal- 
v.-ire una vita umana (nel Cni- 
nr. Dmytnck rispondeva di no. 
in im impegno di conformismo, 
(hii dice di si. Una autocriti- 
c;i ). 

Benché assai bene recitato, e 
diretto con partecipazione ni 
c:',orgia. Otto nomini di ferro 
::iin riesce mai a raggiungere 
la rozza potenza di un film co¬ 
me Prima linea, di Aldrich. Lì 
c'era azione, concitazione e 
dramma, qui c'è un ossessio¬ 
nato parlare c giocare con vol¬ 
ti c sentimenti. Per di più al¬ 
cune p.arti (quelle evocazioni di 
personaggi femminili) ri.suiL'nio 
dei tutto sgradevoli, nonostan¬ 
te le intenzioni. Alcuni inter¬ 
preti: Lee Marvin. Riehartl Ki- 
Icy, Bonor Colleano. 

I trafficanli 
di Hong Kong 

Hong Kong, M.acao, Sir.g.i- 
porc. 'Tangeri, roricntc miste¬ 
rioso, bettole nei porti, una 
partita di diamanti di contrab¬ 
bando. un potentissimo sinda- 
c^ato del delitto, che ha ramifi¬ 
cazioni in tutto il mondo, un 
gangster duro che invece è un 
buono, donne bellissime che se 
Io contendono, situazioni intri¬ 
catissime dalle quali egli riesce 
a liberarsi; e ancora; San Fran¬ 
cisco, una snob che scrive ro¬ 
manzi sulle sue esperienze, e 
qualche ripresa doeumcntaria 
Ecco I trafficanti di Hong Kong. 
che è del tutto simile .ai suoi 
predecessori, da Sui mari delle 
Cina in poi Rory Calhoun è !o 
interprete della consueta stona, 
diretta con consueto mestiere 

I. e. 



ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

COMUNITÀ' DELLE ARTI (sia della 
Liinq.ir.i 229): Mereoledì alle 21.30. 
lettura di « L'idolo» di G. Krimer 
con O. Solbcìli. G. Bosett:. Regia 
di E. .Mosca. 

DEI QUIRITI Iv. Pomp-'o .'Vigno 27. 
tei. 3rjiil'3); AKc 17. < L'r.lt.mr: 

lord», tre .otti di U. r.itenì (Prcz 
71 fimili.ori). 

delle .MUSE: Ripo>o por ìntL-poii- 
iMac detta s!g.-.c.-a Paola Barbara. 

ELISEO: Sfapfone Urica di prirn.s- 
sfr.a. Alle 21: « C.ss.illcr.a rusti¬ 
cana » e « I pagliacci ». 


II. .MILLIMETRO: C I.l dirctt.s d.i M 
.'t.iTiiM//ì Itipo o. Doni.ini allo 
priiii.i: e II pellliMiio riliollc » ili 1! 
iLiss.-ino e « Il f.-intasnia di MarsI 
glia » di Cocte.'iii. 

IO CHALET: C.ia diretta da P. Cta 
stcllani con Veronese. Platone e 
Caiievazzl. Alle 21.30; « Ingresso li 
hcro » di TIcrI (vivo successo). 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Iloti 
day Orarlo speli.; 16.40-19.30-22.15 

ROSSINI: C la stabile del Teatro 

. hallano duello da C. Diiraiiie 
Alle 21.17: « ci.io professore ». tre 
alti di Caglicri. 

SATIRI: Me'colcdl 19 giugno ore 21,30 
grande concerto vocale c striimen 
tale con la partecipazione di filo 
Sdilp.1. 

VALLE: Riposo. 

.^è^lMA-VÀRÌÉTA‘ 


Alliambra: Gliihhe ros-io. con Gary 
Cooper e C.l.i Valdern.iro 
Altieri: Il ir.O'tro dei mari c rivista 
Ainbra-JiivlneIli: I .i iobl*ro del petro¬ 
li.*. lon C Colliert e C la O. Valili 
R. iseelti 

Pfliu'lpc: Il gu.into di lem*, co.i R 
.M u k e ri\ i^t.i 

Volturno: 1 .i lobl're del petrolio, con 
C. l.iilliert e C.ia Dono Pino 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano; I i lunga v.ille verde (aper¬ 
tura alle l."'. >o| 

Amerlea: R.ippusiglia 
Areliiiiirde: Olio uomini di ferro, con 
R. Kilev 

Arcobaleno : Ces S.aerées Vacances 
tedi/, ong. miegr ) .ille I'ì-'Jl) 'Z-’ 
Arlstoii; I I eitt.'i eorrotia (ap. alle 

lire l’re-zo !.. |i*u 

Arlecchino: Ass issino di iidncla. con 
1. llioin.is (alle lu. 17 ■ Ik, 15 - 20.15 
‘.'.'.17) 

Harberiol: Assassino di fiducia, con 
r. llioui.is (alle hi. 15 18.25-20.'25 
27 :’j1) 

Capllol : I g.ingsters. con A. Gardnei 
(alle |i>.15 ls.05‘.'il.O'* 22.45) 
Capraiilca: Otto iioinmi di (erro, con 
R. Kiley 

Capraniclietta: Il corsaro dell'Isola 
verde, con lì. Laiicaster 
Corso: O S.S. II7, non è morto, con 
•M. Noci (allo lii..7i)-18.1,5-21). 15-22.20) 
Europa: Otto uomini di ferro, con R. 
Kilev (.lite Ili-17.'70-18,■v5 20.35-'27.30) 
IM.ite.i L. .CU 

riaiiiiiia: Quella certa el'i. con Fdvl- 
ge reiiillere (.die li.,15 l.s._V '70.2\1 
'77.75) 

l'iaiiiinelta: 7 ir.ik Kli in. con V .'la 
Ime l.dle I1'). 15 .'7) 

Galleria: I .i idt.i .orio;!i. i-'ii P 
1 1 llnt-n 

Imperlale: Il coltello -otto l.i g da 
c*iii J. Serv.ds 

Maestoso: Olio uomini di ferro, con 
R Kiley (Prezzo tiiiU-o (.. .KV) 
Aìetrnpolltaii; I tratTicnnti di Hong 
Kong, con R. C.dlioiin (alle 16- 
IS.lO'20.15-2'2. 1(1) 

Mignon: M.mne,|tiins de Paris, con 
.'\. Robinson 

Moderno: Il coltello sotto la gola, con 

^ SiTV.lì^ 

àlodenio Saletla: Il corsaro dell'isol.i 
v<r*l-‘. eoo lì I l'ie.ister 
New York: l..t eitl.i cornili.i. Con P 
l l'Urieii 

Paris; .'» iimeguiiis 3.- P.iris. e<pn .M 
K’ 'bin-nii ( >ri.i conili/.) 

Pla/r.: Il ,li.i!'o|i,o .i-. veiiluriero. lou 
V. De C.irl-* 

Quadro I otilaoe ; I i Itmg.l v.dl*' 
venie 

Qiilrinclta: l.'ullinio piradì-o (aper- 
lur.i alle l’'-.7il) 

Rivoli: Oli amatili del sogno, con J 
Cotteli (alle lt'..;ìi)-tS.10-70.30-23) 
Salone Marglierila: Salva la tu i vita, 
con D. D.iy 

Smeraldo: l’icnie. con K. N’ov.ik 
Splendore: Rifili, con J. Servsis 
Siipercineina: I tr.alTicanti di Hong 
Kong, con R. Calhoiin (alle 16,10- 
18.10-20.10-22.40) 

Trevi: Ses«3 ilel>.i!e?. ron J. Allyson 
(alle 1,5,45- 17,.7rt-2»-22.2M) 

AI.TRE VISIONI 

Adriaciiie: Un eroe dei nostri tempi, 
con A. Sordi 

•Mrone: Il monello, di C. C.ltaplln 
Alba: Quattro ragazze in gamba, con 

L. Marimelll 

Alce: 1 diabolici di Clonzot con Slmo 
ne SigiHirel 

.\lc)onr: Supplizio, con W. Pidgeon 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori : Traguardi di gloria 
((Ì<H-uni.) 

Anlene: Jolinny Coricho. con Frank 
Sinatr.a 

Apollo: Tcmpcslc di fuoco, con John 
Derck 

Appia Antica: Ripo.so 
Appio: Il prigioniero di Amsterdam, 
con J. Me Crea 

Aquila: I selle samurai, con J. Shi- 
mora 

Ariel: Michele StrogolT, con Curd 
Jiirgens 

Arizona: Non c'è pace Ira gli ulivi, 
con L- Hosè 

Asioria: Due Inglesi a Parigi, con A. 
Giiinncs 

Astra: Criminale sull’asfalto, con A. 
Steel 

Atlante: Rabbia in corpo, con Fran- 
loisc Arnold 

Atlantic; Soml'rcro. con V. Gassman 
Attualità: Padri o figli, con V. De 
Sica 

Augustus: L'anima e la carne, con D. 
Kcrr 

Aurelio: Riposo 

Aureo: Occliio alta palla, con Dean 

M. irtin 

Aurora: L'orma del leopardo 
Ausonia: Due inglesi .i Parigi 
Asrntlno: Questo nostro mondo 
Avita; Riposo 

Avorio: Dielrtv Io specchio, con James 
.Mi-on 

Bellarmino; Il siluro delta morte 
Belle Arti; Rqioso 

Belsilo: Souvenir d'Italie, con Cì.i- 
brielc Ferretti 

Bernini: .Alta socict.à. con G. Kelly 
Bollo: Difendo il mio amore, con M. 
C.irol 

Bologna; Questo nostro mondo 
Boston: Le meravigliose storie di \V. 

Disii-v- 

Brancacclo; Questo nosfro rronde 
Bristol: .7 s-:d niente di nuovo, c-u; 
A I .me 

RroadM3>: Controspionaggio, con I 
Turni r 

California: Il vcn.I'catore nero, cm 
F'. I Ivrn 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Riposo 

Castello; I tre mosci-.etticri. con ( 
Tnrner 

Centrale: I viotrnti. con C. llcston 
Chiesa Nuova: Ripivso 
Cine-Star: Il lerrovere. con P. Germi 
Clodio: La prcd.a um.ina. con RicLi'.l 
U.dit.-r's 

Cola di Rienro: So-ivrnir d'il.ille, so;- 
I. ! r.-.-”! 

C ols.mbo: R p- ‘SO 

tHsinna: 8v:.’ • r: ''l'.agg'. con Jo’ r. 
W'.iv n ’ 

Colosseo: L.i r.-isa d-'IIa rr.or'.c 
Columbus: t a camera hlin.lil.i. cor 
\ I 'KVrg 

Corallo: Pepote. con P. Olvo 
Crisogonn: Appissionatamcnte. co-i 
\ \izz.iri 

Cristallo: li ragarro Sul de’.f.rn. c .ii 
S In 

Degli Ss-iptonI: Ripo*-> 

I>e! Fiorentini: II c.iporate S.*™ 

IVI Picsoti: C.-irtoni an -nati a po’on 
nella Valle: Ripo-o 
IVIle Maschere: Il tr.ica q-'Ia p'og 
-g- 1 . co-i II I .sr.'i-'* r 
Dette .Mimose: R po^i 
F) !l- T/r.-i/.’e- i.'ii r":.r!.-"ii hizV 
Delle Terrazze; t m* Ni •«■’k i ; :■■> | 
p 1 f -u I P >•. '• ' I 

Delie Vittorie: 1 ,i r'ns'stra s-.; cor» e ( 
f. n (« K ’.iv ( 

Del V assetto: Bra-r.a s!. v.vcri-, . •: ( 

K. Douglis I 

Diana: I g‘r.iv,ig’i- .-sn \ I ..i e I 
Dotta: Il r.igiizo Mii d.di.i.o. s.m S 
l.oren 

Due Allori; l.a tcr.'.i r.'.ntro i d ‘cb- 
con J. .'Virto-vc 
Due Mas-elli: Riposo 
Edelweiss: SinJ.!C.»to sFi Ch'.caga. con 
A. Lare 

Eden: I a febbre ds'l petrolio, con C 
Coltv rt 

Esperia; I.,a c.iric.s ds'gli Apic'-.cs 
Espero: Carou-'I. con G .'i.ic R.ie 
Euclide: R.psVs,v 

Excelsior: Coir.c sp,-*,irs' un m-'lo.-.a 
ri-"», s-i'n '4 inris- 
Farnesc: Il mir.-tuo .!! sirgue 

Farnesina: Rip--.> 

Faro: Prti.-'.i m ! t.ir.'. .-m Fi ftop- 
rtainlnìo; l,i vcr.i s* .r,,i d: Je-s d 
l>.in,!.:,v. s>'n R. Wagrcr 
Fogliano: Le ds'in.uc h.inra ss'.r.prc 
r.igione. con G. Rogers 
Fontana: Rabb a ui csrpc*. con F' 
Arr.oul 


Garbatella: LIsbon. con R. MilUnd 
Gardencine: Alta società, con Gene 
Kelly 

Giulio Cesare: Forza bruta, con Buri 
Lnneaster 

Golden: Due Inglesi a Parigi, con A. 
Oiilnness 

Guadalupe: Riposo 
Hollywood: Orizzonte perduto, con R. 
Colnijii 

Induno: Davy Crockett e I pirati, con 
F Parker 

Jonio; l.s* ploggie di Ranehipur. con 
!.. Ttirncr 

Iris: L.i principessa Siisi, con R. 
.Solineid'r 

talla: [.'ultimo bazook.i. s-on J. payne 
La Feiils'c: Davy Crockett c I pirati, 
con I'. Parker 

I.ros’inc: l.a bestia ni.agnifica, con .'li- 
roslav.i 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

.Manzoni: (.all.iglun chiama Interpool 
Marconi; Riposo 

Massimo: \Vcb il coraggioso, con R. 
Egan 

.Mazzini; L'anini.i e la carne, con D. 
Kcrr 

Medaglie d'Oro: Riposo 
Moiidial: .-Mia società, con G. Kelly 
Magara: P.-im.i linea, con J. Palance 
.Nomeiitann: Ripo.o 
Novocliic: leiupesls' di Inoro, con J. 
Derek 

Nuovo: Il segreto di Suor .-ìngela 
Odeon: I e tre notti di Èva 
Odess'als-hl: Supplizio, con Wallrr 
Piiigeon 

Olympia: Souvvnir d'Italie, con G. 
ri-rzs-lll 

Orfeo: Cliliiso per demolizione 
Oriente: La m.ino pericolosa 
Orione: Piet.ì por i giusti, con Kirk 
Douglas 

Osilciisc: Asscilio di fuoco, con J. 
Millica II 

Ottaviano: Lassù qualcuno mi ama, 
con IV Angoli 
Otiavilla: Ri|ioso 

Palazzo; Il covo (tei contrabbandieri, 
con S. (ìraiigor 

Paicsirina: l.'idtimo bazooka tuona, 
con J. Payne 

Parloli: A sud niente di nuovo. 

A I .ino 
Pav: Rì|m)so 
Planetario; Astronomia 
Platino: I giganti uccidono 
Ptliilus: I-'reiich can-can, con .M. Felix 
Prcnesle: La principessa SIssI. con 
R. Schneider 

Prima Porta: Casa da gioco, con Ann 
Baxter 

Primavera; F.e tre notti di Èva 
Pucclnl: I tre moschettieri, con Lana 
Tiirnrr 

Quiriiialc: Due Iiigto-I .i Parinl. con 
A. lìnlnnoss 
Quiriti; Riposo 
Radio; Ri|>.ìs<i 

(tr;dc: sir iitioro fr.i gli .ingeli. con 
Il kool 

Rogilla; I I il.i'i ilolli Virgi- 

III.I. i.'M \ riovltr 
Rov: I ,1 iitt.i nud.i. oiui B l'it/ger.ild 
Rialto: 1..1 lill.i muli, voli B. Fitz- 
gor.dd 

Riposo; 099 Scotlaiid ì.ird. con .\. 
l-arr.ir 

Rilz: Due Inglesi .a Parigi, con Alee 
(ìidmioss 

Roma: l.adri ili .-luloiiiobili. con W. 

Caiiipliell * 

Roxy; Alla sociel.». con O. Kelly 
Kiihino; r.allaclMii lid.am.a Interpool 
■Sal.a l'rltrra: Rus*-.* 

•Sal.i Gemma; Rip.i-o 
.S.il.i Piemonte. Itipo- > 

-Sala .S. Spirilo: Rip i-** 

.Sal.i S.itiiridiio; 

Sala Scssorlana: RiiiO'O 
■Sala Traspoiiluia: R-po-o 
Sala Umberto: lar/aii e la Jungla 
pruduta, euo .'Idicr 
Sala Vigiioll: it prezzo dell'onore 
Salerno: Rip.iso 
San l'elice: Riposo 
Saiit'lppolilo: I a febbre doll'iiranio, 
Con R. B.iseii.irt 

Savoia: tt prigioniero di Amsterdam 
■Sette Sale: Riposo 

Silver Cine: L.i tOTlIzIa bus» alla 
port.i, con C. Wilde 
Stadium: Dcslrce, con M. Brando 
Stella: Riposo 

Sultano: Cinque contro il Casinò, con 
K. Nov.ik 
Tevere: Riposo 

Tirreno: Forza briil.a, con B. l an* 
easter 

Tiziano; Riposo 

Toc Sapienza: l.a più grande corrida 
Trastevere: Riposo 
Trianon: La voce che uccìde 
Frleslc: Gervaise. con M. Schell 
Tiiscolo: Non spar.are baciami, con 
D. Dav 

Ulisse; Posto di comtzattimento. con 
J. Lund 

Ulpiano: /Anche gli eroi piangono, 
con W. lloldcn 

Ventuno Aprile: Chiusura per rinnovo 
loc.iIe 

Verbano: Il monello, di C. Chaplln 
VIrlus: Riposo 

Vittoria; Davy Crockett e I pirati, 
culi {-'. Parker 

ARENE 

Boccea: Napoletani a .'Filano, con E. 
Do Filippo 

Corallo: Pepote. con P. Calvo 
Delle Rose: Incontro solfo la pioggia, 
din V. Johnson 

Delle Terrazze: L'iiltimo'bazooka tuo¬ 
na. con J. Payne 

Esedra: Il coltello sotto la gola, con 
J. Servais 

Felix: Guardia, guardia scelta, hii- 
C.iilierc c m.aresciallo. con A. Sordi 
Ijicclola; Totò. Poppino e la mala- 
femmina. con Telò 
Portuense: Prigionieri del cielo, con 
J. W.aync 

Taranto: Simonc c F.aura, con Kay 
Kcndill 

Trastevere: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

Airone. Atlantic. Avenllno, Brancac¬ 
cio. Boito, Bristol. Cristallo. Delle 
.Maschere, Excelsior, Jonlo. Leocine, 
Odesralclil. Olympia. Principe, Plati¬ 
no. planetario. Pucclnl. Quattro F'on- 
tane. Qiiìrlnetta. Rialto. Rltz. Roma. 
Sala Umberto, Salone Margherita. 
Salerno, Sistina. Smeraldo. Tuscolo, 
Ulpiano. XXI Aprile, Verbano. TEA¬ 
TRI: r.Iialef. Delle .Muse, Il .Millime¬ 
tro. Pirandello, Rossini. 


ANNUNCI SANITARI 


stuello 

tnedicc 


ESQUILINO 

VENEREE . . 

prematrtmonlali 
DISFUN710.S1 SESSUALI 
41 «Kiil «rlfliM 
L.\BORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUEl 
Direte Dr. W. Calaaérl SvccUlitt* 
Via Carlo Alberto, 43 (St«8ifìne]l 
AuL Pref. lT-T-53 n. JiTiS 


DOTTOR 

D.WID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cvrn sclerosante delle 
VKNR VARICOSE 
VENERER -> PELLE 
DISFUNZIONI sessuali 

VIA COU EH MBIZ0152 

Te). S54.501 - Ore 8-30 - PesL S-lSi 

lAui Utfl US-7 'Si n TlW) 


ENDOCRINE 

StuJto Medico pt-i la cura Celle 
a noie » disfunzioni e debalrxxe 
sessuali di oil|tÌPe nervosa, psi¬ 
chica. etidoenna (Nrarastenla. 
deOcienxe ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali I>otl. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria TI 
tnL 4 (Piazaa Fiume) Orarlo s-l3; 
IS-TS e per appuntamento • Te4 
lefool 863.»a> • 844.131 (Aut Coow 
Roma IfiDi» del 33 ottobre i"»3d). 


Dottor 


AM STROM 

%\4RI€09B 

X'ENERBR - PELLE 
OISrUNZIONT SESSDAU 

CORSO U^IBERTO, SM 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. Ore 8-20. FesL f-fi 

(AaL PscL T-7-1833 n. 31HT)F 
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Gli avvenimenti sportivi 





NF.NCINI al suo ritorno 
alibraccluru la moglie. E 


a l'Ireiizo ha ricevuto 
eeolo apiiiiiito mentre 


nccoKlieiiru 

ahiiracciiito 


trionfali. Ma alla 
(la Ila consorte nio.st 


fine lltierntosi dal tifosi 
ra la maglia rosa con(|iiisl 


è corso a casa ad 
iita nel giro d'Italia 


. CHE COSA SI ASPETT A A METTERE AL BANDO LE DROGHE DAL M ONDO DELLO SPORT ? 

llpericfliH della diflusioiie del “dopint. 

segnalato da ben 4 anni alle Federazioni! 

L* uso empirico delle sostanze eccitanti finisce col produrre nelVatleta una grave intossicazione 
che associata a quella causata dalla fatica in qualche caso può anche condurre alla morte 


La epatite itterigena che ha 
colpito alcuni giocatori del 
Milan ed i sospetti avanzutt 
da alcune parti che le cause 
della malattia non siano prò- 
pria naturali — c qui noi 
continuiamo ad augurarci che 
non sia cosi — hanno ripor¬ 
tato di attualità il discorso 
sulle pillole miracolose, sul¬ 
le misteriose fialette, che 
sempre più vanno diventando 
parte integrante dei bagagli 
degli atleti, dei loro manager 
e direttori sportivi 

Prendere tpialtosu ». pri¬ 
ma o durante la gara, va 
ogni giorno di più diventan¬ 
do pericolosamente di moda: 
e se è vero che a volte la 
pillola altro non e che un 
innocente ricostituente c la 
fiala un lecito, prezioso, me¬ 
dicamento, è pur vero che il 
più delle volte la pillola o 
la fiala contengono delle dro¬ 
ghe, rappresentano cioè la fa¬ 
migerata «bombo». E ci tro¬ 
viamo allora di fronte a quel 
- doping ‘ che il presidente 
della Federazione Medico 
Sportiva, prof, lai Cava, acu- 


IL C. T. ITALIANO HA SCELTO IL MEGLIO TRA IL DISPONIBILE 


K’ unìÈ squadra buena ed equUIbraia 
(f II ell a che Binda manda al •"'l ’ciir .. 

Ncncinì sarà il capitano e Defilippis il... tenente -> 11 toscano avrà a disposizione tre gregari : Pintarclli, Tu- 
gnaccini e Baroni - Fantini, Fericnglii, Baffi c Pudovnn sono gli uomini adatti a far centro sui traguardi 




p LA StCONDA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

i 

I Traxel Yince a Basilea 
i Fòrnora 2' in classifica 


Fulvio Montiiiclli è stato 


! 

I 




1 






BASILEA. 13. — La sccon» 
da tappa del giro della Sviz- . v 
zora é «tata vinta da Traxel j’' , 
che Ila preceduto In voI:ita 11 
gnippo nel quale erano tra 
gli altri Scliellenberg e For- 
nara che conservano il pri¬ 
mo e secondo posto In clas¬ 
sifica. La tappa purtroppo ha 
registrato anche i ritiri de¬ 
gli infortunati Cestarl c Bu¬ 
ratti. 

La corsa è stata caratteriz¬ 
zata dalla fuga di llullcnstein 
il quale scapp.ato subito do¬ 
po il via è rimasto al co¬ 
mando per ben 105 chilome¬ 
tri. Dopo 31 chilometri dal¬ 
la partenza gli italiani Assl- 
rclll. GIsmondl. Gaggoro e 11 
belga Keleleer erano coinvol¬ 
ti in una caduta ma pote¬ 
vano riprendere tanto da 
giungere non molto distacca¬ 
ti. Invece Costar! e Buratti, 
non reggendo al dolore delle 
ferite, abbandonavano alla 
uscita (Il Brenigarlen (31 
km.). Ilollenstcin, 6 stalo ni 
comando della corsa per 105 
chilometri, poi. (|uando sono 
usciti dal gruppo 1 grossi ca¬ 
libri il suo vantaggio è stato 
annullato in breve tempo 

A Basilea ben 16 corridori 
si presentavano insieme. 11 
traguardo posto in salita in¬ 
vitava gii scalatori a impe¬ 
gnarsi per la vittoria. Nono¬ 
stante gli attacchi di Gcmi- 
niani e Sorgeloos. riusciva ad 
aver la meglio Io svizzero 
Ernst Traxel che si aggiudi¬ 
cava cosi la tappa. 


L’ordine d’aniro 

1> Tmxcl che copre 1 215 
km. in 5.43*23" alla media di 
37.7 km.; 2) Gemlniani <Fr.); 
3) Sorgeloos (Bel.): 4) Frie¬ 
drich (Germ.); 5) Schrllen- 
brrg (Sv.); C) EM1L10ZZI 
(IL); 7) Couvren (Bel.); S) 
FORNARA (IL); 9) Van Dam¬ 
me (Bel.); 14) GtSMONDI 

(IL), tutti col tempo del vin¬ 
citore. 

La classifìca (enerale 

I) Schellenberg (Sv.) in 
II.5riO”; 2) Fornara (II.) In 
11.52*49"; 3) Couvrenr (Bel.) 
1IJ2-59"; 4) Traxel (S\.) In 
II.53*39". 



I 

^ tmc dei «lorlii. l’unico forse. 
^ Il decifrare il pcnàicru di 
f Binda, a proposito della for- 
^ muzioiie della pattuglia d'Ita- 
^ lia elle andrà al «Tour». 
^ Montinclli scriveva, infatti, su 
^ « r Unità del lunedi u d('l 
fi 10 giugno: (. Alfredo lìinda 
^ renderà ufficiale la squadra 
^ per il pira di Francia merco- 
^ Icin: Nenriui .sarà il capitano, 
^ c Defilippis il... tenente n. 

^ Se poi Ncnciiii e Ilclilip- 
fi ftis lianno un po’ niccliiato. 
fi nessuna sorpresa. K’ dal tempo 
^ (li Badali e (loppi che il varo 
^ (Iella « s(ptadra » risull.i difli- 
^ Cile. 

^ Inrinc, sisteiiiale le (ptestìoni 
fi fìnanziarie, otlciiute determina- 
^ tc gamii/te in fatto di gregari, 
^ falla la rcrlaiue alla (lillà, si 
^ chiama il fotografo, si sorride 
^ al lampo del suo n flash d, e 
fi si dice: a andiamoI n. 

^ m * * 

Andiamo. 

Il « Tour » scatterà da Nantes 
il 27 giugno, giovedì. Sul na¬ 
stro di partenza, la pjttuglìn 
(T Italia allineerà i seguenti 
nlh'Ii: Astrila. B.iffi, Baroni, 
Defìlippis. Fanlini, Fericnghi, 
Ncncini, l’ailovan, Pinlnrelli c 
p Tognaceini. I.a dirigerà Biiida. 


come iioniini di riserva. 
Anche se Binda ancora non 


I 

fi Io suol (lire, il capitano della 

i 


pattuglia (ITlalia sarà Nenciiii. 
^ Logico c giusto. E poiché nel 
^ a Tour » dell’anno passato Ncn- 
^ cini s’c fatto una certa espe- 
^ rienza della gara, noi pensia- 
^ mo che la sua avventura non 
fi sarà disperata. 

^ Anche se ha già nelle gambe 
^ le fatiche della l’arigi-Nizza. 
^ del giro di Spagna c del giro 
^ (ITtalia (ma nelle prime due 
fi gare spesso è ambito a spasso), 

I 


II romano E.5III.IOZZI 


Ncnrini non dovrchhc deliiile- 
rc. Anzi. ET forte, ronliniio, 
inielligcnte. E furbo è. 

Ncnrini ha rhi(?sio e oticnii- 
lo Ire noniiiii di ridiiria, de¬ 
voti: sono l’intarclii. Tognac- 
^ cini e Baroni. Sul piano. Ncn- I 
^ rini sarà ben spalicg.eìalo. 
D'altra padc. Ncnrini non Ita 
avversalo rinclitsionc in ;qiia- 
dra di Defìlippis. Vuol dire 
ebe raccordo c compirlo. E 
Se il •> Cii » è uscito dal a Gi¬ 
ro A pitiltO'lo malconeio, un 
paio di selliniane di ripo-o 
po—ono rinicUcrIo in <» rondi- 


zinne i>. Defìlippis, ebe in 


Francia gode d’iina buona con¬ 
siderazione, poircitbe risulta¬ 
re mi prezioso parafulmine 
per Nencini. 

Il velocista della pattuglia 
bianco rosso verde è Fantini. 

Fcrienght. Baffi c l’adovan 
sono gli tioinini elio piaccio¬ 
no a Binda: sgtio dotati, cioè, 
di spirito d'iniziativa; sono ca- 
paci, cioè, di far centro sui 
traguardi di tappa. S'intcìidc 
die l'adovan. Baffi. E'crienghi 
c Fantini non dovranno svol- 
gore azioni iti contrasto con ali 
intere.s.si di classifica di Ncii- 
ritii c Defìlippis. Ai quali non 
negheranno l'aiuto richiesto. 

Astriia, infìtte. E’ stato messo 
in squadra perchè gradito a 
Defìlippis. L’Astriia del finale 
del n Giro n era abbastanza agi¬ 
le, e suffìcienicnicnto forte. 


La squadra c eipiilihrata. E’ 
una buona squadra, non nna 
grande squadra: Binda ha scel¬ 
to il meglio,, fra il disponibile. 
Non è il caso, forse, di rari- 
caria di pesanti responsabilità. 
Ma non siamo certo noi che, 
in partenza, affossiamo le pos- 
Bn»ili(à di affermazione dì 
Nencini, rallctu ch’è riuscito 
a far fuori Bohet e Gali] nel 
« Giro » della velocità. 

ATTILIO CAMORIANO 

Zafopek lorna alle gare 

FRAGA. 13. — Sabato e dome¬ 
nica prossimi si svolgeranno a 
Praga alcune gare atictirhc inter¬ 
nazionali con la p.irtccipazionc 
(li numerosi al'cti stranieri. C'ò 
molta attesa per il rientro del 
popolare ex campione olimpico 
Emll Zatopck che gareggerà noi 
5000 metri. E’ prevista la presen¬ 
za di molti alleli sovietici c dei 
migliori polacchi 


tamcntc definisce «l'uso di so¬ 
stanze eccitanti o ergogenotl- 
clic, non «alimentari, allo scopo 
di alimentare artifleialmonte 
il proprio rendimento in ga¬ 
ra- in nna sua pregevole pub¬ 
blicazione (Il doping, suoi li¬ 
miti, diagnosi e prevenzione) 
che ha il gran torto di 
non essere tenuta nella neces¬ 
saria considerazione dai no¬ 
stri dirigenti sportivi e dagli 
stessi atleti, per quali motivi 
non è poi troppo difficile iin- 
miiginnre. 

Le sostanze che possono es¬ 
sere Usate a scopo di •tioping- 
soiio molte Nel passato ol- 
ciini allenatori, che amavano 
vantarsi di possedere il - se¬ 
greto della vittoria-, prepa- 
invano la classica • bomtia » 
aggiungendo ad un miscitglio 
di uova c caffè una buona do¬ 
se di estratto di noce di ko- 
Ja che una nota ditta fran¬ 
cese immetteva, in notevole 
quantità, sul mercato in for¬ 
ma granulare. 

Pure usate a scopo di -do¬ 
ping » erano la caffeina, l'al¬ 
cool, la benzedrina. la co¬ 
caina. la stricnina, l'atro¬ 
pina. la duiitalina, la spar- 
tcina, la veratrinu. l’cscritia. 
la toimbiiiu, la morfina ed 
altri oppiacei, la canfora e 
siicfcdunei, la lobelinti, l'efe¬ 
drina, l'adrenalina, la nitro¬ 
glicerina. l'etere etilico ed 
altri medicamenti ancora. 

Fin quando ad essere usate 
erano queste sostante i cosi 
di • doping » restarono limi¬ 
tati ed il problema del -dro- 
gagpio- degli atleti aveva un 
aspetto solo relativamente 
preoccupante, ma da quando 
esse hanno ceduto ti posto 
alla B fcnilisopropilamiiia 
(simpaminaJ, la necessità d’tin 
severo controllo sugli atleti 
appare inderogabile. 

L'uso di fiale e fialette, pa¬ 
stiglie c confettini, è dilaga¬ 
to: dal mondo dell'ippica tl 
-doping- è entrato in quello 
del ciclismo per travasare poi 
agli altri sport professioni¬ 
stici, fino al calcio. 

Non è più tino rarità, oggi, 
vedere un calciatore che 
nell'intervallo fra un tempo e 
l'altro, o prima deila partita, 
sollecita • la pasticca • o -la 
iniezione ». Si racconta che 
gli stessi calciatori azzurri, 
più di una volta hanno ri¬ 
chiesto un - sollecitamento » 
c nessuno è disposto a giu¬ 
rare che il • tubetto dd nii- 
racolo - sia sempre rimasto 
nella cassettina azzurra, che 
nc.ssuun delle pastiglie sia 
stata estratta dal - cilindretto 
trasparente -, dove vengono 
custodite, per finire nello sto¬ 
maco dei calciatori. 

Stando cosi le cose appare 
chiaro che la lotta al -doping-. 



Ecco I vari tipi di farmaci, usati nella medicina normale, e dei quali gli atleti spesso si 
servono senza rriterio e senza misura per accrescere artificialmente le loro energie rischiando 
così di riportare gravi intossicazioni che in taluni cast possono portare anche alla morte 


al drogaggio, deve essere ini¬ 
ziata subito, con severità c 
con energia, per due ragioni 
fondamentali: l'ima di ordine 
medico in quanto la dro¬ 
ga provocando, per stimo¬ 
lazione nervosa, il consumo 
rapido e totale delle riserve 
energetiche del muscolo sop¬ 
prime le sensazioni premoni¬ 
torie della fatica — cioA (pici 
campanello di allarme di cui 
la natura ha benignamente 
fornito l'uomo per avvertirlo 
che oltre quel limite il suo 
fisico non può andare senza 
correre grave pericolo — ma 
non elimina la fatica stessa e 
quindi le tossine che essa 


UNA LETTERA DEL SIGNOR TIMO SUL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE CON CATALANO 


Sacerdoti calpesta lo statuto giollorosso 
Stock alla Roma e Marianovic alla Laiio 

Loyodice multato e sospeso dalla rosa dei titolari - Domenica contro il Bologna 
rientra Giuliano - Al ritorno da Palermo i biancoazzurri partiranno per il Brasile 


HPOEtT - FE.i.SII . SPOrtT - FL 


Celo*; SÌTorì e Ciiarles si allenano con la Jnve 


TORINO, I9l — Enrico Omar Sl- 
vofl. Il mioTO ociialvto delia Io- 
, Tcntov, ha fatto oggi la sua prtma 
apparizione sol trrrrno dello Stadio 
CoRioitale di Torino ed ha giocato 
23' in una partitella di allenamenlo 
alla (piale erano predenti a(Khc I 
giocatori che latcrranno a fine sta- 
giosie la squadra hianconera: llam- 
rtn e ContL lira ventina di gio¬ 
catori si sono suddivisi in dae 
s(|cadre, nell'attacco di una delle 
quali figuravano l'inglese Charles 
c l'argentino Stvarl nei rnoli di 
mezz'aia e Boniperti come centrat¬ 
tacco. Por senza alcun impegno. Il 
breve galoppo ha messo in mostra 
le eccellenti ipialitfi di palleggia¬ 
tore di Sivorl e buoni spunti del 
trio d'attacco che sari il ponto di 
forza delta Juventus nella prossi¬ 
ma stagione calcistica. 

• # • 

BUF'iOS AIRES. 13. ^ Il Comi- 
fato OTTanizzalore argentino ha co¬ 
municato Ieri che le partile per la 
finale del campionato militare 
mondiale fra le squadre militari di 
calcio di Argentina, Brasile, Italia 
• Francia si svolgeraniw a Buenos 
Akas Un II 7 e il 14 Ingikx 
• • • 

•URNOS AIRES, 13. ~ I diri- 
g»at!_ de! * SeciRg Clnh •. e ^i 
tfartM hanno dato ieri nn pranzo 


di addio a Umberto .Maschio, gii 
mezz'ala della squadra della so¬ 
cietà. c gli hanno (piindi (atto do¬ 
no di una medaglia d oro a ri¬ 
cordo della sua altisil.'i di spnr- 
llso 

Maschio partirA in aereo alla 
volta dell'llaha il prossimo l.'ì 
luglio. 

• • • 

I.a presidenza della Federazlrme 
Italiana di atletica leggera ha pro¬ 
clamato campione d Italia di socie- 
lA Irmminile 1957 il Centro Sporti¬ 
vo FIAT di Torino in quanto la 
classifica finale del campionain A 
Compilata come segue per le prime 
classificate: I) FIAT Torino punti 
RASI; 2 ) A.S. Roma S40I: 3) S P. 
Italia Milano 7391; 4) O.S. Augu¬ 
sta Torino “OSO; 5) I ihertas fem¬ 
minile Torino 6.,i; seguono altre 
diciannove classificale. 



FIRENZE, 1.3. — Nencini. Baldini. 
Defilippis. Asfrua e lutti i iiiIkì^ì 
italiani correranno domenica 23 al 
giro della Toscana. Nella loto: BAL¬ 
DINI 


Ipfnca: Tissot è partito per Flnghilferra 

.MILANO. 13 — Tissot, Il (pialtro anni della Razza Dormello-OIglala 
vincitore delle ultime più Importanti prose ippkhe nazionali, è partit('| 
stamane per rtnghilterra dove giovedì 20 giugno prrnderA parte aiia{ 
Coppa d'Oro di Ascot II purosangoe è stato caricato su nna speciale 
carrozza agganciata al diretto per Dunkerque; Magistris. tl cavallino che 
accompagnò RIboi In lolle le sue trasferte airestero, ba preso posto vicino 
al campione. 

L'aflenatore Ugo Penco e tre scndlerl guidano la spedizione: Enricn 
Cantici, il fantino della Razza Dormello-Olgiata, partìrA Invece In.aereo 


Continua la «marctt.i» in so¬ 
no alla Roma: abbiamo gi.A det¬ 
to nei giorni scorsi cento a nor¬ 
ma di statuto li C.D. giallorosso 
avesse dovuto presentarsi di- 
missionario all.i pros.sima as¬ 
semblea generale in <|ii.into so¬ 
no stali sustiliiiti finora dieci 
membri su 2t mentre lo statuto 
consente la sostituzione di un 
massimo di consiglieri fino ad 
un terzo dell'organismo E sem¬ 
brava clic Sacerdoti avesse avu¬ 
to intenzione di accixlcre alla 
proposta anche per conciliare 
la vertenza con Catalano. Se- 
nonchò a quanto rivel.i il signor 
Timo che si era fatto promo¬ 
tore di un tentativo di coneiIi.i- 
re le tesi di Sacerdoti e Cata¬ 
lano la possibilità di una riap¬ 
pacificazione à andata a mon¬ 
te a causa deil'lntrartsigenza del 
precidente. Ma ecco la lettera 
con cui il signor Timo rende 
noto il fallimento della sua mis¬ 
sione a Sacerdoti, a Cnlal.ino 
(^ al collegio dei probiviri del¬ 
la Roma: 

« In conformità alla propiida 
da me csprc.xm nel cono (Iella 
Assemblea dei soci del 2S aprile 
Il 5. che ebbe ad accoglierla fa¬ 
vorevolmente, attraverso nu¬ 
merosi contatli da me avuti con 
li Cdoim. Sacerdoti e con il So¬ 
cio sig. Catalano, ho cercato di 
conciliare le lesi che l'uno c 
l'altro hanno sostenuto dalla 
Assemblea detrEUR del io giu¬ 
gno 19S6 ad oggi. 

Debbo rammentare che la 
proposta sulla base delia quale 
ritenevo di raggiungere t'auspi¬ 
cata chiarificazione consisterà: 
al convocazione delta assemblea 
straordinaria entro il mese di 
giugno: b) dimissioni del C.D. 
e nuove elezioni su basi della 
massima apertura deriocralic.i, 
che jìolessc cioè contcniirc l'in¬ 
gresso di consiglieri liberamen¬ 
te scelti doll'assemblea. senza 
criterio di censo. 

Debbo riconoscere che il si¬ 
gnor Catalano accetti) senza ri¬ 
serve le condizioni della propo¬ 
sta chiarificazione: solo ebbe a 
ribadire la richiesta più volte 
avanzala di vedere i bilanci on¬ 
de risalire all'esame dei enleri 
amminislrafiri finora seguili. 

Debbo altresì precisare che il 
Comm. Sacerdoti, non acccliò 
formalmente i punti delia mia 
proposta: ma, avendo tl C. D. 
della - Roma - fissalo la data 
deU'atvemhtea per il 25 giugno 
c a.: avendo i membri del Col¬ 
legio dei Probiviri dichiaralo 
tanto a me che al sig. Catalano 
e all'acp. Tornasti presenti al- 
l'amichevole riunione del 4 e.m.. 
che airassernblca prossima il 
C D. della Associazione si sareb¬ 
be presentato’ dimissionano per 
correttezza e pnust in vista del 
nuovo Statuto sociale; avendo 
ancora la sera del 5 aiuono il 
Comm. Sacerdoti alla presenza 


dei con.tip(ieri Magnifico. Cam- 
pilli, D'Arcangeli. Alessandri. 
Starlari ed altri, confermato 
tutto quanto precede c inoltre 
che la elezione dei nuovi con¬ 
siglieri sarebbe avvenuta in ba¬ 
se alte norme del nuovo Sto¬ 
lli fo onde soddisfare, sia pure 
parzialmente tl secondo punto 
della mia richiesta, ero convin¬ 
to che la mia opera di media¬ 
zione fosse stala accettata an¬ 
che dalla Roma. 

Scnonchè. questa mattina. 
dopo che nella giornata di ieri 
li sig. Catalano era stalo posto 
in Condizioni di prendere visio¬ 
ne della parte amministrativa 
dctt'Assomazione. il Comm. Sa¬ 
cerdoti mi ha telefonicamente 
comunicato che il C. D. della 
Roma ha deciso di non presen¬ 
tarsi dimissionario in quanto 
-siamo stati eletti per tre anni 
e per tre anni rimarremo in ca¬ 
rica - precisando altresì che la 
modifica dello Statuto per la 
elezione dei consiglieri da av¬ 
venire su basi quasi demncralt- 
ctir. era stata respinta dal Con¬ 
siglio stesso. 

A questo punto, nel dare atto 
che il sig. CATALANO dinanzi 
al pesto di porgli a ilisposizio- 
ne t documenti contabili, si era 
fermato dallo spingere a fondo 


la sua analisi per il rispetto de¬ 
gli intenti che avevano ispira¬ 
to la mia opera di mediazione, 
debbo dichiarare venuta meno 
l’opera stessa avendo il Consi¬ 
glio Direttivo della Roma, scon¬ 
fessato puanto dal Pr^idente 
alla presenza dei citati const- 
piieri e dai Probiviri, preceden¬ 
temente comunicato. 

Timo Ettore*. 

Come cl sembr.i evidente 
Sacerdoti poteva indubbiamen¬ 
te risparmiarsi quest'altra ma¬ 
gra figura. Ma in attesa delle 
reazioni del collegio dei probi¬ 
viri giallorossi conviene passa¬ 
re al consueto notiziario. 

Da segnalare innanzitutto Io 
aerordo raggiunto tra la Lazio 
c Marianovic; di conseguenza lo 
jiigosiavio assumerà la guida 
l(^nica della Lazio nella pros¬ 
sima stagione mentre Carver 
p.is.<!erebbe alITntcr. Per quan¬ 
to riguarda la Roma invece 
sembra che siano ben avviate 
le trattative con l'inglese Stock 
allenatore di una squadra lon- 
dines*' mditanle nell.i srcond.i 
div isione. Sul fronte dcll.i cam¬ 
pagna acquisti delle due s(X-ie- 
tà da segnalate nuovi tentativi 
dcirinter di accaparrarsi Scl- 


mosson (per ora sempre a vuo¬ 
to) c la conferma degli acquisti 
di Griffith. Morbello. Corsini e 
Mumesso da parte della Roma 
Sempre la Roma sarebbe in 
concorrenza con un'altra socie¬ 
tà italiana per l'acquisto dcl- 
l'uruguaiano Ambroìs. 

Infine si apprende che Sacer¬ 
doti ha sospe^ da ogni attività 
Lojodice, escludendolo inoltre 
dalla ros.3 dei titolari e multan¬ 
dolo di 250 mila lire per esser¬ 
si arbitrariamente, allontanato 
domenica da Bergamo prima 
dell'incontro con rAlalant.i. Ed 
ecco le ultime sulle formazioni 
di Roma c Lazio per domenica. 

I giallorossi contro il Bologna 
dovrebbero schierarsi cosi: Pa- 
ncttL Stucchi, Lesi. Giuliano, 
Cardarelli. Guamarcl. Ghiggi.a. 
Pistrin, Da Costa, Venturi, Bar- 
bolini. 

I bianco azzurri dovrebbero 
invece scendere a Palermo con 
il seguente schieramento: Lo- 
vati. 'Molino. Eufeml. Carrado¬ 
ri. Pinardi. Sentimenti V. Bu¬ 
rini ILueentiniI Tozzi. Bettini. 
Vicolo Scimosson. 

Subito dopo il ritorno a Ro¬ 
ma la L-izio partirà martedi per 
il Brasile: rimarranno a casa 
Selmosson. Eufemi, Moltrasio. 
Mucelnelli. Burini c Vivolo. 


LE ULTIME NOTIZIE SULL'EPIDEMIA DEL MILAN 


Anche Schiaffino in clinica 
Galli e la moglie a Roma 


MILANO. LI — Nella cll¬ 
nica di Monza, dove già st 
trovavano ricoverati Bcan c 
Bergamaschi, per la nota 
malattia del - Mil.nn -. sono 
stati ricoverati anche Schiaf¬ 
fino e la moglie. Per questi, 
la fase acut.a del male è ri¬ 
tenuta già superala; il rico¬ 
vero ha carattere pruden¬ 
ziale. Galli e la moglie sono 
partiti per Roma dove sa¬ 
ranno curati dal prof. Zap¬ 
pala. 

Della malattia della squa¬ 
dra si è occupato anche 
l'L'fficto d'igiene del Comune 
di Milano per mettere in atto 
le misure normalmente adot¬ 
tate in simili casi. E' stato 
provveduto alla disinfczione 
degli spogliatoi di San Siro 


I dei locali dove ha sede la 
società rossoncra. 

Infine sì è appreso che il 
Milan parteciperà alta Coppa 
Latina: la notizia è stata 
data questa sera dai dirigen¬ 
ti rossoneri ai quali è giunta, 
da parte dello società avA'or- 
saric (Bcnfìca, St. Etienne e 
Rcal Madrid) rautorizzazionc 
a far scendere in campo i 
giocatori Frign.int. Milani e 
Rieagnì_;__ 

Vttlirli M faviriff NMral 
nei «Prenie PanHoen» 

li favorito Mistrai. offerto a 
2<3 al betting, ha vinto, malgra¬ 
do uno sfavorevole svolgimento 
di corsa il Premio Pontheon (li¬ 
re 800 00 - metri 17C0> che fio¬ 
rava al centro della riunione di 


c dcIPArena civica, nonché • trotto di Ieri sera a Villa Glori 


TOTOCALCIO 


Fiorentina-Javentns 

Genoa-Napoli 

Inter-Sampdoria 

Lanerossi-Milan 

Palermo'Lazio 

Roma-Bolognà 

Spal-Padova t 

Torino-Udineée 

Triestina-Atatanla 

Mndenm-Cata^ia 

Pro Patria-Messina 

Livomo-Pavia 

Siraensa-Mesirina 


1-x 

1 

l-x-2 

1 

1-x 

1-x 

1-x 

I 

I-X-2 


PARTITE DI RISERVA 
Baii-Venezia 1-x 

Reggina-Cremonese I 


produce.' non solo, ina per il 
fenomeno dell'assuefazione fa 
si che l’uomo sia portato ad 
ingerirne una dose sempre 
maggiore per ricevere l'iden¬ 
tico effetto, con la conseguen¬ 
za di determinare nel fisico 
una vera e propria tniosst- 
cazione che assommata a 
quella prodotta dalla fatica 
può anche condurre o morte. 

L’altra ragione è di ordine 
sportivo e morale. Due atleti, 
l'uno drogato c l'altro no, 
non gareggiano ad armi u- 
guali ed il rapporto fra i due 
risultati ottenuti è falso. La 
gara deve essere un leale con¬ 
fronto nel suo significato più 
puro: la morale, il costu¬ 
me sportivo, non possono as¬ 
solutamente accettare che si 
cerchi in una medicina proi¬ 
bita un supplemento di ener¬ 
gie per battere ravversario. 
Per non dire che l'atleta che 
ricorre al * doping - oltre a 
commettere un'azione sleale, e 
quindi antisportiva, fa so¬ 
prattutto del male a se stesso. 
E su questo molti campioni 
farebbero bene a riflettere. 

Come condurre la lotta al 
•doping »? 

Per impedire che nel corso 
delle competizioni sportive 
vengano usate sostanze ecci¬ 
tanti si può agire in due mo¬ 
di. c cioè: 

1) mediante controlli a 
sorpresa delie bevande e dei 
cibi che vengono sommini¬ 
strati agli atleti prima o nel 
'corso della gara ed improv¬ 
vise ispezioni alle famose 
cassettine che non mancano 
mai accanto a tecnici c mas- 
saggiatori; 

2) mediante l'esame cli¬ 
nico e di laboratorio da pra¬ 
ticare sugli atleti che pre¬ 
sentano quei sintomi che si 
accompagnano all'uso della 
droga. 

Si capisce che nel primo 
caso, quello dei controlli, si 
avranno risultati relativi, pre¬ 
standosi l'ispezione a facnli 
evasioni dato il piccolissimo 
volume delle compresse che 
pos.sono essere ingerite in 
qualsiasi momento in barba al 
più accanito e scaltro inquisi¬ 
tore dati i • raffinati - metodi 
usati oggi dagli atleti per con¬ 
servare ed ingerire i » /arma¬ 
ci miracolosi »: dall’eccitante 
che il corridore di alcuni anni 
fa mescolava alla bevanda 
contenuta nella borraccia che 
portava a tracolla si è giunti 
oggi alla fragilissima fialetta 
che gli sprinter nascondono 
in bocca alla partenza della 
corsa e poi schiacciano con i 
denti in p’-ossimità del tra¬ 
guardo al volo o dcll'arriro 
nell'intento di ottenere una 
limpidezza di riflessi, di scat¬ 
to. una * carica esplosiva -, 
per bruciare sul filo gli av¬ 
versari. 

Ai controlli si è già ricorsi 
ufficialmente in occasione dei 
Giochi Olimpici di Helsinki 
allorché vennero esaminati i 
liquidi contenuti nei termos 
di rifornimento dei pupili. 
Tutto risultò regolare. Sullo 
argomento tuttavia il prof. La 
Cava scrive- «...il risultato fu 
allora negativo e tuttavia io. 
che ero presente e facevo 
parte della Commissione di 
controllo, non oserei affer¬ 
mare che in tale occasione il 
doping non sia stato adottato 
da qualche atleta •. Lo qual 
cosa conferma l'utilità relati¬ 
va delle ispezion'u 

Più utile dei controlli é 
invece l'esame clinico e di 
laboratono. Il solo esame cli¬ 
nico non è sufficiente ad af¬ 
fermare con certezza se lo 
atleta ha fatto o meno uso 
di droghe poiché rintossica- 
rionc da sostanze stimolanti 

c si 


confonde con l'intossica¬ 
zione generata da fatica, ma 
ad esso spetta il compito di 
depistage dell’atleta su cui at¬ 
tirare fondati sospetti di dro- 
gapgio 

Con l'esame di laboratorio 
sulle urine dell'atleta sospet¬ 
tato, prelevate 42-49 ore dopo 
la gara, si potrà poi vedere 
se era giusto il sospetto che 
egli avesse fatto uso di dro¬ 
ghe, come la simpamina che 


Sinlomatologia 
del doping tossico 

Circa la sintomatologia 
del doping tossico nella 
pubblic.'>zionc del prof. La 
Cava a li Doping sui limltL 
diagnosi e prevenzione m Si 
legge: ■ La sintomatologia 
del doping tossico, da Iper- 
dosaggio di droga, si avvi¬ 
cina e si sovrappone al qua¬ 
dro clinico detto strapazzo 
acuto. Il soggetto in preda a 
(aie stato presenta facies 
ansiosa, con occhi Incavati 
r naso affilato: pallore blua¬ 
stro delie mucose e delle 
estremità (panicolarmente 
evidente alle unghie), sudo¬ 
ri freddi, stalo di adinamia 
generale, midriasi. ipotonia 
\asale riscontrabile al polso 
piccolo, frequente, sfuggen¬ 
te. A tale quadro possono 
accompagnarsi spesso sinto¬ 
mi di eccitazione psichica 
grave, fino al disorienta¬ 
mento di luogo e di perso¬ 
na. alla violenza alia amne¬ 
sia completa. 

E' difficile distinguere con 
certezza in base ai soli dati 
clinici, l'intossicazione da 
" doping " da quella da fa¬ 
tica. Forse i fenomeni psi¬ 
chici sono in qurst’uItJma 
meno es'ldentl e Intensi: 
tuttavia non è possibile ba¬ 
sarsi su di essi per nna dia¬ 
gnosi differenziale di cer¬ 
tezza. Occorre quindi per 
una esatta diagnosi di que¬ 
sto stato tossico, rivolgersi 
ad altri sussidi diagmìstlcl 
e precisamente alle indagini 
di laboratorio ». 


c ...disorientamento di luo¬ 
go... eccitazione psichica 
grave... amnesia completa...» 
(orse si spiega in questo 
m(xio come certi corridori 
fr.mcvsi al Tour Uniscono 
inspiegabilmente fuori stra¬ 
da. nei burroni.- 


è quella più comunemente 
usata. 

l'n modo di indagine sif¬ 
fatta può apparire complicato 
dal momento che si tratta di 
inviare un medico al seguito 
della gara ad osservare la 
sintomatologia dei vari con¬ 
correnti per poi segnalare gli 
eventuali sospetti alle rispet¬ 
tive Federazioni le quali do¬ 
vranno a loro volta provve¬ 
dere a farli .sottoporre al¬ 
l'esame di laboratorio. Ma 
Una volta accertata la col¬ 
pa e punito .severamente 
il colpevole, gli altri in- 
eominceranno a pensarvi 
due volte prima di ricorrere 
ancora allo sleale comporta¬ 
mento. 

Sappiamo che un controllo 
.sulle urine di alcuni corrido¬ 
ri partecipanti ad una corsa 
del centro sud fu fatto alcuni 
anni fa e si trovò che tre di 
essi si erano drogati Ma al di 
là dell’aceertamento non sì 
andò: i nomi dei drogati ap¬ 
parvero forse troppo grossi 
per poter prendere sanz oni 
contro di loro Ci risulta an¬ 
che che da oltre quattro e.nnì 
la Federazione .(fedirò Spor¬ 
tivo ha richiamato l'attenzio¬ 
ne delle Federazioni sporti» 
re sul grave problema della 
diffusione del * doping ». ma 
nessuna misura scrìa é stata 
presa per combatterlo. Che 
cosa si aspetta? 

FUiYlO Q.ASP.AHUfl 


« 
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V UNITA’ 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d'abbonanMQtoi 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 



— 

« 

UNITA’ 

t,500 

5.900 

8.850 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 

« 500 

2.350 

RINARCITA 

1.500 

800 


VIR NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



IL DISARMO AL CENTRO DEI RAPPORTI TRA L’UNIONE SOVIETICA E GU STATI UNITI 

L* URSS disposta ad accettare controllori U.S.A. 
Sta ssen violentemente att accato da Dulles 

La conferenza stampa di Bnlganin e Krusciov a Helsinki - Il segretario del P.C.U.S. definisce ridicolala proposta di 
ispezioni aeree limitate alle zone artiche - Stassen sotto accusa per aver iliscnsso con Zorin il piano americano sul ilisarmo 


HELSINKI, 13 — Impor¬ 
tanti dichiarazioni sul pro¬ 
blema del disarmo sono sta¬ 
te fatte oggi dal primo se¬ 
gretario del PCUS, Nikita 
Krusciov, nel corso di una 
, conferenza stampa che egli 
e il prc-sidente del consiglio 
dei minist4 deH’URSS, Bul- 
ganin, hanno tenuto nella 
capitale flnlande.se al tcrmi- 
. ne della visita uilìciale com¬ 
piuta in questo paese. 

Krusciov, che ha letto le 
, risposte ad alcune doman¬ 
do presentategli precedente- 
mente per iscritto, e ha poi 
risposto ad altre domande, 
che gli venivano rivolte dai 
presenti, ha riaffermato, in 
merito a tale problema, che 
l’Unione Sovietica desidera, 
e ritiene possibile, un ac¬ 
cordo immediato per la so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucieari e anche per l’infer- 
dizione delle armi di questo 
tipo. Rilevando che da molti 
paesi si fanno sollecitazioni 
in tal senso, Krusciov ha 
detto che « esiste attualmen¬ 
te la possibilità di mettersi 
d’accordo su tale principio. 
Noi ci rammarichiamo del 
fatto che gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si oppongano 
alla conclusione di un ac¬ 
cordo per la cessazione degli 
esperimenti con queste ar¬ 
mi >. A questo punto il pri¬ 
mo segretario del PCUS ha 
fatto una dichiarazione im¬ 
portante, che senza dubbio 
costituisce una manifestazio¬ 
ne della volontà dell’URSS 
di incontrarsi «a mezza stra- 
da> con gli occidentali per 
• una soluzione del problema 
' della interdizione delle armi 
nucleari; < Se la conclusione 
di un tale accordo — egli 
ha detto — può essere faci¬ 
litata dalla istituzione di po¬ 
sti di ispezione sui territori 
delle tre potenze detentrici 
della arma atomica, USA. 
URSS e Gran Bretagna, o 
anche in altri paesi se sarà 
necessario, noi siamo pronti 
ad accettare che ciò av¬ 
venga >. • • 

Taie disposizione, ha spie¬ 
gato Krusciov, nasce dalla 
buona volontà di accogliere 
ciò che può essere accolto, 
dal punto di vista dogli oc¬ 
cidentali, sebbene in realtà 
nessun sistema di ispezioni 
o di controllo possa servire 
veramente a impedire la fab¬ 
bricazione e roccultamento 
di armi nucleari. In partico¬ 
lare, Krusciov ha detto di 
considerare < un po’ ridi- 
' colo > il progetto americano 
por la costituzione di una 
zona di ispezioni nelle .re¬ 
gioni artiche. 

Nel corso della conferei! 
za stampa sono stati toccati 
altri problemi: quello di una 
eventuale conferenza a quat¬ 
tro, cui rURSS — ha detto 
Krusciov — sarebbe dispo¬ 
sta, ma occorre che lo siano 
anche gli altri, nel senso di 
voler giungere a una eifel- 
tiva intesa; sul problema te¬ 
desco il dirigente sovietico 
ha riaffermato con forza che 
la riunificazione deila Ger¬ 
mania deve essere e sarà ri¬ 
solta dai tedeschi; l'URSS c 
, pronta a dare il suo appog¬ 
gio, ma non a interferire ne¬ 
gli affari dei tedeschi. Kru¬ 
sciov e Bulganin contano di 
recarsi nel corso dell'anno 
in visita ad altri paesi este¬ 
ri. ma non hanno precisato 
quali. Sarebbero lieti di po¬ 
ter visitare gli Stati Uniti 
se fossero invitati da quel 
governo. 

La conferenza stampa si 
era aperta con la lettura d: 
una dichiarazione di Bulga- 
iiin sulla situazione dei paesi 
nordici. Il presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
rURSS augura che quelli di 
tali paesi, che fanno parte 
delia X,-\TO. resistano alle 
pressioni tendenti a trasfor¬ 
marli in basi di lancio per| 
armi di sterminio. 

Bulganin e Krii.sciov han¬ 
no lasciato la Finlandia a 
bordo di un treno speciale.! 
cui era stata aggiunta la lo-' 
comotiva — omaggio dei go-i 
\erno di Helsii;!;: — che ser-j 
vi a Lenin, nel 1917. pei 1 
sottraisi alla polizia zari.sta, 
recandosi in Finlandia tra- 
A'estito da fuochista. 

Le crìlìche dì Dulles 


sovietica, a Londra Valerinni 
Zorin, il tenore delle pro¬ 
poste che gli Stati Uniti in¬ 
tendevano presentare alla 
sottocommissione, ma che 
successivamente sono state 
bloccate dall’ atteggiamento 
ostile dei membri europei 
della NATO. 

I circoli del Dipartimento 
di Stato, certamente su di¬ 
retta ispirazione di Fosìer 
Dulles, affermano che Sta.-i- 
sen ha violato un cost.mte 
principio della diplom.izia 
degli Stati Uniti, consistente 
nel presentarsi in ogni cir¬ 
costanza airURSS come so¬ 
lidali con gli altri quattor¬ 
dici membri della N.A,TO. In 
questa circostanza invece c 
apparso evidente il contra¬ 
sto fra americani e loro al¬ 
leati. che invece avrciibe 
potuto rimanere coperto se 
Zorin non fosse stato mes.so 
al corrente delle intenzioni 
degli Stati Uniti. Di qui la 
rampogna. Si nota tuttavia 
che, se una violazione delle 
buone consuetudini diploma¬ 
tiche c’è stata, questa è co¬ 
stituita dall'aver discui^so in 
seno al consiglio atlantico 
ciò che andava discusso in 
seno alla sottocommissionc 
dcll’ONU, quattro sui cin¬ 
que componenti delia quale 
sono bensì membri della 
NA'fO, ma in essa figurano 
ciascuno per suo conto; la 
NATO del resto, secondo 
tutti i principi della diplo¬ 
mazia e del diritto interna¬ 
zionale, può essere oggetto, 
non soggetto di accordi e 
convenzioni sul disarmo o su 
altra materia. 

Stassen. interrogato allo 
aeroporto mentre attendeva 
il suo aereo, ha negato di 
aver subito il biasimo del se¬ 
gretario di stato, ma ha am¬ 
messo di aver ricevuto nuo¬ 
ve istruzioni di procedura, 
le quali — secondo quanto 
si crede — lo impegnano a 
tenersi costantemente in con¬ 
tatto con Washington, senza 
prendere decisioni che non 
siano state previamente ap¬ 
provate dal governo degli 
Stati Uniti. Egli ha afferma¬ 
to tuttavia che nella sostan¬ 
za le proposto di cui egli è 
latore non hanno subito mu¬ 
tamenti, e si è dichiarato ot¬ 
timista circa la possibilità 
che un « primo passo > verso 
un accordo sia compiuto. 

Ciò non toglie niente alla 
difficoltà e drammaticità 
della situazione, la quale 
sembra caratterizzata dal 
fatto che le protesto dei pae¬ 
si dell’Europa occidentale — 
le cui ragioni rimangono mi¬ 
steriose nonostante il ve¬ 


spaio sollevato — sono valse 
soprattutto a rafforzare, ne¬ 
gli Stati Uniti, quelle cor¬ 
renti politiche che più sono 
legate alla guerra fredda e 
più sono ostili a un qualsiasi 
pa.sso verso la distensione. D^ 
questo senza dubbio i gover¬ 
ni europei interessati do¬ 
vranno rispondere ai loro 
parlamenti e ai loro popoli, 
ma intanto negli Stati Uni¬ 
ti ciò ha portato alla massi¬ 
ma tensione il contra.sto 
sempre latente fra la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato, rimettendo in discus¬ 
sione il compromesso che 
sembrava raggiunto tre set¬ 
timane or sono. Sugli attuali 
sviluppi di questo contrasto 
come dei rapporti fra USA 
e alleati europei, gioca tut¬ 
tavia troppo, in questo pe¬ 
riodo, la prospettiva delle 
elezioni tedesche di settem¬ 
bre, perchè ci si possa at¬ 
tendere un assetto o un chia¬ 
rimento a breve scadenza. E 
da questo nascono ulteriori 
preoccupazioni 



IIF.LSINKI — lIiilK.'iiiln diirtitilu mi pranzo oflerln ai;ll osplli sovietici dal Kovcrno flniiico 


IL CONTA GIO CONTINUA A DIF FONDERSI 

Oltre mille le vittime 

dei rinfluenza asia tica 

Due milioni e mezzo dì casi in Giappone — Si spera nei 
vaccini preparati in America, Australia e Gran Bretagna 


NEW YORK, 13 — Dalle 
notizie che giungono agli uf¬ 
fici sanitari doU’ONU, ri- 
.sulta che repidemia influen¬ 
zale asiatica, pur non po¬ 
tendosi paragonare alla fa¬ 
migerata spagnola », e tut¬ 
tavia assai più grave e vi¬ 
rulenta di quanto non si 
sperasse all'inizio. 

Favorita dalle condizioni 
sociali ed igieniche, general¬ 
mente cattive, dei pae.^i do¬ 
ve si è sviluppata, la ma¬ 
lattia contìnua ad estendersi. 
In Giappone, oltre due mi¬ 
lioni e mezzo di persone so¬ 
no state colpite dal virus, 
ma per fortuna, si segnala¬ 
no soltanto sei tlccessi (ili 
bambini e persone assai an¬ 
ziane). 

Più grave la situazione ad 
Hong Kong, dove si contano 
già oltre 40 morti; gravissi¬ 
ma nelle Filippine, dove, dal¬ 
l’inizio del mese scorso, so¬ 
no stati registrati 475 mila 
casi (uflìci.ali) di cui ben 
1.185 mortali. Fornendo que¬ 
ste cifre, il ministero della 
Sanità di Manila precisa pe¬ 


rò che, probabilmente, mi¬ 
lioni di altri casi non sono 
stati denunciati allo autori¬ 
tà. sia per incuria delle fa¬ 
miglio, sia per l’arretratezza 
delle comunicazioni fra i 
villaggi e le città. 

.Anello rindoncsia è stata 
raggiunta dal contagio, con 
conseguenze doloro.se; 43 so¬ 
no infatti i morti accortati, 
di cui trenta nella sola zona 
settentrionale di Sumatra, 
dove repidemia ha infierito 
con particolare violenza. 

A Formosa, secondo un co¬ 
municato del ministero del¬ 
la Sanità di Taipeli, 101 per¬ 
sone sono morte, mentre i 
casi accertati sono un mi¬ 
lione e mezzo, e si temo che, 
invece di regredire, il con¬ 
tagio si sviluppi ulteriormen¬ 
te nelle prossime settimane. 

A l’orto Saicl. le autorità 
portuali egiziane hanno po¬ 
sto in quarantena il caccia¬ 
torpediniere indiano « Ma¬ 
gar », in seguito a un’epide¬ 
mia di influenza che ha col¬ 
pito 30 uomini dcirequi- 
paggio. 


UN CLAMOROSO SCANDALO CH E COINVOLGE LE ALTE GERARCHIE MILITARI 

3.000 carristi americani resi completamente sterili 
da misteriose radiazioni durante un esperimento 

Potenti fari che dovevano “abbagliare il nemico,, - L’esercitazione, fatta durante Tultìma «uerra mondiale, segnò 
un completo fallimento - Conseguenze: sterilità, bambini-mostri e aborti - Causa allo Stato per chiedere i danni 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 13. — L'ar¬ 
ticolo pubblicato ieri dal 
i New York Daily News » 
.fili gravissimi effetti di vii- 
stertosi € raggi leggeri > u- 
sati nel corso della seconda 
guerra mondiale da un grup¬ 
po di soldati americani ha 
sollevato una nuova ondata 
di indignazione in tutto il 
pac.Tc cd ha messo una vol¬ 
ta ancora i dirigenti del Pen¬ 
tagono sotto accusa. 

Tremila soldati, dopo ìina 
riunione segreta, hanno in¬ 
viato una delegazione a Wa¬ 
shington con l'incarico di 
mettersi in contatto con un 
famoso avvocato e di inten¬ 
tare causa al governo <pcr- 
chè l'uso dei raggi ha cau¬ 
salo la sterilità uci militari 
che li avevano in dota¬ 
zione >. 

Il Dailv News assicura che 


Verfiginoso aumento 
dei pre/y.i in Spa gna 

Gli aumenti riguardano: luce, gas, tre¬ 
ni, telefoni, tassì, grano e sigarette 

AI.ADRID. 13. — II governo! delle città di Madrid e Bar¬ 
spagnolo ha disposto oegi iiiiiccllona; 

aumento del 20 per centoj k, < 1^1 2 per cento del 

del prezzo dell'energia clct-| prez/,» del erano; 

trica per uso privato, cd un; j.-, 33 del 

aumento leggermente mag-| prezzo del gas; 

giore di quella destinata aii r-. 1 t jin , ■ i 

usi industriali. Pt-r con o del 

[prezzo tlclic sigarette «ii pro- 
Finor.a il nuovo governo, .americana. 

spagnolo, costituito come si _ 

ricorderà il 26 febbraio scor-1 
.«IO. ha stabilito i seguenti! 
aumenti di prezzi: j 

A) del 35 PCI cent<i dcllcj 

tariffe ferroviarie; i 

B) del 20 per cento delle 
tariffe dei trasporti aerei e 


Ridotti gii stipendi 
dei ministri indiani 


degli autotrasporti meni; 

C) dal 30 al 40 per cento 
delle tariffe telefoniche: 

D) del 50 per cento delle 


tarlile delle autopuhlilichej verno. 


NUOVA DELHI. 13 — T.an- 
to li primo ministro Jawahar- 
lal Nchru che gli altri tredici 
ministri del suo gabinetto, 
hanno accettato oggi, con va¬ 
na riluttanza, la riduzione del 
dieci per cento dei loro sti¬ 
pendi in conformità della po-i 
lil;ca di eco:ii>rm.i «lei go-I-’^a 


if governo ha già ordinato 
l'apertura di un'inchiesta 
per accertare non solo il 7iu- 
mero delle persone danneg¬ 
giate, ma anche le respon¬ 
sabilità delle autorità mili¬ 
tari che decisero l'uso dei 
raggi. 

Le azioni coi < raggi leg¬ 
geri * erano state progetta¬ 
te nel quadro dell'operazio¬ 
ne Htish-Hush. durante una 
missione segreta in Germa¬ 
nia. Le apparccchiiitiirc per 
la diffusione dei raggi lu¬ 
minosi erano state installa¬ 
te su 46 carri armali del 
538. reggimento: essi si muo¬ 
vevano soltanto di notte c, 
nel corso dell'azione, accen¬ 
devano improvvisamente i 
loro fari abbaglianti, la etti 
luce era prodotta da carchi 
voltaici della potenza di 13 
milinui di candele ». 

Serri lira, però secondo le 
fonti di informazione del 
giornale nuovaiiorkcsc, che 
vi fossero altri speciali ac¬ 
corgimenti per potenziare i 
fasci luminosi. Nei rapporti 
segreti sull'operazione — che 
aveva carattere sperimenta¬ 
le c che si è risolta in un 
completo insucesso — viene 
dichiarato che < lo scopo de: 
raggi era di sconvolgere i 
piani del nemico — orcr- 
cniuln ì comballeriti — e di 
permettere alle truppe ame- 
ricituc di avanzare con re¬ 
lativa sicurezza ». 

I.’articolo del Daily News 
conclude citando le dichia¬ 
razioni di uno dei carristi, 
il anale, nel 1950, fu av¬ 
vertito dal siuf medico di 
essere diventato « completa¬ 
mente stente ». 

< Diirutit,' le lunghe eser¬ 
citazioni che avrebbero do¬ 
vuto prepnrarri all’iiso dei 
< rugai leggeri » — ha ag- 
qiunto il inihtare — gli 
istruttori continuarono a ri¬ 
peterci in ogni occasione che 
avremmo dovuto essere cau¬ 


so legale ha detto che t mi¬ 
litari in questione gli ilari- 
Ito presentato dei certificati 
medici da cui risulta che 
4 o sono diventati sterili o 
hanno riportato menomazio-^ 
ni tali da procreare bimbi 
anormali ». 

« I quattro delegati con 
cui ho parlato — ha aggiun¬ 
to Li/ddit — sono stati tutti 
eoljìiti net corso di quella 
operazione segreta: uno è 
sterile, un altro ha avuto 
due. bimbi senza palato, un 
terzo ha avuto un figlio con 
un piede orribilmente de¬ 
forme, e tutte te loro mogli 
hanno dovuto essere ricove¬ 
rate più volte per aborti ». 

L'avvocato ha precisato di 
aver già presentato la ri¬ 
chiesta di una rapida inda¬ 
gine presso tutti i soldati 
appartenenti al 538. Reggi¬ 
mento di carri armali pe¬ 


santi, onde stabilire il nu¬ 
mero preciso dei militari 
danneggiati dal misterioso 
ordigno, c Lo Stato non può 
rifiutarsi di prendere in con¬ 
siderazione questo proble¬ 
ma. Uno degli uomini da me 
avvicinati, Joseph Vanacore 
di Ilamdcn, nel Connecticut, 
ha fatto due volte ricorso 
allo Stato perchè gli fo.s.se 
riconosciuta l'invalidità per 
causa di guerra, ma in tutti 
e due i casi il suo ricorso 
è stato respinto dall’Ammi¬ 
nistrazione dei Veterani ». 

Lyddg ha detto quindi che 
i carristi non hanno voluto 
descrivergli la operazione, 
perchè essa è tuttora avvolta 
nel segreto, ma gli hanno 
ripetuta che gli istruttori li 
avevano messi in guardia 
contro < il perìcolo dei rag¬ 
gi e l'eventuale conscguente 
slerililà >. 


L'hicìiicsta del Pentagono € raggi a intermittenza >. La 


è stata decisa dopo le forti 
pressioni del magp. Whitc di 
Chicago, che fu comandante 
del gruppo dei carristi. Whi- 
to aveva minaccialo di < fa¬ 
re uno scandalo sui giornali > 
se le autorità militari non 
lo avessero ascoltato. Dopo 
aver fatto qncsita precisazio¬ 
ne, l'avvocato Lijddy ha con¬ 
cluso dicendo che gli altri 
tre militari della delegazio¬ 
ne sono: < llarold Saunder.s, 
di Bridgeport, John Zaivc- 
sza ir., dì Fairficld, c Peter 
Dcccrbo. di Milford ». 

Le aspre reazioni sitscì- 
fale dall'articolo del Daily 
News e dalle dichiarazioni 
del legale, che è notissimo 
per la sua rettitudine e one¬ 
stà professionale, sono state 
accentuate dall'annuncio uf¬ 
ficioso che ti Pentagono ha 
tuttora ili progetto l'uso di 


Burghiba ammonisce Porigi: 
"Non imponeteci In guerra!,, 

Energica protesta tunisina contro manovre militari francesi 
Manifesta'/ioni di strada a Metlaoiii contro gli occupanti 


TUNI.SI, 13. — Il govciiio 
tunisino Ila consegnato allo 
ambasciatore fiaiice.se una 
energica nota di |>rote.sla 
contro manovre elTeltiiale da 
circa 1000 soldati francesi 
nella regioni- ih Mellaoui. 
presso Gaf.-a ( l'nnisia cen¬ 
trale i. 

Li* autorità militari fran¬ 
cesi avevaiu» annuneiato la 
scoisa notte qmste manovre, 
che hanno avuti» inizio sta- 


mntliun .'dl'nlba. Il governo 
li. perchè i magi nrre/iherol tunisino dappnm.a ha ehie- 


potufo colpirvi e renderci 
sterili ». 

iVef panieriggin è Stalo 
avvicinato dai giornalisti In 
avvocato Raiimniid l.ijddy 


sto il loii» rmvii* per evitale 
il veritic.irsi di incidenti, e 
oggi ha clnesto l.i loro ces¬ 
sazione. 

La nota eonsegn.ata all'am- 


priniì ministri ilf-l Coinnvui- 
ivi.tlth. A D.Tmacci» egli ;tvr.’i 
i-ollmpii con il pre.sid<M(le della 
Itepubblica e con il pr'-sldeiite 
ilei Consiglio. Qiii’.st'iiltiiiio h.i 
diehi.'ir.'ito che oggetto il» 1 col- 
lnt|ui s.'iranno ].i iiut'.stioin- di 
l.'-rai-le e cpiclla di Algen.-i. 

.'\d Amman inL'itito .<i sono 
«•niirlusi eli inrontri tni Hiii- 
sein e Sancì. I due monan-hi 
hanno dir.aniato un comiinic ito 
per naffonnar»» rhe i loro p.ii-.'i 
int«*lidono rimanere fedeli .al 
neutralismo positiio- ed et!r.»- 
iiei ai patii iniLtar;. 


Krusciov atteso a Praga 


li.'igii.'ito dal primo niinibtrn 
Biilc.’inin e ipiindi se la sua 
visita potr.i i-ssere consider.'it.i 
eoiiie la restituzione di quell.1 
fatt.i a .Mosca, nel marzo scor- 
.-.o. dal presidente dell.a He- 
piibhlica ceeo.slovacc.i Zapo- 
toeky e da! primo ministro 
Siroky. 

Gomulka a Berlino 
fra pochi giorni 


il quale patrocinerà fu enti-1 basciatore .ociisa i francCM 


{lei militari dinanzi al 


Tribiinnic di Statii. Il famo- 


LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


WASHINGTON. 13. — 11 
rcvirement americano sul cìi- 
sarmo. reso evidente ila! n 


Accertate le responsabilità padronali 
nella sciagura mineraria di Marcinelle 


BRUXELLES. 13. — Il tcstolgoni nella direzione dell’uscita, 
del rapporto della commissione Questo meccanismo d'arresto 
d’inchiesta sulla sciagura di jfunzionava male sin daU'inizto 
Marcinelle che, T8 agosto scor-ideila matfina'a. ed erano stati 
,so. costò la vita a 26Z minatori.ichiamati degli operai per por- 
chi.amo l’i Stassen. cui mio-iviene puhhhcato intcgr.ilmentejvi rL-nedio. La putrella irasvcr- 
ve istruzioni — assai piu ri-jdai giorna!; Qm-ìto te-l^^jp che sosteneva il meccani- 

gide di quelle ih due dovuto ad ir.discroz.oni, della bilancia fu lra.=por- 

timane or sono — sono statO'"^. vers.one ufficia.e .«^ebbeneverso l'alto da uno dei va- 
impartite, in merito ai nego-a^'^ra certi entrato solo in 

ziati che egli deve conduf-j 11 testo p-abbhcato dalla stam 

re a Londra in seno alla sot-ipa indica in maniera dettaglia-1 - i. ■ 

toconimissione dell'ONU, si ta e precLsa le circostanze dellapressione che scendevano 


parte nella gabbia. Vennero an¬ 
che strappati i tubi per l'olio 


è manifestato oggi con toni 
drammatici e veramente 
preoccupanti; lo stesso Stas¬ 
sen, che in serata è ripartito 
per la capitale britannica, è 
.statò convocato questa mat¬ 
tina dalla Commissione na¬ 
zionale di Sicurezza, mentre 
• si apprendeva che nei giorni 
scorsi 
mente 


scorsi egli è stato aperta-iP*ò alle 8,10, dopo 1 intempesti- 
mente biasimato da Fo.steiiy® paUenza di una gabbia ^1- 
Dulles, -cr avere — secon-'’? cancan due 


do quanto si afferma — re 
IO noto in forma privata 

«1 capo della delegazione 


verticalmente nel pozzo, insie 
me ai cavi elettrici. L'incendio 
scoppiato fu alimentato da cir¬ 
ca 830 litri d'olio e dalle in¬ 
castellature di legno e dai tra- 
vicellL n rappono precisa che 
non sono intervenuU scoppi di 
Brini o di polvere di carbone 
nel verificarsi della sciagura. 

Il rapporto traccia quiniU un 
resoconto delle prime operazioni 
di salvataggio e delle conse¬ 
guenze deir incidente iniziale- 
vagom mal dupqsu m se^oito! rottura dei cavi di eitrazicne 
al cattivio funzionamento di un e caduta delle gabbie nel poz- 
- dente d'arresto-, che «vreb-jzo. Pone in rilievo gli osta- 
be dovuto mantenere t due va-icoU subito frappostisi al lav'ori 


catastrofe, e pone in rilievo che 
tutte le Vittime fra cui 1&4 ita¬ 
liani. sono morte per intossi¬ 
cazione da ossido di car'oonio. 
dovuto all'incendio. Il rapporto 
stabilisce esattamente le cause 
immediate dell’Incendio, dopo la 
discesa normale dei 274 uomi¬ 
ni che avevano iniziato il loro 
turno alle 7. L’incendio scop¬ 


ài salvataggio, e la mancanza 
di apparecchi re.>piratori nella 
sede della miniera. 

Una nota dei delegati sinda¬ 
cali. unita al rapporto, con¬ 
clude che conces'iùni come quel¬ 
la del B.ois du Cazier debbono 
essere condannale c integrate 
in un insieme piu vasto di gia¬ 
cimenti, secondo la tecnica mi¬ 
neraria moderna. La noia for¬ 
mula inoltre lo seuuonii osser¬ 
vazioni: 

1) i movimenti della bilan¬ 
cia erano comandali ad olio, 
metodo abbandon.ato in tutti gli 
altri pozzi che impiegano que- 
.sto apparecchio; 2) malgrado 
incidenti tecnici precedenti, ve¬ 
niva mantenuto un cattivo si¬ 
stema di estrazione; 3) il si¬ 
stema di segnalazione c di co¬ 
municazione telefonica manca¬ 
va di omogeneità, essendo assi¬ 
curato da due persone; 4) man¬ 
canza di mezzi di lotta contro 
gli incendi; 5) insufficienza dei 
cen^i belgi di salvataggio, come 
dimostrato dall'appello lanciato 
al centri di Eaten a di Doual. 


<li <■ |»r«i\-r>r.i/ii»ni* ». 

,A Mt-tl.Toui. • «-iitiii.iia «li 
iri\-ili }-.,'ir.no «l:ni'>-'ti.tl<* con-! 
, ti(> If irnppf fr.inn-.'-i, 
j leii'ifi’.- r,!r- 

!-4111:1!.: d.ii r.ippt'ili fr.Tn<-o- 
l'ini'.'ini <* <liiTi«>»trnln. inoltri-. 

I li.i iin.T {lirhi.ar.i/i<*nc ilei pri-} 
Imo inini.stro 1iini.‘^ino H.thib. 
j Riirgbib.'i ha dichiaralo 

qiiesl.T sera che i recenti con¬ 
flitti tra tnippe francesi e 
tunisine potrebbero provo¬ 
care una guerra tra i due 
pae.si. 

Parlando alla radio di Tu- 
ni.si, Burghiba ha dichiarato, 
tra i'nltro: < Se Faiitorità e la 
sovranità della Tunisia con- 
fim.-cr.anno ad e.sserc irrise e 
.schernite, prenderà consi¬ 
stenza il rischio di una guer¬ 
ra. che il popolo tunisino e 
pronto a frontcg.giare. se gli 
sarà imposta ». 

Burghiba. ha inoltre criti¬ 
cato la compo.sizione del nuo¬ 
vo governo di Parigi, sotto¬ 
lineando che di esso non 
fanno più parte gli clementi 
«liberali» presenti invece 
nel gabinetto Mollet. 

Oggi Nehni 
arriva a Damasco 

D.AMASCO. 13. — II Pandit 
Xehru giungerà, domani a Da¬ 
masco dove si fermerà il pome¬ 
riggio e la notte prima di ri¬ 
partire per Londra dove pren¬ 
derà parte alla riunione dei 


VARSAVIA. 13 — F.- st..- 

•(» arinunri.'ìto qiiest'i scr.i n 
V.Tr-'-.iVM che una dclcg.'iziono 
polacca, a rapo della quale s.i- 
ra il primi» seijrot.nrio del Par- 
PRAfJA. 13 — Si prevedeI isio opor.iio p,->!a%'co Gomiilk.i. 

partirà tr.i rpialche giorno alla 
volta di-ÌI.i Germania orientale. 
F.ira p.rte della delegazione 


<111.1 visita in Cecn-Iov...'cliia del 
pruno segrelar o del P.'i'-TiTo 
eoiniinisl.-j rleli't'HSS \'-ki‘a 
Kri.-'Ciov-, per il 2 pro^-i-J 


imo -mn .Sì fa •••iic.ira se ili anche :i primo min.»!ro Cy- 
ii’ei.-dcf comiintM.i ver-'.i acconi- r.iiikievvn-7 


nuova arma e stata progetta¬ 
ta nei laboratori della Tu- 
lanc University e lancerebbe 
nove raggi al secondo. Se¬ 
condo gli ideatori, essa 
avrebbe il potere di provo¬ 
care < l'inabilità mentale 
delle irtippc nemiche». 

E’ probabile che quest’on¬ 
data d’indignazione possa 
influire sulle polemiche re¬ 
lative agli esperimenti nu¬ 
cleari. Il popolo americano 
è stanco, si ripete da varie 
parti, il popolo ha paura di 
tutte queste nuove armi di 
cui gli stessi scienziati sem¬ 
brano ignorare la vera por¬ 
tata. 

Un segno sintomatico dei 
sentimenti dell’opinione pub¬ 
blica è dato dall'appello lan¬ 
ciato oggi dal Comitato ese¬ 
cutivo della Federazione de¬ 
gli scienziati americani. In 
esso sì invita il Governo de¬ 
gli Stati Uniti n « prendere 
l'iniziativa alle Nazioni Uni¬ 
te per arrivare a bandire gli 
esperimenti con armi atomi¬ 
che e all’idrogeno ». 

Il Comitato propone che si 
cominci con un accordo ge¬ 
nerale per limitare la produ¬ 
zione delle armi nucleari e. 
eventualmente, per frenare 
lo sviluppo « dei terribili 
missili intercontinentali >. La 
Federazione degli scienziati 
rnmprende olire duemila 
personalità americane ed è 
presieduta dal dottor Paul 
Dntii. professore di chimica 
all Università di Harvard. 

L.ARRY IIUL.XCK 

dell-riiilccl VTfS> 

Un deputato americano 
propone che gli S.U. 
sospendano le esplosioni H 

WASHINGTON. — .A po¬ 
che ore di di.cL-in/.i dal di- 
.^cor-o di Un depiii.ato neo- 
zelandese. che ha invitato I.a 
Gran Bretagna a soiipendere 
un’laferalrr.ente gli csporimen- 
t: nude.in, il depuLato repub- 
blinrio Victor Anfiiso ha in- 
vi.'/.o .al .segretario di Stato uno 


Una certa speranza è offer¬ 
ta dalle intense ricerche con¬ 
dotte negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna, e In Austra¬ 
lia, sul virus dell'influenza 
a.sialica (si tratta, com’è no¬ 
to, di un virus del tipo A, 
ina strutturalmente origina¬ 
le e fino a ieri sconosciuto, 
tanto che alcuni bioioghi 
hanno avanzato l’ipotesi che 
il virus sia un « prodotto in¬ 
diretto » dello pioggio radio¬ 
attive). 

Un vaccino è già stato pre¬ 
parato a Melbourne, e il fa- 
mo.so virologo Macfarlane 
Burnet se l’ò fatto iniettare 
prima di recarsi a Londra e 
a Ginevra per partecipare a 
congressi sulla contamina¬ 
zione radioattiva, sulla po¬ 
liomielite e sulla epidemia 
asiatica, che si terranno in 
Inghilterra e in Svizzera fra 
giugno e luglio. 

Da Londra si apprende che 
un vaccino britannico sarà 
pronto < fra pochi giorni ». 
A Detroit (USA) la Parkc 
Davis Company ha annimcia- 
to di aver messo a punto un 
altro vaccino. 

In Francia, infine, sono sta¬ 
te prese severe misure di 
controllo: a Marsiglia, sono 
stati attentamente visitati i 
marinai del mercantile olan¬ 
dese « Labbe Kerk », prove¬ 
niente dall’Asia Orientale; 
all'aeroporto di Orly. la stes¬ 
sa accoglienza è stata riser¬ 
vata ai viaggiatori (una set¬ 
tantina) giunti daH’Estrcmo 
Oriente. Nessuno, però, è sta¬ 
to messo in quarantena. 


Mikoyan e Molotov 
per uno scambio di interviste 
televisive fra UR SS e USA 

MOSCA. 13. — Nel corso del 
ricevimento offerto oggi dalla 
ambasciata di Gran Bretagna 
a Mo.sca. in occasione del ge¬ 
netliaco della regina Elisabetta, 
i due dirigenti sovietici Miko- 
ynn o Molotov si sono dichia¬ 
rati favorevoli a scambi di in¬ 
terviste. alla televisione, tra l 
dirìgenti sovietici e americani. 

Mikoyan hn detto: - Noi non 
temiamo la competizione nel 
campo delle idee, o siamo fa¬ 
vorevoli a ognif orma di svi¬ 
luppo degli .scambi culturali ». 
Egli ha oggiunto che le intcr- 
vi.ste televisive sono un eccel¬ 
lente mezzo per sviluppare que¬ 
sti scambi, perchè « rendono 
difficile qualsiasi falsificazione, 
in quanto non solo si è ascol¬ 
tati. ma .si è anche visti ». 

Mikoyan ha quindi deplora¬ 
to che il governo americano 
non autorizzi l’ingresso negli 
Stati Uniti di delegazioni so¬ 
vietiche che abbiano più di 
cinque membri. - Senza dubbio 
egli ha dotto — una delegazio¬ 
ne poco mimcro.sa si sorveglia 
più facilmente -. 


Gli afro asiatici ail'ONU 
per un'in chiesta su Metouia 

NEW YORK. 13 — B grup¬ 
po delle 23 nazioni afro-asiati¬ 
che aderenti ail’ONU, riunito- 
.si oggi per discutere il proble¬ 
ma algerino, ha fatto proprio 
un appello dei capi del movi¬ 
mento insurrezionale algerino 
chiedendo che sia disposta 
una inchiesta intemazionale 
sul massacro verificatosi a 
ilelouza. 

Dopo due ore ili discussioni 
a porto chiuse, il presidente 
di turno del gruppo, il maroc¬ 
chino Mehdi Ben Aboud. ha 
dichiarato alla stampa che le 
27 naziom hanno deciso alla 
unanimità dì intraprendere 
• gli opportuni passi > relativi 
ad una imparziale inchiesta 
sudi incidenti di Melouza. 


Bourgès Maunoury 
si r eca a lo ndra 

PARIGI, 13 — Il presidente 
del Consiglio francese Bourgès 
Maunoury che ieri notte ha 
ricevuto l’investitura dell’As¬ 
semblea nazionale, ha presen¬ 
tato ufficialmente stamene il 
suo Gabinetto al Presidente 
della Repubblica Coty. 

Un primo Consiglio del mi¬ 
nistri sarebbe previsto in li- 
lettera contenente una proposta nea di principio per lunedL La 


.l'.t.-iinenie irlcntica 


ORRIBILE DELITTO SESSU.ALE A DETROIT 

Una bambina dì sei anni 
decapitata da un maniaco 


! ccrimoni.a della consegna dei 
|)oteri all’hotel Matignon a- 
vrebbe luogo domani pome- 
[ riggio. 

1 Sabato. intanto. ^ Bourgès 
j .Maunoury si recherà a Lon¬ 
dra. Motivo ufficiale della vi¬ 
sita è una cerimonia in onore 
delia Resistenza francese, ma 
SI ritiene che il neopreiidentc 
del Consiglio a\Tà colloqui po¬ 
litici coi dirigenti britannicL 


DETROIT (Michigan - USA) 
13. — Il cadavere di una bam¬ 
bina di sci anni, completa¬ 
mente nudo, con la testa qua¬ 
si stacca!,! d.i! bu»:o c con lo 
munì legate d.rtro il dorrò, è 
st.ato tro\.'i*o oggi .'M di un 
mucchio di rifiuti a crea tre 
chilometri di.ll.a cas.i dovt 
povera piccina abitava 

La piccola Mary era scom- 
p.'irs.'t da casa all»’ 17..30 di ie¬ 
ri. e la polizi.a. anit.ita d.i un 
migliaio di cittad.ni offertisi 
volontariamente, l’aveva cer¬ 
cata Invano per tutta la notte. 

Prima del ritrovamento del 
cadavere, il padre della bam¬ 
bina. Edmund De Caussin. 
impiegato presso la fabbrica 
di automobili Ford, quasi pre¬ 
sago di quel che sarebbe suc¬ 
cesso. aveva fatto alla stampa 
la seguente dichiarazione: 

- Nell’ipot'esi che sia accadu¬ 
to il peggio,, debbo dire che 
non tanto mi sento di biasi¬ 
mare l'eventùale responsabile, 
quanto la società che produce 


che tollera le pubblicazioni di 
carattere sessuale che i giova¬ 
ni leggono avidamente: una 
società che misura le stello di 
nollywo»>d secondo Fampiez- 
za del loro petto: iin.'i socict.N 
in CUI il racconto di storielle 
,sudice e IT.so del linguaggio 
laiofCeno sono ormai un luogo 
comune Qiiesta situazione f.» 
sii che le persone già .affette 
da tendenze sia pure lieve¬ 
mente anormali diventino dei 
pervertiti sessuali, incoraggia¬ 
ti da tutto quello che accade 
intorno a loro. Fino a quando 
la nostra società non modifi¬ 
cherà i suoi fondamentali prin¬ 
cipi morali" e non riaffermerà 
il rispetto di Dio. avremo sem¬ 
pre perversioni sessuali ». 


Sette persone uccise 
do un autobus a londra 


LONDRA, 13. — Setta per- 
•sae sono Titnaste uc.»i«# in 
uno spaventoso incidente, tc- 
uòniini slmili. Z* una ‘ società | caduto oggi in Oxford Street, 


una delle più affollate vie del 
centro di Londra. A causa del- 
Fimprox-viso s\-enimento del 
conducente, un autobus ha pre¬ 
so d'infila’.a un gruppo di cit- 
t.'idini (in maggioranza donne), 
che sostavano su un marcia¬ 
piede in attes.a di un altro auto- 
bii.s. davanti ad una modisteria 

Due cad.averi. orribilmente 
maciullati, sono rimasti a lun¬ 
go sotto le ruote deli’automez- 
zo L.a polizia h.a dovuto sb.ar- 
rare numerose vie d’accesso al 
luogo dellTncidente per con¬ 
sentire alle ambulanze e ai 
carri-attrezzi dei vigili del fuo¬ 
co di intervenire. 

Il fatto ha destato enorme 
impressione, per la sua gravi¬ 
tà. non meno che per la sua 
eccezionalità. 11 traffico In Ox 
ford Street è infatti sempre 
cosi intenso che gli automezzi 
procedono a velocità ridottissi¬ 
ma. 

Lo swnhrvQto deH'autlst'» i 
quindi li sola spiegar.one pos- 
; libile della tragedia. 


Un missile cade 
presso un gruppo di bimbi 

ERICA (Virgtnwi), IJ. — La 
marina americana ha annuncia¬ 
to che un missile lanciato dalla 
base sperimentale di Dabigren 
e avente ptr obiettivo un pun¬ 
to situ.ato sul f.urrc Potomac. è 
precipitato ieri a una cinquan¬ 
tina di metri da un gruppo di 
b.ambirli. quarantà chilometri 
più lontano dell'obiettivo f^a- 
to. ma senza provocare vittime. 

Le autorità navali hanno pre¬ 
cisato che il missile no n po rta - 
va nessuna carica esplosiva. E* 
stata aperta un'inchiesta per 
determinare se l'incidente è do¬ 
vuto a un difetto dell'anna o 
del dlsoositivo d! lancio 
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LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIi 




Anche gli operai» quelli che possono» arrotondano il salario» insufficiente a coprire i bisogni» con 
altri proventi: fondamentalmente» però» i modi di « arrangiarsi » sono due: o lavorare oltre Varar io 
normale in fabbrica» oppure occupare altre ore in « lavori-extra », NeWun caso come neWaltro» il 
reddito suppletivo è ottenuto con una fatica logorante e si traduce in un ulteriore sfruttamento 



G li italiani, sì sa. « sì ar¬ 
rangiano. Si airangiano 
anche gli operai, quelli che 
possono, beninteso. Dei cento, dei 
mille modi di arrangiarsi potrem¬ 
mo fare un florilegio assai pitto¬ 
resco, almeno all’altezza di quel¬ 
lo che tanti film italiani hanno 
volto in burla o in folclore lo¬ 
cale. Fondamentalmente, però, i 
modi di arrangiarsi, cioè i modi 
di procurarsi dei proventi per 
integrare i salari insufficienti a 
coprire il bilancio familiare, so¬ 
no due: o lavoiare oltre l’orario 
normale (ore straordinarie, op¬ 
pure seconda occupazione fuori 
della fabbrica) o avere due o 
più redditi che entrino regolar¬ 
mente in casa giazie al lavoro 
della moglie e dei figli. L’ima e 
l’altra di que.ste forme sono le¬ 
gate a un livello di vita produt¬ 
tiva e di occupazione rilevanti; 
abbondano cioè nelle zone rela¬ 
tivamente ricclie, scarseggiano 
paurosamente là dove un’econo¬ 
mìa arretrata e il peso di una 
altissima disoccupazione soffoca¬ 
no il già magro salario del capo¬ 
famiglia occupato (a parte sta 
— e a parte, qui accanto, ne 
parliamo — il fenomeno degli 
operai-contadini, o meglio dei la¬ 
voratori di fabbrica che ancora, 
in un modo o nell’altro, sono le¬ 
gati allo terra). 

La questione dei lavori extra 
è una delle più complicate da 
sviscerare, non fosse che per il 
carattere aleatorio, saltuario che 
spesso assume questo secondo o 
terzo reddito. 

Gli « straordinari > sono i più 
legati alle oscillazioni della pro¬ 
duzione e dell’organizzazione tec¬ 
nica aziendale. Quante volto ab¬ 
biamo sentito ripetere; < Ora si 
fanno straordinari, prima non se 
ne facevano e viceversa; c pri¬ 
ma ne facevamo moltissimi, ades¬ 
so non ce ne sono più >. Gli 
straordinari, comunque, sono fre¬ 
quenti, spesso sono la norma, in 
barba a tutta la legislazione in 
materia, c sono diffusi sia là do¬ 
ve le attrezzature produttive so¬ 
no avanzate, sia là, e più, dove 
sono antiquate. 

Allo SCI di Comigliano, ad 
esemi^io. che è la piu moderna 
fabbrica siderurgica italiana e 
una delle più moderne del mon¬ 
do. in alcuni reparti si fanno 
normalmente 10 ore al giorno; ma 
anche negli stabilimenti alimen¬ 
tari di San Giovanni a Teduccio 
le migliata di operai delle cosi- 
dette * cooperative di assalto > 
fanno come minimo 10 ore di la¬ 
voro. Anzi qui, in queste zone, 
il concetto di straordinario si 
perde addirittura. Poiché la mag¬ 
gior parte dei conservieri è le¬ 
gata a un lavoro stagionale, che 
può durare sei mesi o anche solo 
quindici giorni, gli orari, nel pe¬ 
riodo di massima attività. < im¬ 
pazziscono >. Certe < pelatrici » 
lavorano e lavorano senza sosta, 
finché riescono a tenere gli occhi 
aperti e a muovere le mani. Lo 
straordinario è invece un sistema 
organizzato a dovere in molli 
grandi stabilimenti meccanici, 
chimici, tessili, in molte impreso 
edili, in moltis.sime Inbbriche di 
generi alimentari. Esso non ri¬ 
sponde solo al critcrìn padronale 
di risparmiare, ma anche a quel¬ 
lo di impedire agitazioni tendenti 
ad un aumento salarialo. L'ope¬ 
raio che con gli straordinari rie¬ 
sce a cavarsela, è meno disposto 
a lottare per salari migliori, an¬ 
che se il prezzo che paga, in 
tempo e fatica, è enorme. 

In una fabbrica di Torino, la 
Morando, 1*80% degli operai fa 
dalle 55 alle 60 ore settimanali, 
da anni: alcuni sono arrivati alle 
72 ore. « Ci abbiamo fatto ì’abi- 
tudinc *, ci dice uno: c un altro 
aggiunge che il padrone per non 
fargliela perdere è in qualche 
caso disposto a tenerli in straor¬ 
dinario anche quando non sareb¬ 
be strettamente ncccs.sario! A Fi¬ 
renze abbiamo registrato un caso 
« inedito >: quello dì una fabbri¬ 
ca meccanica dove gli operai, fi¬ 
nite le otto ore, vengono invi¬ 
tati a continuare il lavoro, non 





più in veste di dipendenti « in 
organico », ma come se apparte¬ 
nessero ad un’impresa di appalto. 
Cosi non vengono neppure pagali 
con le paghe dì straordinario fis¬ 
sate dai contratti, ma con una 
tariffa (bassa) concordata alio 
buona. 


CASI DI VIOLAZIONE della 
legge Vigorelli sugli straor¬ 
dinari sono innumerevoli. A 
Roma, in larghissima misura, è 
diifuso il sistema di pagare le 
ore straordinarie < fuori busta ». 
con un accordo verbale e diret¬ 
to. Ciò non solo nclFedilizia. ma 
anche nel .settore ilei cinema, 
deU’iiidustrin meccanica, grafica, 
chimica. E che dii e dello sfor/o 
fisico, del precoce logoramento 


che lo straordinario comporta 
per l’operaio, cosi come lo com¬ 
porla il cottimo? Vi sono giovani 
edili romani che spingono por 
anni al massimo l’intensità delio 
sforzo e cosi arrivano a guada¬ 
gnare 2500-3000 lire al giorno. 
Ma a 30 anni si riducono a fare 
i manovali comuni e non hanno 
più cottimo di sorta. Alla Naval¬ 
meccanica di Castellammare rii 
Stahia, per campare, cioè per in¬ 
tegrare salari che sono spesso al 
disotto delle 40.000 mensili, l'BO 
per cento degli operai fa regolar¬ 
mente due ore al giorno di straor¬ 
dinario (nonostante ciò abbiamo 
incontrato casi di operai qualifi¬ 
cali che toccano appena lo 46.000 
lire con 240 ore di lavoro in un 
mese). E c’c chi arriva a 12. 14 
ore al giorno di lavoro! Pensate 
a che cosa diventa lo stalo sani¬ 
tario dei lavoratori in queste con¬ 
dizioni, e a come aumenta pauro¬ 
samente la percentuale degli in¬ 
cidenti. Airilva di Bagnoli, molti 
operai addetti ai treni di lami¬ 
nazione fanno durante la settima¬ 
na una o due * doppiette », cioè 
sedici ore di lavoro continue, fi¬ 
late- Essi si caricano di tante 
ore straordinarie, che in pratic.a 
è come se lavorassero cinque set¬ 
timane piene in un mese. Dopo 
qualche anno di questo ninio. so¬ 
no diventati vecchi. Si ammalano 
di continuo e la maggior parte 
lra.scorre le ferie a letto. Notale 
che, anche per il Mezzogiorno. 


parliamo di grandi stabilimenti 
metalmeccanici e non di piccole 
imprese semi-artigiane. Certo, gli 
operai dcH’Ilva arrivano anche a 
80 000 lire, quando fanno le < dop¬ 
piere*. Ma — al solito — a che 
piezzo? Anche al cantiere navale 
di 'faranto la quasi totalità degli 
operai fa ora 10 ore al giorno, 
invece che otto. 

Non è solo nel Mezzogiorno, del 
resto, che si verificano casi del 
genero. Alla Breda di Porto Mar- 
ghera. oltre ij 70 per cento dei 
lavoratori lavora 60 ore la set¬ 
timana. < Se SI potesse, ne fa- 
lemmo anche di più », ci dice un 
compagno. E ci fa vedere il listi¬ 
no-paga; 55 000 lite, comprese 
7000 lire di a.s.segni familiari, con 
240 ore lavorate in iin mese! 
Evidentemente, non sempre gli 
straordinari rendono cosi poco. 


G li STHAOHDINARI non 
esauriscono adatto il quadro. 
Il secondo lavoro — quello 
che a Roma chiamano < la mez¬ 
za suola » — investe, specie nelle 
prandi città, percentuali spesso 
rilevanti della manodopera qua¬ 
lificata. Qui si ritrovano davve¬ 
ro gli aspetti più eterogenei dcl- 
l’< arrangiamento ». Non è infatti 
soltanto il nota fenomeno del tor¬ 
nitore, o del saldatore, o dell’elet¬ 
tricista, o del fonditore, o del fa¬ 
legname che, finito il suo turno, 
corre in una piccola officina o in 
tuta bottega artigiana per * fare » 
altre due ore, oppure vi dedico 
la domenica mattina (per salari 
orari che variano dalle 200 alle 
400 lire). Rimane, questa, la for¬ 
ma classica di secondo lavoro, 
tanto diffusa da raggiungere in 
molte fabbriche il 3Ò-40 per cen¬ 
to della manodopera qualificata 
c specializzata (dall'Alfa Romeo 
al Nuovo Pignone, dalla Breda 
alla Lancia). Sla c'è chi fa anche 
il « commerciante », il rappresen¬ 
tante, il piazzista, il procacciato¬ 
re di affari, chi < organizza > i 
constimi dei propri compagni di 
lavoro offrendo loro a rate per 
conto delle più srariate dille oro¬ 
logi c borse di pelle, scarpe e era- 
ratte. anelli e camicie, stoffe e 
soprammobili, acccìidivi e libri. 
C'è chi, infine, fa due mestieri, 
come quel tornitore del TIBB che 
di sera fa il tipografo, o quel 
fresatore della Breda di Marghe- 
ro che suona in un'orchestrina, o 
quei siderurgici delVtlva di Vel¬ 
tri che di notte vanno a pesca 
con lo lampara, o — ancora — 
quegli operai che costruiscono in 
casa giocattoli o mobili, che ren¬ 
dono caramelle nei cinematografi, 
che fanno i fattorini. 

Il secondo lavoro, comunque 
si attui e quali che siano le sue 
conseguenze sociali (e ce ne so¬ 
no di assai negative sul piano sin¬ 
dacale). è senz’altro uno dei sin¬ 
tomi più significativi delVinsuffi- 
cìema dei salari: insufficienza a 
coprire, a volte, i bisogni pi» ele¬ 
mentari, e a volte quelli più ele¬ 
vati, sempre fortemente avvertili 
dallo classe operaia là dove tut¬ 
ta la vita civile è evoluta e pro¬ 
gredita. Quanto rende, infatti, il 
secondo Inrnro'^ (Ton rfeprrhe af¬ 
fannose, impiegando tutto il tem¬ 
po lìbero in atticità spesso peno¬ 
se, si arriva a raggranellare 10 
mila lire in un mese: è la cifra 
che ci ha indicato un meccanico 
delVAlfa Romeo il quale, termi¬ 
nato il lavoro, inforca la moto- 


non sempre si riducono a una 
cruda forma di sfruttamento dei 
bisogni più elomentan degli ope¬ 
rai. Nelle * alte paghe * che si 
liossono trovare a Torino, a Mi¬ 
lano, o magari in alcune zone te.s- 
sili, gli straordinari entrano in 
misura notevole. Al GIR di 'l'o¬ 
rino (Concerie Italiane Riunite) 
abbiamo registrato, nel reparto 
* vasche », un salarlo di 100,290 
lire; ma, attenzione!, per 267 ore 
mensili. Altri due salari di 103.704 
lire e di 106.228 lire corrispon¬ 
devano, rispettivamente, a orari 
di 272 e di 273 ore mensili. La¬ 
vorare nel reparto < vasche > ha 
significato, per questi tre lavora¬ 
tori. respirare per 11, 12 ore al 
giorno un’atmosfera satura di 
acidi, condannandosi, a lungo 
andare, a una sicura inattività ' 
per malattia. 


cicletla e va a * piazzare » una 
certa marca dì Marsala nei caffè 
della zona. 

IMANE, TUTTO SOMMATO 
una vistone d'insieme scon¬ 
certante e anche preoccu¬ 
pante. L'operaio che si vuole te¬ 
nere al passo (e a volte questo 
può voler dire una conquista sul¬ 
la via d’un tenore d’esistenza più 
dignitoso, ma a volte può voler 
dire far fronte a una disgrazia 
in famiglia, alla malattia d'un 
bimbo, a un trasloco), Toperaio 
che vuol vivere meglio, l’operaio 
clic aspira al frigorifero e magari 
oiruftlitoria, l'operaio che vuol 
essere in grado di fare una gita 
la domenica o di trast^rrere le 
ferie fuori città, comincia, in cen¬ 
tinaia di migliaia di casi, a pa¬ 
gare questo miglioramento vìven¬ 
do peggio. Di qui quel senso di 
affanno, quella « alienazione » 
provocata dal bisogno che si 
estende per tutta la giornata del 
lavoratore, quel « pensare ai sol¬ 
di » con assillo costante, senza 
pause. Inserirsi in una vita so¬ 
ciale più decorosa gli costa un 
prezzo altissimo. Vogliamo con 
questo dedurre che l'individuali- 
smo. T < americanismo » fanno 
presa sulla mcnfolitò dclFopcraio 
Italiano? Ci sono, indubbiamen¬ 
te, germt di questo genere. A vol¬ 
ta si tralascia la strada maestra 
della lotta tesa a conquistare au¬ 
menti salariali, per scegliere in¬ 
vece il ciottolo dello straordina¬ 
rio o dell'* arrangiamento »: e ciò 
anche quando la prima via non 
appare né astratta né irraggiun¬ 
gibile. Sono germi da non trascu¬ 
rare. germi che trovano nutri¬ 
mento nel fatale < humus » della 
scissione sindacale. Ma mollo ptu 
spesso, al di fuori di qualsiasi 
cedimento di classe, il lavoro 
extra rappresenta nella pratica 
Tunica possibilità offerta all'ope¬ 
raio di soddisfare sacrosanti e 
legittimi bisogni sociali, di te¬ 
nere il passo con la vita moder¬ 
na che circola attorno a lui 


QUESTA INCHIESTA E’ 
STATA CONDOTTA OA 
LOCA P A V O L I N I E 
PAOLO SPBIANO 


Nella prossima puntata; 

■ Quanti operai sono moto- 
rfxxati ? 

■ Quanti debiti hanno gli 
operai? 

m Come utilizzano II tempo 
libero? 


pagi crina 
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ECCO GLI STSAOBDINARf ^ dnesfo operalo del cantiere navale Breda di 
Torto Marghera ha fatto ore straordinarie dorante tolta la qoindicina con- 
«lierata nella hosta-paca gol riprodotta. Ha fatto cosi 113 ore normali 
• tt ore straoriinarfe. per nn totale 41 ben 135 ore in qoindiel gtemL La maz- 
glarBalone per tatto gnesto tafrara entra (Il ha frollato però appena 823 lire 
zssp!ss*fre( vedi la oeeonda vece della basta) 



Alconi dei mestieri e del vari « secondi lavori ■ In cui sono assorbiti molti operai, dopo le ore normali passate 
in fabbrico: idraulico, riparazioni meccaniche, elettricista, falegname, pescatore, rappresentante di commercio 


La ‘^mezza suola,, 

Le varie forme che assume il secondo lavoro sono il risul> 
tato di una affannosa, spesso casuale e aleatoria, ricerca 
(li unMntegrazione personale al magro salario percepito 
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Gli operai 
contadini 


il fenomeno dei lavoratori di 
fabbrica ancora in qualche mo^ 
do legati alla terra sta assu¬ 
mendo proporzioni notevoli ed 
ha molteplici aspetti. Si collega, 
da un lato» alla crisi deWagri- 
coltura» e dalValtro ai criteri di 
assunzione adottati dal padro¬ 
nato per ragioni politiche per 
cercare di spezzare la volontà di 
lotta e Vanità delle maestranze 



B astato durante^ ii nostro colloquio con 
1 compagni della Pirelli Bicocca che la que¬ 
stione cl è balzata dinanzi in tutta la sua 
evidenza. Quando ci sono stati illustrati alcuni 
casi — c vi abbiamo accennato nelle precedenti 
puntate — di lavoratori che percorrono lunghi 
tragitti dal luogo di abitazione alla labbrica, 
abbiamo chiesto quanti operai, sui 10.000 della 
Pirelli, Venissero da fuori Milano. Più della me¬ 
tà, è stata la sorprendente risposta. Allora ab¬ 
biamo avanzato la stessa domanda nelle altre 
fabbriche milanesi. Il fenomeno è stato confer¬ 
mato in pieno. Vanzetti (720 operai): la mag¬ 
gioranza viene da fuori città. Borlctti: la metà 
dei 2100 lavoratori viene dalla provincia o da 
altre province. Tecnomasio Brown Boveri (2000 
operai): la maggioranza non abita In città. E 
COSI via. 

Più difficile è stabilire quanti, tra gli operai 
non residenti in città, siano operai « puri » e 
quanti invece siano in qualche modo legati alla 
terra. Pur avendo cercato di approfondire l’in¬ 
dagine in proposito, non ci,è stato possibile arri, 
vare a conclusioni quantitative, né a Milano nè 
in generale; tuttavia è certo che un numero ele¬ 
vato. e in qualclie caso molto elevato, degli 
attuali lavoratori delle fabbriche lavora anche 
sulla terra, o appartiene a una famiglia di con- 
ladini, o si è appena staccalo dalla campagna 
E’ un grosso c complesso problema sociale, che 
evidenlomenle influi.sce in modo diretto sui red¬ 
diti. sulla capacità d’acquisto, sul tenore di vita 
della classe operaia. 

Questi operai-contadini sommano il salario 
guadagnato in fabbrica al provento della terra? 
Il problema è qui: e, come al solito, non si può 
dare una risposta generale e non si può nep- 
pur tentare di trarre una « media ». Una buona 
parte dei siderurgici dellTlva di Voltri (Geno¬ 
va) è legata alla terra. Ma se si va a vedere dì 
chi si tratta, si scopre che nella quasi totalità 
sono contadini poveri della montagna ligure, che 
dal fazzoletto di terra che coltivano non riescono 
a trarre il necessario per vivere. Provengono in 
genere da famiglie di piccoli coltivatori diretti; 
e se in casa sono quattro o cinque, è necessario 
che un paio cerchino lavoro in città. 

Restiamo ancora a Genova. All’Ansaldo San 
Giorgio, stabilimento elettromeccanico, su 860 
operai ce ne sono un centinaio legati alla terra: 
e anche qui si tratta per lo più di contadini 
poverissimi, ai quali il campicello non consenti¬ 
rebbe di vivere senza il salario della fabbrica. 
Al Morteo, azienda siderurgica genovese con 450 
operai, addirittura il 70 per cento della mano 
d’opera è costituita da contadini. 11 reddito agri¬ 
colo, anche se limitalo, assicura loro una condi¬ 
zione relativamente migliore di quella degli ope¬ 
rai « puri » (che in questa fabbrica ^nno un 
salario che si aggira sulle 55.000 lire); ma solo 
una ventina, forse, riuscirebbero a campare coi 
soli proventi della terra. 

A Cesano Maderno. il grosso borgo lombardo 
che 'gravita sui due grandi complessi chimici 
ACNA-Montecalìnl (circa 2000 lavoratori) e 
Snia-Viscosa, il 30-40 per cento delle maestranze 
proviene dalla campagna: prima o dopo l’orario 
di fabbrica, molti di questi operai-contadini dedi¬ 
cano ancora una parte della giornata ai lavori 
agricoli. Anche una metà delle filatrici e delle 
tessitrici di Legnano sono contadine: anche per 
loro alla fatica della fabbrica si aggiunge la 
fatica del campo. Ed è tipico di tutta la situa 
zione della mano d’opera italiana questo som¬ 
mare due redditi instiflìcicnti fil reddito operaio 
c il reddito dei coltivatori diretti) per formare 
un reddito che permetta di fare fronte alle ne¬ 
cessità crescenti dcll’e.sìstenza. 


Le « buone entrate » 

I L FENOMENO, lo abbiamo detto, è diffuso e 
profondo. A Torino, una parte notevole (cir¬ 
ca il 25 per cento) delle migliaia di operai 
della Fiat che ogni giorno affluiscono da fuori 
città, appartiene a famiglie contadine. A I\Tea. 
alla Olivelli, vi sono circa 2000 operai-contadini' 
per loro, la conquista della settimana di cinque 
giorni, e quindi del sabato libero, significa Irò 
vare il tempo per aiutare nel lavoro dei campi 
i famiiiari. In tutto il Veneto ropcraio-contadino 
è una figura sociale caratteristica. Alla Monte 
catini di Vicenza, il 70 per cento delle mae¬ 
stranze viene dalla campagna; « i battaglioni dei 
semiprolctan ». li chiamano; c anche per loro il 
salario è un necessario complemento allo scarso 
provento della terra, e al tempo stesso il reddito 
agricolo è indispensabile per arrotondare un sa¬ 
lario che. a.ssegni compresi, va dalle 42.000 alle 
53 000 lire al mese, per gli operai qualificati 
A-Schio abbiamo posto in discussione il prò 
blenia degli operai<ontadini in una folla a.ssem- 
blea di lavoratori e lavoratrici del Lanerossi. 
Le risposte — nonostante si trattasse di ’oro 
compagni di lavoro — sono state contrastanti; 
altro indice, questo, della complessità del pro¬ 
blema: Sono poveri, ha affermato qualcuno. Altri 
hanno osservato però che alcuni del contadini 
che vengono in fabbrica sono in grado di man 
tenere al lavoro, in certi periodi deH'anno. due 
braccianti. SI, ci sono anche casi del genere, è 
stato confermato: tuttavia una buona parte prò 
\iene da nuclei di pìccoli coltivatori assai biso¬ 
gnosi. i quali hanno assohiia necessità che qual 
cimo di loro abbia un reddito extra. Cè chi fini¬ 
sce col vendere il suo pezzo di terra per stahi 
tirsi accanto allo stabilimento 
Il fenomeno si lega allo spopolamento delle 
zone montane, alpine e appenniniche e a quello 
crescente, dello spopolamento delle colline. Mi¬ 
gliaia di famiglie dcU’astigiano. ad esempio, si 
sono trasferite ad Asti o a Torino o a Genova. 
Vi sono casi in cui questi nuovi operai pagano 
« buone entrate * per riuscire a lavorare in fab¬ 
brica ed altri in cui si sono fatti ingoiare i pochi 
rì.sparmi come operai-azionisti di piccole imprese 


ad Arzignano, è formato da contadini. Migliaia 
e migliaia di contadini affluiscono quotidiana¬ 
mente nelle grandi fabbriche della zona indù- 
rstiale di Marghera. Né questa situazione è cip 
co.scritta al Nord, Anche se in misura a volte 
meno rilevante, abbiamo riscontrato qualcosa del 
genere nelle zone industriali del Centro e del 
Meridione. A Pisa, sia alla Saint Gobain che alla 
Marzotto, un buon numero di lavoratori è legato 
alla terra; almeno un dieci per cento dei mina 
tori maremmani è membro di famiglie conta¬ 
dine; un quindici per cento degli operai del 
Nuovo Pignone di Firenze viene dalla campagna; 
lina sensibile affluenza di contadini si nota negli 
stabilimenti tessili dì Prato. In Toscana, tuttavia, 
così come in Emilia, nell’Umhria. nelle Marche, 
il fenomeno acquista caratteri in parte diversi 
per la diversa origine sociale della maggioranza 
dei contadini: si tratta per lo più di mezzadri e 
non di coltivatori diretti, c la cosa ha il suo peso 
_ ovviamente — in riferimento alla combat¬ 
tività, alle tradizioni di lotta, alla coscienza sin¬ 
dacale. 


Nel Mezzogiorno 

A ncora qualche parola per il Mezzo * 
giorno. Tra i 3700 operai dell’Uva dì Ba i 

gnoli, tanto per fare un esempio, molte ! 

centinaia hanno il fazzoletto di terra o sono co ' 
munque in qualche modo legati all’agricoltura 
In genere, la direzione tende a concentrare que 
sti lavoratori nei reparti dove il lavoro è più 
pesante (altoforno) e i cottimi, relativamenfc. 
sono più bassi. In complesso si tratta di conta 
dini poveri; ma non ne mancano — sono forse 
un centinaio — che dispongono d’un'estensione 
di terra maggiore, e qualcuno assume anche im 
bracciante o due per i lavori stagionali. Al oan 
tiere navale di Palermo (Piaggio) il fenomeno 
ha assunto proporzioni molto rilevanti negli ulti¬ 
mi tempi. Su 2700 operai che vi lavorano in 
pianta stabile, un migliaio sono stati assunti di 
recente, e nella grande maggioranza sono stati 
reclutati in campagna. 

Tocchiamo ora l’aspetto più delicato della que¬ 
stione. Se è fuori di dubbio che il massiccio 
afflusso di lavoratori della terra nelle fabbriche 
è provocato in larga misura dall’insuntcienza del 
reddito delle famìglie contadine (siano esse fa 
miglìe di coltivatori diretti, di mezzadri, di fi» 
tavoli o di salariati), è altrettanto certo che 
questo afflusso è spesso favorito e incoraggiato 
dai padroni. Sia per la particolare origine so¬ 
ciale sia per il crearsi d’una duplicità di redditi 
che doirebbe assicurare una relativa tranquillità 
economica, il padronato spera che l'immi.ssione 
di considerevoli aliquote di operai-contadini an 
nacqui lo spirito di lotta e la capacità associa¬ 
tiva delle maestranze di fabbrica. Perciò nelle 
assunzioni — in spregio ad ogni legge .sul collo¬ 
camento' — apparato ecclesiastfco e padronato 
puntano le loro carte in questa direzione I 
grandi gruppi milanesi • pescano » abbondante¬ 
mente in Brìanza: la Fiat « batte » la campagna 



piemontese; a l’ontcdera. Piaggio ha elevato ad 
dirittura a sistema l’assunzione di contadini, e 
ha una perfezionata c capillare organizzazione 
di reclutamento in paesi compresi in un raggio 
vastissimo; in Sicilia non è più solo l’apparato 
clericale che aiuta i padroni nella ricerca, ma 
ad esso si aggiungono mafiosi e « ras » locali. 

In qualche luogo gli operai non et hanno na¬ 
scosto che la manovTa padronale è riuscita, al¬ 
meno in un primo pcnodo. a ottenere qualche 
effetto I.'assimilazione deli'opcraio-contadino da 
parte della classe operaia « pura » (gli operai 
« che stanno sulle lastre ». come dicono a Pica; 
che vivono cioè sul selciato delle città e non sulle 
zolle) è più o mero rapida a seconda delle con 
dizioni sociali del contadino, della sua età. delle 
tradizioni di lotta della sua zona e della su.a 
famiglia. Il figlio del mezzadro umbro o il col¬ 
tivatore poverissimo delle propaggini deU’arco 
alpino sono spes.so. in fabbrica. aH’avanguardia 
delle lotte e della coscienza sindacale C anche 
negli altri casi Parma del padrone è a doppio 
taglio: perché, a contatto con la realtà operaia 
c cittadina, il lavoratore legato alla terra acqut 
sta rapiuS coscienza de! fàiiti di erocre sfruiìaio 
due volte. E allora invece di sommare due rei! 
diti insufficienti con un doppio lavoro, sì bat- 
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tmffaldine. 

> Sui 6000 dipendenti di Marzotto. a Valdagno 
c Maglio, circa 1500 vengono dalla campagna, 
n 40 per cento delle maestranze della Pellizzarì, 
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terà per un unico reddito che gli permetta dì 
vivere decorosamente. 
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